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DECADENZA 

DELLA SCUOLA 


Si aptono le scuole. Frotte di 
ragazzi, gruppi di giovani ìirm- 
piono le vie. Le loio voci alte e 
leggere vincono lo strepilo della 
fatica quotidiana: \'è per i lun¬ 
ghi, per le città come un ic-piio 
di frescjic/ya nuova Oliando hi 
gioventù si raccoglie, s’accigliano 
i tiranni, perchè gioielliti è sem¬ 
pre libertà: si scandalizzano i re- 
tori e i pedanti, perchè L r io\rntù 
è sempre sinceiità; ma gli uomini 

< ho \ivono di lavoro e di onestà 
sorridono e sj rinfrancano, per- 

< li è h spera »/a\ le energie del lo¬ 
ro tempo passato si nafFacciano 
nei giovani ed apumo ardite e 
gnuonde le vie dell’av venite, la 
scuola quale noi la pendiamo, 
taccoglit* tutte, ne—-mia esclusa, 
le giovani enei gii* del I\ie-e, le 
introduce in una eceliia più va¬ 
sti di quella familiare, apre ai 
loro occhi fa visione di quo-to 
mirabile mondo della natuia e de¬ 
gli uomini, e infestando, lecon- 
dando e diligendo in ciascuno le 
«opacità e le forze native, asse¬ 
gna a ciascuno un proprio posto 
a una propini finizione. 

Ma questo e un soglio; <01110 di¬ 
versa è la scuola verso cui si av¬ 
viano in questi giorni i nostri ra¬ 
gazzi. S’avviano, dico, ma (pianti 
sono esclusi! Solo un tei/o dei 
bimbi italiani hanno i loro asili: 
v enticinquemila asili occon deli¬ 
bero ad accoglierli tutti: nelle re¬ 
gioni meridionali dal venti al 
trentaeinque percento dei ragazzi 
sopra i s<>j anni sono analfabeti. 
L’analfnbetisnm è pianta che vi 
germoglia perchè non vi sono 
aule — ne mancano, secondo In 
leccate relazione di un senatore 
democristiano, nnvantadiiemibi in 
tutta Italia: — perchè mancano 
scuole — cinquemila località non 
hanno In quarta e quindicimila 
non hanno In quinta classe: — 
perchè là ove esistono esse -0110 
spesso indecorose, insalubri, in¬ 
sufficienti. vi si avvicendano i 
turni, vi si stipano i corsi pluri¬ 
mi. K non meno sacrificate sono 
b scuole secondarie, clic ogni 
anno rinnovano In schiera dei lo¬ 
to insegnanti, tra cui più di metà 
non hanno nè lavoro nè stipendio 
fisso, sono i giornalieri della 
sentila. 

E che dire delle Università, un 
tempo sì gloriose, ora prive spes-o 
di sedi, mancanti di professori dì 
molo- cui non soccorrono i mezzi 
più elementari per una prepara¬ 
zione tecnico - professionale e 
scientifica? In tanta penuria non 
v’è luogo per Inesistenza ni gio¬ 
vani. assistenza igienica, che prov¬ 
veda alla loro salute, economica 
che garantisca l'adempimento del¬ 
la proscrizione costituzionale se¬ 
condo cui ogni grado di studio 
deve essere aperto ai capaci e ai 
meritevoli. Anzi, l'aumento delle 
lasse universitarie, approvato no¬ 
nostante la nostra opposizione, e 
l'aumento delle tasse per le scuole 
secondarie che già si prospetta 
creeranno una nuova barriera nl- 
l'istruzionc, non pure dei figli del 
impelo, ma dei giovani della pic¬ 
cola c media borghesia. 

La scuola soggiace ancora alle 
leggi e aì regolamenti fascisti: 

< entralizzazione, burocratizzazio¬ 
ne, autoritarismo, antideinocrazia. 
Ma. peggio ancora, il sottile ve¬ 
leno del conformismo confessio¬ 
nale si insinua ncILorganismo sco¬ 
lastico. persuade ai migliori la 
«li-=erzìone ai più deboli la viltà. 
Vescovi, parroci, funzionari giun¬ 
ti al grado per meriti fascisti e 
per «ervizi resi all’Azione Catto¬ 
lica. insegnanti di religione con¬ 
trollano Fortodossismo con lusin¬ 
ghe e minacce. Si crea perfino il 
monopolio confessionale dei libri 
di testo di qualche casa editrici* 
consacrata coi capitali ecelp»ia- 
-tici. a danno di tutta Feditomi 
italiana. Come non bastasse, la 
rete delle scuole private confes¬ 
sionali si estende come grami¬ 
gna e soffoca le scuole di «tato. 
Xon si tratta di nuove iniziative 
didattiche, nè di istituti capaci di 
provocare nel campo scolastico 
una feconda concorrenza. Sono 
snmle per i ricchi svogliati e fan¬ 
nulloni a cui si garantisce lusso 
di locali, istruzione denicotinizza¬ 
ta, facilità di e^arai. promozione 
sicura. 

In quattro anni di regime cle¬ 
ricale. il governo nulla ha fatto 
per sottrarre la scuola a questa 
decadenza: anzi all’inerzia Icpi- 
•dativa ha fatto riscontro un’atti¬ 
vità amministrativa che. sulla tra¬ 
ma di leggi e regolamenti fascisti, 
ha portato innanzi la dissoluzio¬ 
ne della scuola democratica. Oggi, 
la tì forma Concila non fa che 
codificare legalmente tale situa¬ 
zione. Mentre in essa si sancisce 
il diritto del governo a determi¬ 
nare, indipendentemente dal Par¬ 
lamento, forma, contenuti», meto¬ 
do dell’insegnamento scolastico, 
nessun concreto impegno finan¬ 
ziario è assunto per la realizza¬ 
zione — a termini della Costitu¬ 
zione — deirobhligatorictà gratui¬ 
ta dello stndin sino al quattordi¬ 
cesimo anno, e dcll’assiston/n ai 
non abbienti meritevoli e capaci. 
17 eluso il principio radicalmente 
democratico della scuola media 
unica, è rinnegata ogni forma di 
interna democrazia della scoda 
c di concreto vivo rapporto con 
la vita civile e ponolore. Ma so¬ 
prattutto essa è la liquidazione 


QUESTA E' LA REV ISIONE DEL TRATTATO VOLUTA DAGLI AMERICANI 

Aeroporti e basi per sommergibili 
cedali dal governo agli americani 

Oggi il governo dovrè dare spiegazioni nel dibattito al Senato - Longo parlerà 
sul bilancio della Difesa - Campagna di Italia URSS sulla revisione del trattato 


Il generale Eisenhower è atter¬ 
rato a Cauodtchino. 1 aeroporto di 
Mapoh. ..Ile 18.26 di ieri. A diffe¬ 
renza del pacato, nessun appa¬ 
rato pubohe.tavio era stato or¬ 
ganizzato per riceverlo e nem¬ 
meno un giornalista era andato 
ad attenderlo, tanto torte è l’osti¬ 
lità della gente da indurre pet ¬ 
tino tu stampa americana a ta¬ 
cere su una simile vergogna. Cosi, 
aìla chetichella, <« Ike » si è im¬ 
barcato sitila nave ammiraglia 
Dcsmutucs da dove assisterà al¬ 
le glandi manovre aeronavali 
della VI Motta americana clic si 
svolgeranno ai Sicilia. Le e.-er- 
ciuizumi si sono iniziate a mez¬ 
zanotte e sono previsti, secondo 
l’ANSA, <« duelli tra apparecchi 
lanciati dalle portaerei, esercita¬ 
zioni di difesa, bombardamenti 
costieri, attacchi aerei notturni 
sulle unità della flotta, bombar¬ 
damenti in picchiata con lancio 
di razzò ». Secondo notizie di 
fonte inglese verrebbero effettua¬ 
ti anche bombardamenti «su zone 


disabitate della costa sarda 


alla nota sovietica sulla revisione pnLi/tone della provincia ad Inten 


l’uLctardi ha invece smentito]del nostro Trattato, 
che nell opeiazione verrebbero] Gli ultimi avvenimenti non tan- 
coinprese vere e proprie opera- no che indebolire la posizione 
ziom di sbarco sulla terra lerma. politica di De Gasperi che oggi, 
Poiché la notizia degli sbarchi quando si aprirà la discussione al 
era stata diramata m forma ni-! Senato sul suo viaggio in Ame- 
fieiosa dalle agenzie ANSA ej rit ’ a > n«>n potrà ripetine le stesse 
AFP, la smentita (se corrisponde t bugie dette alla Camera e che i 
a verità) è da attribuirsi a uni Latti nel grò di pochi giorni si 
mutamento dei piani tattici ame-[ fo,1( ì incarnati di smentire. Gran- 


ricani dovuto alla protesta im¬ 
mediatamente levatasi in tutt 
Italia. 

Le manovre rappresentano un 


de è l’attesa per questo secondo 
dibattito (nel quale .-nno già 
iscritti a parlare 1 compagni Ne¬ 
gai ville. Terracini e Pastoie) por- 


aspetto cruciale della sempre più] che da ea«o ci si attende uno 
intensa attività che i caporioni|sviluppo del processo dì forma- 


* / 


strinare la «'anipanna di pace. As¬ 
semblee popolari Hanno avuto luo- 
>Ro anche a Naro, a ltcalnionte a 
Setacea e nel rioni popolari rtt Pa¬ 
lermo. 

A Milano ordini del giorno di pro¬ 
testa sono stati approvati nelle mag¬ 
giori fabbriche cittadine. Assemblee 
di maestranze Inoltre si sono te- ! 
nule alla Hreila, alla O.M., all’Alfa] 
Itomeo, alla llorlelll, alla Falk. ! 

A Ferrara I lavoratori dello Sta¬ 
bilimento „ 1..I..I,, . hanno chiesto] 
che 11 governo si sganci da (inai- I 
stasi impegno di guerra e appoggi 
^iniziativa prr un governo e ni»! 
Palio di pac» f ra j cinque Grandi.! 

Ad Ancona 11 Comitato della Pace! 
*‘a ìivolto un appello a tutti l eli-' 
ladini della provincia Invitandoli a' 


«limitici vanno svolgendo nel zinne di gruppi politici capaci di| strinKorsl sp niPre più compatti in- 
Med itemi neo e in particolare * ■’ 

in Italia, tanto che dopo lo 
arrivo di Eisenhower. del se¬ 
gretario alla Marina americana 
Kimball e del generale Collins, 
si annuncia ora anche la visita, 
nelle prossime settimane, dcl- 
l’ammiraglio Fechteler, capo di 
^.M. della Marina USA, e del ge¬ 
nerale Vandenberg. capo di S.M 
dell’Aviazione 


I colloqui di Roma 


Secondo intoi inazioni assoluta- 
mente degne di fede, il segreta¬ 
rio americano alla Marina ha sot¬ 
toposto a Pacciardi un piano di 
utilizzo per i sommergibili degli 
Stati Uniti delle basi navali ita¬ 
liane. Come è noto, il Trattato 
di pace italiano vieta alla Marina 
italiana l'uso di sommergibili e 
quindi la creazione o il rifaci¬ 
mento delle basi necessarie. 

Kimball avrebbe tuttavia pro¬ 
posto al governo italiano (e que¬ 
sto è già sufficiente a spiegare lo 
appoggio americano alla richie¬ 
sta di De Gasperi per la revisio¬ 
ne del Trattato) di iniziare im¬ 
mediatamente la ricostruzione 
delle basi per sommergibili in Si¬ 
cilia. in Sardegna, sulle coste 
meridionali della Penisola (Brin¬ 
disi. etc.) ed in particolar modo 
a Pantelleria. 

A queste proposte Pacciardi 
avrebbe dato il suo consenso a 
nome del governo italiano. 

Il secondo colloauio. quello con 
Collins, rivestirebbe una gravità 
anche maggiore. Nel corso di es¬ 
so Collins, il quale ha avuto 
noi un incontro con Tito e con i 
dirigenti militari della.cricca iu¬ 
goslava. avrebbe prospettato a 
Pacciardi un preciso piano per 
superare le difficoltà politiche 
relative alla creazione di un co¬ 
mando militare unico fda colle¬ 


gare con il comando atlantico) 
ai confini orientali dell'Italia. 

Il problema di Trieste verreb¬ 
be — secondo il progetto — mu- 


esprimere sul piano Parlamentare 1^."“ al Kran ‘ ,e Movimento t»er la 
le perplessità e le preoccupazioni 
di larghi strati deH’opinione pub¬ 
blica indifferenziata. Un altro 
dibatito parlamentare, al quale si 
attribuisce grande importanza 
per la sua diretta attinenza con 
i problemi dei riarmo italiano e 
della politica atlantica, è quello 
che si aprirà, sempre nel pome¬ 
riggio di oggi, alla Camera, sul 
bilancio della Difesa. Per il grup¬ 
po comunista sono previsti un 
discorso del compagno Luigi 
Longo e gli interventi dei compa¬ 
gni Boldrini e Giuliano Pajetta. 

In questo quadro assume un 
particolare significato la riunio¬ 
ne di ieri del Comitato Esecu¬ 
tivo dell’Associazione Ilalia-UItSS 


mentaneamonte accantonato, ini che ha preso visione della nota 
attera di concedere all Italia il [trasmessa agli ambasciatori di 


diritto puramente formale di 
controllare l’amministrazione ci¬ 
vile della città- 

Anche a questo progetto Pac¬ 
etardi avrebbe dato la sua ade¬ 
sione 

Tutto ciò. secondo le abbon¬ 
danti informazioni che continua¬ 
no a giungere da Washington, e 
di cui si è fatto tra l’altro por¬ 
tavoce il « Corriere della Sera » 
di domenica, coincide con il pre¬ 
cipitare della crisi delle posizioni 
imperialistiche nel Medio Orien¬ 
te, e specialmente in Egitto, che 
avrebbe spinto il Pentagono ad 
accelerare l’esecuzione dei suoi 
piani nell’area del Mediterraneo 
centro - orientale, dalla penisola 


Francia. deUTnghiltcrra e degli 
Stati Uniti dal Ministro degii 
Esteri sovietico nella quale la 
(Continua In 6* pag., «• col.) 

Ondata d’indignazione 
per gli sbarchi americani 

La notizia dalle imminenti ma¬ 
novre di sbarco che le forze atlan¬ 
tiche effettueranno sulle coste delia 
Sicilia, malgrado l’imbarazzato si¬ 
lenzio della stampa governativa, si 
è diffusa ormai in tutta l'Italia 
dalle grandi città ai borghi Più pie- 
col i, suscitando ovunque un moto di 
sdegno. In Sicilia l’agitazione è vi¬ 
vissima particolarmente nei centri 
costieri di Agrigento e del 'irapa- 



VIA LA MINACCIA DI GUERRA DAI NOSTRI TORTI! Ecco una visione del porto di Napoli oc¬ 
cupato dalle navi americane, che in questi giorni inizieranno le esercitazioni belliche in Sicilia 

DURI COLPI PER 1 PIANI DEI BELLICISTI ANGLO-AMERICANI 

L’Egitto respinge le proposte atlantiche 
di un p atto aggressivo del Medio Oriente 

LMran non accetta r intervento detro. n. u. nei suoi altari interni 


IL CAIRO. 15 — Il governo egi- gito immediatamente con delle di- 


„ , ,. _ ,| nesc che ricordano, con vero ter- 

italiana al Canale di Suez, e acl, rore> dolorosa esperienza degli 


assegnare all’Italia una funzione 
di « saldatura » tra il settore eu¬ 
ropeo e il settore medio-orientale. 
Così vengono di nuovo e clamo¬ 
rosamente confermati gli impegni 
di guerra assunti da De Gasperi 
a Ottawa e viene smentito quan¬ 
to la stampa governativa va scri¬ 
vendo in questi giorni in mento 


sbarchi del 1943. 

A Cicala che è uno di questi cen¬ 
tri già sin daU’altro ieri sera cit¬ 
tadini di ugni condizione sociale si 
sono riuniti in affollate assemblee 
prendendo posizione contro la mi¬ 
naccia alla tranquillila e al lavoro 
del popolo siciliano. Ad Agrigento 


zi.ma ini respinto ogg, l e pt«poste 
cioli’Inghilten.i. degli St.iti Uniti, 
della Francia e della Turchia per 
la ior.cUtf.ione di un patto aggres¬ 
sivo de! Menilo Oriente, mentre il 
Senato e la Camera hanno ratificato 
all'unanimità l’abiogaztone de) trat¬ 
tato anglo-egiziano del 1936. in vir¬ 
tù dei quale le tiuppe inglesi occu¬ 
pavano li Canale di Suez, e la con- 
1 venzione del 1899 per il condominio 
anglo-egiziano sul Sudan. 

La risposta negativa alle proposte 
degli atlantici è stata comunicala 
nei pomeriggio dal Ministro degli 
Esteri egiziano agli ambasciatori 
de: quattro paesi interessati. La 
Presidenza del Consiglio, che ne ha 
dato l'annuncio ufficiale, non ha 
tuttavia rivelato il contenuto della 
risposta. 

Si sa soltanto che e.-sa dice tra 
l'altro che le proposte non potran¬ 
no essere prese in considerazione 
« fino a quando vi saranno forze 
britanniche di occupazione in Egit¬ 
to e nel Sudan ». 

Le potenze occidentali hanno ac¬ 
cusato il colpo ammettendo che il 


analoghe assemblee hanno avuto 
lu<,eo ieri sera. Il Comitato del par- Jrififiuto egiziano ostacola notevnl- 
figiani della pace ha invitato la po- mente i loro piani, ma hanno rea- 


Ostile accoglienza di Napoli a Eisenhower 

Gli americani non sono più “paisà,, ma invasori 

“Marines,, avvinazzati aggrediscono il Presidente di un’Associazione cattolica e ven¬ 
gono scacciati a furor di popolo - Impressionante denuncia di Cacciapuoti al Prefetto 


ch.arn/ioni le quali dimostrano che 
esse intendono scatenare una spe¬ 
cie di -gueria fredda» conti o 
l’Egitto se questo non onderà alte 
loro pressioni. Da Londra si ap¬ 
pi etnie che il Foreq/u Office ha af¬ 
fermato che •« il rifiuto dell'Egitto 
di partecipare al comando alleato 
del Medio Oriente significa che 
''Inghilterra rimarrà nel Canale 
di Suez con la for:a se necessario. 
La Gran Bretagna non ha accettato 
e non accetterà l’abrogazione uni¬ 
laterale del trattato del 1936 ». Dal 


stanziati dal Congresso per gli aiuti 
economici al Medio Oriente ad al¬ 
tri paesi che parteciperanno all’al¬ 
leanza difensiva ->. La stessa fonte 
ha dichiarato che « gli Stati Uniti 
attribuiscono una grande importan¬ 
za come base militare alla zona 
del Canale di Suez ». 

Contemporaneamente, le agenzie 
anglo-americane, vanno diffon¬ 
dendo informazioni ufficiose che 
lasciano capire che gli occidentali 
6ono decisi ad agire con * 

mezzi contro la volontà d’indipen¬ 
denza del popolo egiziano. « Se lo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI. 15. — Questo pomerig¬ 
gio il generale Eisenhoiccr è arri- 
rnto a Napoli in incognito. Inutil¬ 
mente stamattina abbiamo aperto i 
giornali governativi, che tante co¬ 
lonne di piombo avevano dedi¬ 
cato a tutto ciò che riguardava il 
comando alleato del Mediterraneo, 
per leggervi qualche notizia relati¬ 
va all’arrivo di Eisenhower. qualche 
coniai curo stillo scopo della sua vi¬ 
sita. Niente. 

Il motivo di tanta imbarazzata 
cautela è evidente. Da Castel del¬ 
l’Oro alla rada di S. Lucia, dal 
Molo Beverello a Vigliena erano 
all'àncora fino a stasera, prima del- 
t’avvenuta partenza della flotta 
verso le coste della Sicilia, decine 
e decine di nari da guerra ameri¬ 
cane. Da una settimana le strade 
della sittà sono invase fin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio da turbe di 
americani ubriachi e facinorosi. 


Continuamente si verificano in- « marines » impartendolo loro una 
cidenti tra popolazione e mannii. j solenne lezione: i quattro provo¬ 
leri io stesso, appena arrivato da \caton sono stati inseguiti a suon 
qualche ora a Napoli, ho nssist.Ioj* Pietre fi™ « P^zza Ferrovia 
a due significativi episodi. Due f n!r " c * c gridava: Jatevenne 

rinat avvinazzati che tentavano di ! ,n America. 

I disturbare una ragazza sono stati ! L/n altro grave episodio ha avu- 
! cacciati a calci dall’Albergo Onen-Jo luogo nei pressi del locale ‘Ri¬ 
te dove erano penetrati a viva j sorgimento » jn via Pasquale Scu- 
forza. Nella stessa serata, m Via ira. It ragazzo di II anni Ugo Pi- 
Venezia ni Vasto . mentre era in snnt.~ domiciliato in via F. Girardi 
corso fa festa religiosa di Sanl’An- ! n - 65. passava verso le ore 21 ac- 


tonio. quattro « marines » ubriachi.\™ nU > nì l ocaIe * W*n*o si imbnt-|ch e affinchè con j n denuncia P Va 

itera in un « manne » ubriaco. che\Z'one popolare di protesta venga 


rola è passala completamente di 
moda; oggi gli americani sono « sii 
fehenti ». e da gente d’ogni condi¬ 
zione sociale senti dire: » Afa ci 
lasciassero vivere in pace! Lascia¬ 
teci fare i fatti nostri! Jatevenne! ». 

Interprete dello stato d’animo po-i 
polare, il comitato regionale dei | 
Partigiani della Pace ha rivolto «n| 
appello a tuffi i Partigiani della 
Pace, a lutti i Comitati della Pace, 
a tutte le Organizzazioni dcmocrnti- 


. . r 71 _ _ _ F # _ ! IVCIJ l/l Hit ««Hi • *11*. — «SIS • t i«v 

fattisi largo tra la folla raccolta . p/j lmcìarn contro con violenza 
attorno ad un’orchestrina che suo -. uri<J bottiglia da vino vuota. Il po 
nova canzoni popolari, pretendeva 


no di salire sul piccolo palcosceni¬ 
co. I presenti hanno protestato con 


irò i disturbatori i quali, per tutta | 
risposta, si sono scagliati contro il 
presidente dell’Associazione cattoli¬ 
ca organizzatrice della festa, mal¬ 
menandolo a sangue. A questo 
punto i cittadini, a! colmo dell’in¬ 
dignazione. sono intervenuti contro 


vero ragazzo riportava una grave 
ferita alla coscia destra, che qIi è 
j stata medicata ai Pellegrini. 


della scuola di stato, la «uà ces¬ 
sione in blocco, dalla scuola pa¬ 
terna «(l'Università, al confessio¬ 
nalismo clericale. Il ministro stes¬ 
so — un ministro della Repubbli¬ 
ca d’Italia! — vi afferma la nc- 
eessità di limitare i finanziamen¬ 
ti per la scuola di stato, di para¬ 
lizzarla al fine di non turbare 
«l’iniziativa privata»; egli vi af¬ 
ferma la incompetenza e l’ÌDCa- 
pacità dello Stato, di fronte al¬ 
l’opera provvidenziale della Chie¬ 
sa. perchè organi attivi del corpo 
ecclesiastico dovranno essere le 
* lil>cre » «ctiole italiane. 

Di fronte a tale attentato con¬ 
tro la «cuoia, la enltnra, la ci- 
siltà. contro la democrazia e il 
principio dcH’nutonomia statale, 
soprattutto contro la gioventù 
d'Italia, è necessario che i mae¬ 
stri. gli scolari, i parenti, i cit¬ 
tadini tutti, che le organizzazioni 
sindacali, le associazioni di cul¬ 
tura. gli organismi di massa, i 
partiti che non tradiscono la de¬ 
mocrazia, si nniscano in un’opera 


comune in difesa della scuola na¬ 
zionale. Noi chiediamo anzitutto 
che i principi della Costituzione 

«i realizzino, che sì stanzino fin, . 

d'ora i fondi almeno per il cont- "f * a? 

- — 1 •questi gangster sono stati arresta¬ 

ti? — domanda nella sua lettera 


pletnmcnto dell’insegnamento ele¬ 
mentare e per l’avvio sistematico 
a un’efficace assistenza scolastica 
destinata a provvedere anche alla 
prosecuzione degli stndi dei me¬ 
ritevoli e dei capaci privi di mez¬ 
zi. In secondo luogo, domandiamo 
che la legge specifichi le funzioni 
della scuola privata, stabilisca i 
criteri della parità; parità di di¬ 
ritti e di doveri, tra cui il primo 
è che in essa regni effettiva la 
libertà dei pensiero, dello studio, 
della ricerca, che è condizione es¬ 
senziale della civiltà moderna. 
Ma soprattutto vogliamo che la 
coscienza del Paese si illumini e 
si levi a difesa della sua scuola, 
che è difesa della sua tradizione 
di cultura, della sna democrazia 
politica, del suo avvenire di nma- 
nità. 

ANTONIO BANFI 


In guest’atmosfern ha suscitato 
larghi consensi fra la popolazione 
una lettera inviata al prefetto dal 
compagno Saltatore Cacciapuoti, 
segretario della Federazione comu¬ 
nista napoletana p pubblicala dalla 
cronaca cittadina delVUnilà. nella 
quali viene riassunta la lunga sene 
di fath di cronaca nera avvenuti a 
Napoli dell’aprile scorso ad op^ra 
di militari americani: furti, rapine, 
aggressione a mano armata, tentati¬ 
vi di truffe, risse, nolente *u don 


Cacciapuoti — quanti sono stali 
condannati dai nostri Tribunati»? 
E la lettera cosi conctude: - Se le 
autorità italiane non tono in grado 
di far applicare a chicchessia la 
legge italiana, ogni cittadino si sen¬ 
tirà necessariamente in dovere di 
tutelare da se stesso la propria di¬ 
gnità, il proprio onore, il proprio 
diritto a non essere oltraggiato e 
offeso da nessun marinaio e solda¬ 
to straniero ». 

Questa decisione di far sentire 
agli stranieri che Napoli non è di¬ 
sposta a lasciarsi trattare come una 
città coloniale è diffusa in tutti gli 
strati della popolazione. Oggi, in¬ 
fatti si sbaglia chi crede di poter 
ritrovare qui a Napoli la stessa at¬ 
mosfera del '44. Òggi esiste una 
barriera fra la popolazione e gli 
americani; net '44 Rapo/etani e 
americani si chiamavano scambie¬ 
volmente • paisà»; oggi questa pa- 


rntta la congiura di silenzio che st 
lenta di creare intorno al viaggio 
del generale Eisenhower ed alle 
manovre di sbarco in Sicilia della 
flotta americana. 

Contro jl nuovo gravissimo epi¬ 
sodio di asservimento del nostro 
paese ai piani statunitensi di guer¬ 
ra si è sviluppala sin da sabato 
sera una vasta azione popolare che 
è tuttora in corso. 

I dipendenti della Compagnia Na¬ 
poletana del Gas erano i primi a 
rendersi interpreti del sentimento 
dei lavoratori napoletani, effettuan¬ 
do un’ora di sciopero e votando a 
termine di un’assemblea una mo¬ 
zione di protesta. Un breve scio¬ 
pero ha avuto luogo auesta mattina 
al deposito ATAN di Croce del La¬ 
gno. Assemblee di maestranze inol¬ 
tre venivano tenute alla Navalmec¬ 
canica, al Vigliena, ai Bacini, alle 
OMF. alla Bencini, alle Cotoniere . 
alla BICE, all’Iutificio, alla Damia¬ 
ni, al Silurificio, all’ex Ansaldo, al¬ 
la Pellegrini, alla Chiopetti. 

Decisamente la Napoli di oggi 
non piace più agli americani; non 
è più la Napoli del '44, non é più 
la Napoli dei • paisà ». 

RICCARDO LONGONE 


TUTTI I COMPAGNI DEPU¬ 
TATI ed in particolare i com¬ 
ponenti la commissione della di¬ 
fesa. sona •canti ad essere pre¬ 
senti atte sedate della Camera 
a partire dalla sedata pomeri¬ 
diana di martedì 16 e per tutta 
la dmratm della discussione del 
btlando stesso. 


CHI INSIDIA 

LA INDIPENDENZA PEI POPOLI? 

sììil rùstiiuiìa all'Egitto 

; pupcM diventi una base alleata 

Lcr nota Occidental» per un piano difensivo del Media . 
*j Oriente pubbl icat a cd C airo - Si teme un «.pò-» egiziano ' 


Questo titolo del giornale II Tempo dimostra come 
gli imperialisti anglo-americani concepiscono f indipen¬ 
denza e la sovranità dei popoli. 

Essi sono disposti a « ridare » Suez all’Egitto solo 
a patto che esso si trasformi in una base atlantica. Allo 
stesso morto essi sono disposti a € rivedere » il trattato 
italiano solo a patto che P Italia sia una base atlantica. 

L’U.R S.S. invece per la revisione del nostro trattato 
non chiede alleanze o basi, ma solo che TItalia sia paci - 
fica, indipendente e pienamente sovrana sul suo territorio. 

ECCO CHI RISPETTA L’INDIPENDENZA 
E LA PACE DEL NOSTRO PAESE 


canto 5uo. il Ministro degli Esteri 
inglese, Morrison. in un discorso 
pronunciato questa sera, ha accu¬ 
sato l’Egitto di essere - una nazio¬ 
ne incapace d: elevarsi all’altezza 
delle sue responsabilità internazio¬ 
nali e il cui governo fomenta dis¬ 
sidi intemazionali allo scopo di 
stornare l'attenzione della popola¬ 
zione egiziana dalle riforme inter¬ 
ne tanto necessarie ». 

Da parte americana è stato an¬ 
nunciato che gli Stati Uniti daran¬ 
no tutto il loro appoggio all’In- 
ghilterra se essa deciderà di man¬ 
tenere le sue truppe nella zona 
di Suez. Un portavoce governativo 
ha aggiunto che «molto difficil¬ 
mente gli Stati Uniti venderanno o 
forniranno armi all’Egitto. Inoltre 
gli Stati Uniti si troveranno nella 
necessità di fornire una parte mag¬ 
giore dei 160 milioni di dollari 


Egitto o qualsiasi altra - nazio¬ 
ne scrive eufemisticamente l’U.P.. 
prenderà provvedimenti suscettibili 
di provocare un conflitto ne] Medio 
Oriente, le potenze in questione 
offrirebbero un fronte unico di re¬ 
sistenza ». ..... 

Il carattere assolutamente ingiu¬ 
stificato della reazione delle po¬ 
tenze atlantiche è dimostrato dal 
fatto che essi stessi non nutri¬ 
vano molte speranze di vedere ac¬ 
centate le loro proposte. Essi sape¬ 
vano benissimo che il loro piano 
non solo lasciava immutata *a si¬ 
tuazione dell’Egitto, ma addirittura 
la peggiorava. E' ancora l’agenzia 
americana U.P. che ha scritto poco 
prima che il governo egiziano an¬ 
nunciasse ufficialmente il suo ri¬ 
fiuto: « Alcune fonti egiziane bar- 
no la sensazione che. sorto ceiti 
«spetti. le nuove proposte conten- 


Il dito nelVocchio 


Buon costumo 

« La casa editrice Peuser annun¬ 
cia che martedì sarà posta in ven¬ 
dita una autobiografia di Èva Pe¬ 
rori ». Da una notizia della U. P. 

Per fortuna da noi la diffusione 
di certa letteratura intima i proi¬ 
bita. 

(gioito 

Selle norme per a censimento, 
al capitolo circa i requisiti iffieni- 
co-sànitari delle abitazioni leggia¬ 
mo: « La mancanza di latrina, spe¬ 
cialmente nelle zone rurali, non è 
sufficiente per affermare che l'abi¬ 
tazione manca dei requisiti Igieni¬ 
co-sanitari ». 

X più sopri, a ve t r amo letto: a La 


grotte, baracche, cantine, ecc- sono 
da considerarsi abitazioni se alla 
data di domenica 4 novembre siano 
adibite ad alloggi». 

Una domanda: le fogne debbono 
essere considerate abitazioni forni¬ 
te di requisiti igienico-sanitcri? 


Il fosso (M gli 

« n New York Times Ieri ha pub¬ 
blicato un editoriale sulla riforma 
fiscale in Italia ed ha definito il 
nuovo sistema adottato per 11 pa¬ 
gamento delle tasse come una mi¬ 
sura di Importanza storica non solo 
per l'Italia ma per l'intera Euro¬ 
pa ». Ettore della Giovanna, dal 
Giornale d’Italia. 


gano impegni peggiori di quelli 
contenuti nel trattato del 1936. I! 
trattato anglo-egiziano concedeva 
alla Gran Bretagna agevolazioni in 
Egitto in caso di guerra, ma non 
prevedeva che l’Egitto dovesse par¬ 
tecipare alla guerra. Le nuove pro¬ 
poste. hanno precisato le fonti, pre¬ 
vedono che le truppe egiziane 
prendano parte alla lotta anche al 
di fuori delle proprie frontiere». 

Ma l’Egitto non è il solo paese 
arabo che diffidi ormai dei gravis¬ 
simi progetti dei guerrafondai oc¬ 
cidentali. Notizie da Parigi infor¬ 
mano eh» un portavoce de] governo 
francese ha ammesso che « in tutto 
il Medio Oriente spira una certa 
aria di neutralità. Nessuna delle 
nazioni arabe è disposta a prendere 
posizione tra l’Occidente e la Rus¬ 
sia sovietica ». 

Il discorso di Mossadek 
al Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK. 15. — Il Consiglio 
di Sicurezza, riunitosi oggi per di¬ 
scutere la mozione inglese nella 
quale si chiede al Consiglio di im¬ 
porre all’Iran di riprendere i ne¬ 
goziati con la Gran Bretagna a pro¬ 
posito della nazionalizzazione dei 
petroli, ha ascoltato il primo mi¬ 
nistro iraniano, Mossadek. 

Mossadek ha nettamente respinto 
l’ingerenza del Consiglio di Sicu¬ 
rezza in una questione che riguar¬ 
da unicamente la sovranità del¬ 
l’Iran, contestandone la competenza 
e dichiarando: »Le risorse petroli¬ 
fere dell’Iran, al pari delle sue 
terre, dei suoi fiumi e delle sue 
montagne, sono di proprietà del po¬ 
polo dell’Iran il quale soltanto ha. 
l’autorità di decidere quel che se 
ne deve fare, chi deve fare e come. 
Esso non ha sottomesso nè sotto¬ 
metterà la sua autorità al riguardo 
od il suo esercizio all’esame od al 
giudizio di terzi, individui o enti, 
al di fuori dell’Iran ». ’ 

Il premier ha poi respinto l’ac¬ 
cusa inglese secondo .cui la nazio¬ 
nalizzazione del petrolio iraniana 
minaccerebbe la pace, affermando 
che non si comprende come le na¬ 
zionalizzazioni compiute dal gover¬ 
no britannico potrebbero sfuggire, 
se essa fosse vera, ad una accusa 
del tutto analoga. 

Dopo aver affannato che l’Iran è 
disposto a riaprire trattative con la 
Gran Bretagna solo sulla questione 
delle indennità per l’esproprio del- 
l’AJ.O.C., e sulla distribuzione del 
petrolio ai tradizionali clienti del- 
l’AJ.O.C. stessa, ma ciò senza nes¬ 
suna costrizione esterna, Mossadek 
ha denunciato le pretese imperia¬ 
liste della Gran Bretagna afferman¬ 
do fra Poltro; Fu un colpo di Sta¬ 
to militare, che i britannici riusci¬ 
remo a far instaurare nell’Iran quel 
regime dittatoriale che ha oppresso 
per 20 anni il Paese, ed è stata que¬ 
sta dittatura che ha reso possibile 
l’ingiusto accordo imposto al popo¬ 
lo persiano nel 1933, accordo su 
cui la Gran Bretagna si basa era 
per tentare di impedire l’espulsione 
dell’A.l.O.C. ». 

Mossadek ha quindi sottolineato 
come, sulla base dei bilanci ufficia¬ 
li della stessa - Anglo-Iranian OR 
Company», nel 1948 la compagnia, 
realizzò un guadagno netto Hi 61 
milioni di sterline. » Orbene — ha 
detto il premier persiano — di tale 
somma sono andati alla Persia sol¬ 
tanto 9 milioni di sterlina, mentre 
dei residui 52 milioni ben 28 mi¬ 
lioni sorto andati a beneficio dei Te¬ 
soro britannico, sotto forma di im¬ 
posta sui profitti. Contemporanea¬ 
mente la popolazione che rive nel¬ 
la Persia meridionale, cioè in som 
regione ricchissima di petrolio, e 
nella zona circostante le pr an di 
raffinerie di Abodan soffriva lette¬ 
ralmente condizioni di miseri* as¬ 
soluta senza disporre delle più ele¬ 
mentari necessiti della rifa». 

n Consiglio he rinviato g pr ò— i 
ffvrmenfo dei larorf alfe 15 di do* 
mani, 
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Pag. 2-«L’UNITA’» 


Martedì 16 ottoUre 1951 


A quando la discussione 
della mozione del B.d.P. 


Cronaca di Roma 


sulla richiesta delle 
NUOVE ELEZIONI? 


PICCOLA 

CRONACA 


NEL CORSO DI U N ACCESO DIBATTITO CONSILIAR E DURATO 5 ORE 

Natoli denuncia la perenne crisi della Giunta 
e il cres cente sfaldamento della mag gioranza 

Tre scacchi negli ultimi mesi - Dopo una votazione “abortita,, respinte le di¬ 
missioni di Addamiano - Affrontata stamane alle 3 la questione di Tormarancia 


Onnemalorio 


In viaggio in aereo i|s||p s n 

Stamane partono tu aereo olla uol- iTllI II) I II 
ta della Sardegi io alcuni giornalisti *■ m ^ m 

capeggiati dall'on Romani, cognato m 

del presidente De Casperi e per fan- _ i • ^ ninni 
to commissario del commussariato al *1|IU 1^1 TI IBI 

Scopo del viaggio. che durerà set * ** f* 

giorni, c guelfo rii studiare le possi- - 

lutila di sviluppo dell’isola dal pun¬ 
to di vista turistico e popolarizzarle II nrtnCtnale. O 
quindi attraverso la stampa *• principale» 

A tale Viaggio non sono stati in- nrsnxtsu 

nitriti 1‘Unitd e l’yloaiili’ (il punto li» Uli COllVCJ 

esclamativo fa parte della testata _ 

dcll'orf/ann socialista e non deve in¬ 
tendersi cotne segno della nostra in- A1 , v!g ,| la della rial 

"M*: te -scuole, che avviene 


Il giorno 

UN ARGOMENTO D’ATTUALITÀ' U %1 SIÌSJt.US'*.SEK 

■ ■ —— Bollitila» innegiafic» . Rtj.jtrsl: itti: est- 

muchi 34. ii-maiiM 42; atti »«it; l. sor. 

Mille I problemi insoluti 

« ■ a a «j | ■ ■ Visibile e ascollabile 

sHs riapertura delle scuole •iìì ì, sì,'S'S£ 

* !>:»: t Li Ici«t 4 pietl.fioaU » *1 Itern'ui, 

, £.■>'.< jm, Rei «• Vftifnreo; « &■■$!» pro.h’r ■ 

Il principale» quello della cultura, esaminato 

.. _». • ___ a* _ . „. '“im, i Tota ini» uiri» • »H'lmp»ri*!« « 

in un convegno di insegnanti comunisti I Ifrxir-rno. 

_ ■■ | Nozze d'oro 

, . ! ("'fhuio ojp ■' r nj'jir.'K.in zanrwM- 

Alla vigilia della riapertura del- ai cultura incoraggiata e l'evasio- r « iP ! Wn n>»trimr« « i ngton Cesare B. 


,- tnfntti 1 infiali arci perche * le v«.c avvio.e oggi, si è ne, cioè l’irrazionale (il mito, il n«e* e Pira D L*r»c« jemum ix coHjugn- 

E’ stata Analmente affrontata te- menti pubblici a proposito dei re- consiglieri chiedevano che le vo- Sindaco affronta Analmente il oro- una delle 1 S edizioni che quotidiana- ® vo ). to domenica, nella sede della miracolo il fantastico); anche ì li- 1 

ri sera, in Consiglio Comunale, la troscena, è solo perché 11 consiglie- tazloni avvenissero a scrutinio se- blema delle case di Tormarancia 41 stampano in Via IV No- Feoerazione comunista lomana, il c ^ t £i r * 5?™ b ‘ ni * l, c f “ ar ?J e «i «urg^o «lire u» 5 jl> » dira«M!» oV“- 

quertlone delle dimissioni dell’ex re Maggi ha religiosamente taciuto greto. di fronte a un a folla di donne che 1 conv ? gno interregionali- degli in- contnbui^on, a questa degrada- » p 

assessore Natale Addamiano, già Allora si votò un ordine del giorno Dopo oltre mezz’ora di confu- siede nell'aula. I! Sindaco ribadi- moo oltre 20 corri- r f 8nantl comunisti del Lazio, rione della cultura. _ 

appartenente al gruppo consiliare in cui si definiva «illegittima e sione, il conteggio delle palline ha S t r che prima della fine de! lf)52 spandenti provinciali e comunali: la A ,? ruz3 ^ ? fra " L i™. er Sf . 1 sivf per la vita -ultìirale- la «ulcl- 6 p.^t b '°\ o r ’Ò»mH^lio C ‘ » Wrti 

qualunquista. Come si ricorderà, ìnoptinriunnfa deliherazione nre- dato la maggìoran m afta proprietà nn.-> o orw^ihiio .hm ijn'ab'fnvinn» n.riwtionp nnn rf torca anima mate- intervenuti, maestri, profes^ori^ di- ^ P ^ t , _f ,, a «'*•,— » -.1? ......j - '«.T 1 *.' ...t.., 

Addamiano è stato uno dei tre as- «* in proposito dalla Giunta, e se del Blocco; ragion per cui' il 'Sin- a tutti gli attuali “baraccati ~e* co- rialmcnU- poche siamo 'tccnicamen- leuoii n-.iistt.ci, sono \!“ ' ; '■'* s : ,r ;” ' f " vZt' ■•»::'> SÙw"" rVcYro ùppoVV’»' «?p \ 

sessori che la Giunta dovette di- anche in quel caso non si pose-la daco, con voce rotta dall’emozione, manica che gli occupanti dello sta- ** 1,1 r . a( }? t , di . trattar * m ati alla presidenza i » P 8 ‘ u ‘ • onerala ri^mno. i' !f, t fP : Brf,n a * , 3' or ‘ ‘«Tari, 

missionare, in forza di un preciso questione della fiducia, era chiaro ha dichiarato che la votazione non bile di Via Annio Felice, nel quale , »ol ,ri lettori rescissione le- SL “ n p }f| on ^ P rof - C- Sai n.«n, re- «««w J °” e Jf h*. n n 1 “«»!»*» ^ 0 

articolo della legge comunale e «-he l’ordine del giorno Poneva di poteva ritenersi valida. Dopo qual- sabato è morto il piccolo Alfredo rrt . ct offende ' ' ’ turale cenUale? p'roT. Lucio Lonil degradazione delia ‘ cultura nelfa e‘ 

provinciale della quale il Blocco per se stesso il problema. che altro minuto di confusione il Sebastianelh. dovranno «gomberare Ci offende perche il prof Romani J. Radice .1 direttore didat- scuola & egue du P direzioni- indebo- tìrs fi «i a U!» Ì WW, i; 

del Popolo chiese l’applicazione il Poi vi è stata la bocciatura a Sindaco ha annunciato che, contro altrimenti non farà mettere « vetri ha preferito far occupare t posti che .. , ’ , K.nrìncale \n lire !a scuola di stato che nuò non lu ' ,an H -' • l’Io ti ■ 

22 giugno scorso, durante una me- presidente della Stefer di Adda- i 51 votanti presenti m aula, le e . servizi. "" A „ V S2'Ì,S omo Dura U e .1 maestro Mar- tenere ner la sua oréamL^zione e Solid.rieti Popolare 

r-n ra f bile rwV^om^mente al scon a mÌa °V conaeguente lettera del palle erano 54. ech^hiede 7ra 1 C f a ,Hro La r ÌCCÌre i la: collaUor^ ghella per il grippo insegnanti ! e sue’t.adizioni quache autonomia . G.aiipp. B.rb.r., 4, sverrà a fi. 1:2 

Giunta usci clamorosamente scoti consigliere. In essa si parla di ra- _ . chiede fra 1 altro, a revoca certi giornalisti, ecc.; ci offende so- bociali.sti di fronte all’offensiva elencale- - ,r< lt ' e - 1 10 3-- e 

fitta. Subito dopo, circolò la voce gfoni d’onore e ai questioni di co- La protesta dt / Ormar atleta dello « sfratto » di Via Felice. pratutto perche questo viaggio viene Dalla , e lazione di Salinari e dai aiuto alla scuola privata clerica- MU *«'«(**’«■ * 7 P^nto h c- 

che il Sindaco, per compensarlo stume, ina sono problemi che d . , Controreplicando in modo negati- a costare alle casse dello Stato qual- - interventi è emersa tut- le A uuesto proposito Salinari ha ‘‘ r ™ ll,a fc01 ' ir:e . u -■ 

della poltrona perduta aveva prò- interessano fino a un certo punto; ^ nebecehm. afferma che. dopo cnsac ^imii m f.re^jìno lUssimij con ^ttolm^ato Wpiù giTdrt- , h ' 

messo ad Addamiano la presidenza « noi interessano .sopratutto, nlcu- «ebecchini ^ l '® s,a ba , rac f ch ,t fi0no , ! ah .'- “ nocini""» pagamile mssTche .1 cui . problemi nella scuola si pon- la riforma della scuola progetta- - 

_ 1 _*- 1 - ^.11 _: J A . __.!! 1 i.. . i i .... : chT co a i “sistèma a deUe C nafie non ^ ^1'V,: esp!ode in Jntrfp^oDemo “impone a tulio il gono al Partito e al popolo italiano, la dal ministro Gonclla, che con- 1 A D A FUO 


gverri « fi, 11 ’ 


di fronte all’offensiva elencale- : - r ‘ m !r: s;l1 , h , J e !l 

e dai aiuto alla scuola privata clerica-' "{J ^ lV * !' ?Z Jl T” 

. »... i„ a --- c,i_ ril » 1,1 rvo'q* «Hi «ol-Uneti de: v* •. 


Il nuovo Procuratore 
presso II nostro Tribunale 


', n nr A .n,i nAA ai ll1 sostituzione del comm. Salva- 
approi azione ai torp Lutri, destinato ad altro inca¬ 


cile non capisce un acca del suo me¬ 
stiere, ma pensa esclusivamente a 
scaldare con profitto una poltrona 
para-ministeriale. 

Dopo di che, buon viaggio 

PARTIGIANI DELLA PACE 


cende, nonostante le dimissioni del ressa solo che le decisioni prese cbe C °1 sistema delle palle non c grida di indignazione. popolo °° T ,,n P one 

Sindaco da presidente dell’azienda, dalla Giunta sono state respinte due sortito al cun risultato, riproviamo s ono | e 3,30 e q nostro giornale t,a discriminazione perpetrata dnt 
Natale Addamiano non riuscì nem- volte c che lo stesso consiglio di con ,e schede-., fau 50 votanti. 20 va lf j macchina: a domani le con- Romani va dunque interpretata co 

meno a far parte del consiglio di amministrazione della Stefer abbia h »nno detto sì alla nostra propo- clusiom. me Efesto fazioso ed imbecille che 

amministrazione della Stefer per- rigettato una proposta del Sindaco, sta 29 no.^ si è ® ---- r^'nonTiTpiscc un'acca del mo me- 

che otto consiglieri su nove vola- j n queste circostanze, è mnegabl- quindi messa in votazione la prò- •• nnnun Prnnnrittnra sfioro ma pensa esclusivamente a 

rono contro la sua immissione nel | e che si sia verificata una crisi, posta Rebecchini per il rigetto dei- Il liUOVO rr0CUfat0r6 scaldare con profitto una poltrona 

consiglio stesso. Da qui l’indigna- Noi ebbiamo già altre volte sotto- >e dimissioni di Addamiano: su 47 nfOCCn il tlOStfO Tflbunslft para-ministeriale. 

zione di Addamiano nei confronti lineato cd abbiamo sostenuto che votanti, 30 hanno detto si, 12 no, 5 H’ WJ,UU IIWBtlu 1 * Dopo di che. buon viaggio 

del Sindaco, le dimissioni da con- la maggioranza sulla quale vi reg- si sono astenuti. . . In sostituzione del comm Salva- - 

sielicre comunale e l'invio all’ing. geto ò una maggioranza negativa Al! e 2.30. dopo 1 approvazione di torp Lutri, destinato ad altro inca- PARTIGIANI DELLA PACE 
Rebecchini e a tutti i capigruppo perché costituita solo in contrasto un o-d.g. Selvaggi sulla ìncomnati- rico. è stato nominato Procuratore I’ Cmuin-o fiv>Tir.r:«I» ^art Q »n 4e!lt j 
consiliari della nota lettera in cui con il Blocco del Popolo. Ora que- bijità dell'incarico di consigliere rir'ln Repubblica presso il Tribunale f* f <- -a nun w sinordm»? a ooqi «ir* li. r<- 

le dimissioni venivano giustificale sta maggioranza è in crisi. Come con le cariche in enti pubblici, il «li Roma, il comm. Angelo Ficoran. !*inr« il prof Poemi, fon .'nuth 

con ragioni di moralità pubblica e mal? Forse dipende dall’approssi- . .. g _ , . . . ____ 

con il fatto che il Sindaco non mnrsi delle elezioni? Noi pensiamo 

aveva ritenuto opportuno di prc- che non sia solo per questo. Si DRAMMATICA SCENA DAVANTI ALLA CASERMA DI PIETRALATA I 

sentare le proprie, dopo un tale (ratta ’n realtà di una conseguenza _ 

scandalo. ili tutln la politica democristiana ’ 

_ . 10 .i che va creando un profondo tur- n ■■ m m m ■ 

La difesa del Sindaco bamento in tutta la cittadinanza |l 11 lì IH ffl il IO I fi 11 H fll IIP lì lift ' ftl 1111 PSinilPUlO 

Sulla questione, ieri sera ha pre- Può darsi che il Sindaco non | UlIdllOlllt? 111110111191010 Ul UH UlIUUI UI(b 

so per primo la parola il Sindaco, senta affatto fi dovere di dimetter- ■ 

il quale, dopo aver ricordato lo si per le ragioni di onore citate ■ ■* • ■ ■ ■ ■ 

varie vicende della complessa que- dalla lettera di Addamiano. ma qui I fi £)f|flPDfllQPD 1 Q |1 121 11 fi fi fll Hll fllliì I £1 Pi fi 

stione e le ragioni per cui egli si trota di tre scacchi subiti dalla |U 0 I| 1 |I OUIolfO 1 O II 10 11 U 91 Ul UUII 1 I 0 I 0 I III 

aveva ritenuto opportuno in un Giunta. Può darsi che proprio in «P «P ■ 

primo tempo di assumere la pre- questi ultimi mesi della vostra am- . ■ l_ 

d eV" c o m p hi nto^ ossesso re* °D e* Domi- imchc V Mister e Poi ÌRVeOta Ufi» tCHebrOSa Stori» Cll rapimenti © di VlO* 

tato* di ^minhaiizzare^^i^contenu^ò ?amento. vos - ro progreSi ' vo s si e to- | ei)Ke> ma viene scoperta e denunciata per calunnia 

della lettera di Addamiano, attrl- . . . - . . - - - 

buendo le gravi affermazioni in Lq proposta di Buschi Una diammaticisslnia scena si è ve- Nel frattempo, era Intervenuto Tuffi- rabinieri è pervenuta da un conso- 

es>a contenute solamente ai lem- sull’a* ««omento prendevano noi ritteata l’altra sera, all'ingresso della ciale di picchetto. La donna veniva lato italiano in una città dei Bra- 

pcramento troppo focoso del con- Hocchi che caserma di Pietralata, dove hanno se- consegnata alla polizia c tradotta al silo Si ritiene che le somme truf- 

siglierc. Rebecchint ha infatti pub- ,a P aro,a 1 consiglieri nu.scni cne de i bcrSilgller j e j carristi del reggi- commissariato di S. Ippolito. fate agli emigranti ascendono a qual- 

blicamcnte smentito tutte le affer- Proponeva di sospendere la discus- men { 0 cbe f u già dei «Lancieri di Qui le indagini venivano subito ini- che milione di lire. 


La scuola, con 1 suoi problemi, tiene la legalizzazione della distru- 
- ha detto fra l’altro il compagno zione della scuola statale e del fa- 


LA RADIO, 


Romani va dunque interpretata co Salinari — è un settore della no- voreggiamento alla scuola privata, 
po C tcva asJcttarsi Zolo'Za^un Uzìo «ra politica. Interessarsi della II senatore Platone, in un luci- 

* . 1 . fin minrl'Oll o nn LCii i oltnooi/i tl 


L’augurio dell’ODI 

na 111 generale e la neutra lotta in 15 20 . 20 . 23.20 - 13.20 «Pronto « 

ao’ll MCOlareill difesa delle conquiste culturali del- Pari(f , q „i Romnr — 14 : Mus ri- ] 

la rivoluzione borghese dell’BOO. chieste — 14.3C .Jazz — 17. Pon 
™"“ La professoressa Vernucci ha ri- mie -- 18 Orrh Anepeta — 18, 30 > 

ille tltrrttrirl e insegnanti delle ferito sulle interessanti iniziati- Storio del'o mas — 19,15: Folci, in- 

icitole elementari r medie, *1 bimbi ve a favore della SCllola in Un CO- lernoz 19.50 Sport lx.56- Ma' 

e ai raiatz 1 che rientrano otgi nelle mime democratico e sugli OStacO- » 

aule per riprendere fili studi, la te- ,, f rann(v -»i dall, huroemzn pnver- ^^- na D , 21 ’ 50 ° rch - Pf,lraI h* , 

fireteL dell'UDÌ rivolte un fervuto nativi burocrazia gover 22 3 . 1: Plankta I impeny - 23 33. 

Tfuaufiunn T^ùbde r lr ri falle Un quadro impressionante delle '"stazioni nsTFRF - Mosco (««• : 

mamme romane tono note la derm- Condizioni delle scuole rurali e Clt- - tri 41.121 ore 19.30 203; 2130 j 

/ume r u, spirilo di sacrificio che ‘adine nel Lazio e m Abruzzo è 22.30 — Orci in Italia (m 23 50. , 

ammano fili mrefinanii. che pur m stato dato dal maestro Borelli. che r orr 20 - 30 ; il ~ Pra ^ B 31 41 - ’ 
condizioni tanto difficili cercano di ha riassunto i primi risultati di . J 1 ì'yo! 1 sana* , 1 

supplire alle deficienze ambientali un'inchiesta in corso. Duranti, So- ’ al !* /" 378 orF 2 Nn,Ì7lor ' , 

con In loro intelligenza ed atlimtà. ciani. Testa e altri insegnanti han- > a ‘ > 

purtroppo cori insulficienlemenle ri- no illustrato 1 problemi delle SCUO- ’ ---- -- 

compensale dal governo, per far si , e e i emen tan e dei maestri, anche — 1 

^fi& £^^,10 c^Z: *» «pporto alla diffìcile situaz.o- « ANNO SCOLASTICO *51-52 * 

ai bambini ed a, ragazzi tanta mafi- ?e sindacale della categoria. I prò- --; 

Sun- applicazione e fatica di quanta fossori Candeloro e Falcioni, tra S TN,»» \ liKv, nr»v noni 1 

sarebbe necessaria ir Ir condizioni gli altri, hanno denunciato alcuni liuti t uui 1 yt. o 111 > 

della scuola fossero nomutli casi di abbandono e di clericaliz- ‘ scuola sono pronti alla Gal- 

Possa il nuorm anno scolastico ve- znztone in atto nelle scuole medie ) ] er j a del Libro ’ 

dere avviati a soluzione questi _ ali- di Roma 

fosco,*! problemi A tal fine I UDÌ consigliere comunale, orofos- • Uìq Ua7Ìnnalp PAH TpI M M ’ 

». .tnpefina di dedicare ogni sua Ija „ icC)re , ln ha dato „ na , Via NaZIOnalB, ÙW IBI. , 

(iterata eri \nmin le mamme, tl\ i«- __. - _»,,« .. v --——— 

segnanti. , d,rettori, u stampa, tutti documentazione nrec,s a della vo- , 

quanti amano la s, noia ad operare Inntari? trascuratezza degli r.rga- Spedizioni OVUIIque ì 


Rj/rn \ZznniiA — GlornsU Ra- , 
dio: 14, 20 -- 13,20: Mus rlch — > 
17; r La capanna dello zio Toirja » ' 
18. Banda — 18.35 Orch. Bali- 
na - 19,15- Sport — 19,26. Mus ri- - 


do intervento, ha sottolineato fi . - ib. Banda — 18.35 orch. Basi- 
pericolo gravissimo dello scadimeli- ’ n,i ~ ,91B ‘ Sport — 19 . 36 . Mus ri¬ 
to culturale nelle scuole per le sue } ch ' p f t tp - ; 20 - 20: ,. s P? i rt ” 20 - 40: « R1 ' 
conseguenze sulla cultura iLalia- < <0 ' ‘ er __ 


KF.Tr ROSSA — Giornali Radio: . 
15, 20,20. 23.20 — 13.20. «Pronto 1 

Parlai qui Roma r — 14 : Mus ri- , 

chieste — 14,3C Jazz — 17. Pori 
min -- 18 Orch Anepeta — 18,30 ^ 

Storio del'o mus — 19,15: Folci, in¬ 
terna,: — 19.50. Sport — lx.56- Min 
neh — 20.50 Sport — 20 58- Orch . 
Fratina — 21,50- Orch. Petrolio — ' 
22.35; Pianista I impeny — 23 30. ' 

Jazz 

STAZIONI RSTKRF — Mosco (me- ' 
tri 41,121 ore 19,30. 20,30; 21,30 ) 

22.30 — Orci in Italia (m 23 50. ' 
ore 20.30; 22 — Praga (m 31.41 - ; 

31 57) or- 23 30 — Quest® sera in J 

Italia <m 278' ore 23,20 NotÌ7Ìart 

In Italiano ’ 


ANNO SCOLASTICO *51-52 


Tutti i libri per agni ; 
1 scuola sono pronti alla Gal- 
/ leria del Libro 


inazioni fatte da Addamiano circa sior,e a «He dimissioni e di invitare Montehello». Era l’ora della libera z«ate dal dott. Ralio. il quale Interro- 

promesse, compromeiwi e merco- IteTheooo’ 5JT” .““lo, J SrlSTSd?) SSfJSSS! SS (afe | | uo^oellsi deel, ospeui- ^r demn. 

teggiamenti, che sarebbero inter- TlrnSli n! con la fretta di chi sa di avere sol- mante di commozione, la fermata di- ,, , " H» 1 -—1 gogia e rii mco-dituzionalfià ennic- 

venuti olfatto in cui la Giunto ,p ‘ V r J a lctl «-ra, Selvaggi Dc tanto ore divertirsi e per chlarava di chiamarsi Francesca Fa- Bgr I OruICSffG di CtìlOSSgO s,-.inl-. non è un lmso un di niù nuti nella e ha indicato 

venne ridotta da diciotto a quindici rotto e Betgnmini, il quale ultimo r | gtorars i uailc dure fatiche della ca- rlna. di avere ventiquattranni e di * - scuola non e un iu^so, un di piu. ^ eC cssi«à per gli uomini di -cuo- 

, ha ringraziato Natoli per il rico- serma. I giovani ridevano e scherza- essere occupata In qualità di domestt- ine dente, che poteva avere ben qualcosa di marginale rispetto al , di conoscere ^ìa gr^ide nctlago 

n nronn -» T , noscimento alla sua retta condotta, vano, scambiandosi frasi maliziose e ca presso una famiglia abitante in via l>m gravi, se non mortali, conseguen- lavoro del Partito; la battaglia del- pei ko 

® p P non.» numerosi altri interventi fi battute di spirito. Contessa di Bertinoro 6. al quartiere ze. si è verificato ieri mattina, poco l a scuola è una battaglia per la ?I ? T s ”' ie,,ra , „ 

Giunta di decideva di porre in vota- Improvvisamente, una giovane don- fomentano. «Volevo uccidere quel- dopo le 8, ai Colosseo. Un ragazzo lìnea politica del Partito. La de- Nelle sue conc usi ni. il c mpt- , 

Maggi alla Sindaco dccideta di porre in vota nQ t* he finQ a que , momento aveva 1 infame per vendicare il mio onore.. dodicenne. Alaurizio Orsolini, abitan- moCr azia cristiana e la borghesia Salinari ha sottolineato 1 in¬ 
entrale del 7 - ,one ,a proposta Buschi. Alcuni passcgg | ato davanti alia caserma, dan- esclamava la ragazza quando il dotto- te in via S. Giovanni in Laterano j? , * contrannoncono 8 oggi tcr «” ! - s e e la varietà dei motivi che 


ni unita ih intenti perr.liè possa rf- ||bi burocratici dì fronte alle lnil- 
frttivamentr divenire realtà il diritto 1 1tìempienze all’nhbligo fcolastiro 


teggiamenti. che sarebbero inter- le ra S*°m cne » «anno .no a f.èuà di c 

venuti all’atto in cui la Giunta ;™re l a lettera; , Selvaggi. De ‘j 

venne ridotta da diciotto a quindici l°d° 0 Beigamlni, il quale ultimo r | gtorars i dalle du 

cembri » ha ringraziato Natoli per il rico- serma. I giovani i 

Per quanto riguarda la proposta noscimento alla sua retta condotta, vano .«ambiando: 

fatta a suo tempo dalla Giunta di numerosi altri interventi fi t mnrovv i.r inent( 

destinare l’ex assessore Maggi alla Sindaco decideva di porre in vota- no Im P h r ” v „ n s “ m a en ‘ì 
sovraintendenza della Centrale del zinne la proposta Buschi. Alcuni | pa ^ cgglato da vant 
Latte, e quella riguardante la no- .. ... ■ ■■■ ■ » do segni abbastan 

mina a presidente della Stefer di n „ sismo e guardando »*. »»«•»»« 

Addamiano. il Sindaco ha detto che COnVOCaZIOne BXUa 

Ciò era Stato fatto unicamente per i CQm p aB „i membri del C.D. setfa- fii avventava contro ti 
Utilizzare, nell’Interes» stesso del- di cellula sindacale, delle CCJI. litarl. Il caporal maggiore d« 

famministrarzione, uomini che in e del comlt. aiti», slnd. giovedì carristi Gcsulno Tatti, di 22 

Giunta avevano dato prove di atti- al >" dlciotto sono convocati nelle tando di colpirlo alla gola c 

vitft, dì competenza amministrativa » c n d * ve "*" n “ JL 0 ”""' 0 ^ 6 V,0 ÌÌ nU , i . n “n 1 ‘ . . I rtcre P^ima e. dopo averla denudata e 

e di energia. Concludendo il suo ..H-s « i cemnIM d«d cominllli ad un albero. Je avevano usato 


alT istru/mne. *anrito dalla GoOiIri* 
itone della Repubblica 


I Lucio Lombardo Radice ha fallo 
un’analisi degli aspetti di dema- 
igogia e rii incostituzionalità ennic- 


spedizioni ovunque 


fZZZZZ//Z//Z/ZZZ/ZZZZZ/Z///ZZ/ZZ.' 




I italiana non contrappongono oggi 


fulmineamente un coltello dalla bor- “‘f!* i« n n»n7, « Vaùu ^ 3ta,,ate 

setta, si avventava contro uno de» mi- « l )ìfZ nent impressionante e gravili- all’aperto 


lui: l x univa Autiste» ui utivoa, ua— « 

mai, delle sovrastrutture cultura- ,17,na - 


litarl. Il caporal maggiore del lancieri- caDara i ma aainr« Tutti nitri 1 ra * az *l> attirati dalla novità del U borghesi. La borghesia non può 

carristi Gcsulno Tatti, di 22 anni, tcn- rflI „ gioco, prendevano a rincorrersi con njf, far proprie le forme del pen- lina nftr7innp ili CPIinlf) 

tando di colpirlo alla gola c gridando- ™ ch / ", un ^rocrfuco delìa riTerca. defia . 0,13 ** ^“Oia 

® .. su viso violenti insù 1. sere nrima e. dono avaria denudata p ! Orsolitii, per sfuggire agli altri, che nnnli^ì Cìfff*i la hnrph#iiÌA sa rTir* 5ll flllArfinPIflI 


l’o.d.g. «I compiti del comunisti ( reagiva però prontamente e.'afferrata violènza abbandónandol. auindi n caccln. m 
Ìu» e JI!"KÌ npI1 ? I? ,ta P° r * * a,arl * P" *• P" braccia la giovane donna, nu- Ìn preciptiav 


ln°veste'dr. r g»!n j*»*inaugurata al Quarticciolo 

caccia, metteva un piede in fallo e N u * ndo 1 “ omo comincia a ragio- - 


DI NOnE IN UNA VIA DEL CENTRO 


reagiva però prontamente e. afferrata - ,“ ;enza ~ abbandonandola nuindi in caccia, metteva un piede in fallo e 2“ rt “ uu l VZ - 

per le braccia la giovane donna, nu- apC rta campagna 11 precipitava dall'altezza dt un 7 me- nfl re, • anche a campo astratto, il li quinto anno scolastico /jotto la 

selva ad aver ben presto ragione del- T . T _ t »i _ tri. Per fortuna, niente di partico- ragionamento lo porterà a una cri- amministrazione Rebecchini coinci¬ 
le deboli forze di lei e a disarmarla, resplngevano rerisamente ognl a^u Iar ™n»e grave. fica della società. Perciò la ferma de con Rii ultimi sussulti' dcUa 

--—-=====—- —Zi iriHS 

VIA DEL CENTRO . la domestica, con tl ^eV^iEnsol DUE RACCAPRICCIANTI SUICIDI Jficio^per le scuole^ elementari* Do]io 

______ dt lei Interrogali nuovamente dai __ Quarticciolo, ieri è stata la volta di 


Coltellate a un “marine,, 
in un a rissa tra ubr iachi 

Non ha volato rivelare le cange dell’incidente 


dott. Ralio. la ragazza scoppiava Infi¬ 
ne in un pianto dirotto e, fra le lacri¬ 
me e I singhiozzi, confessava di aver 
^ inventato la tenebrosa storia delle vio- 
ff lenze, prendendola da un romanzo a 
fumetti. Innamoratasi fino alla follia 
• dei Tatti, voleva farsi sposare a tutti 

H i costi. E poiché il caporal maggiore 
sembrava preferire le pastaggiate ro¬ 
mantiche al matrimonio, la domestica, 
esasperata e con i! cuore gonfio di 
rancore, aveva atteso il giovanotto 
fuori della caserma, armata di un 
“ coltello da cucina. Per ucciderlo, o 
per spaventarlo? 

La faccenda si è chiusa con l’arre- 


Prepara il catafalco 
e si uccide con i l gas 

Un'altra donna s'avvelena col braciere 


Sbarcati a Napoli dalle navi da sulle circostanze nelle quali il fatto <tel ,a Farina e con una duplice Due donne, una domestica nel iva • si recava all’aeroporto del- cittadine, 

guerra statunitensi, marinai e fu* era avvenuto. Ma non è ■difficile far- n if -al nf n JL. e fi ° re de eU anni, appena giunta dal l’Urbe, per assistere alla manlfe- - 


Giunta d.c., con le elezioni ormai 
prossime e, naturalmente, con 13 
inaugurazione di qualche nuovo edi¬ 
fìcio per le scuole elementari. Dopo 
Quarticciolo. ieri è stata la volta di 
Centocelle. che ha finalmente assi¬ 
stito al battesimo della nuova ala 
dell’istituto « F. Cecconi » 

Secondo dati ufficiosi resi noti dal 
« Popolo ». la nostra città ha una 
deficienza di 2.000 aule per le scuo¬ 
le elementari e di 500 per le scuole, 
medie.. Prendendo per buone que¬ 
ste informazioni, del resto assai più 
impressionanti dei dati che noi ave¬ 
vamo desunto da alcune statistiche, 
ci si rende conto che la situazione 
è tutt’altro che rosea e che le nuo¬ 
ve 28 aule di Centocelle costitui¬ 
scono una piccolissima goccia d’ac¬ 
qua di fronte al mare delle neces- 


all’assemblea di respingere le di- I produzione .. lisciva ad aver ben presto ragione del- T . __. tri. Per fortuna, niente di partico- ragionamento lo porterà a una cri- amministrazione Rebecchini coinci- 

missioni di Addamiano in quanto | _ J le deboli forze di lei e a disarmarla, respingevano* rtcl'-amnit» nmi «mn larmente grave. fica della società. Perciò la ferma de con gli ultimi sussulti’ della 

l’ex assessore, per la proficua espc- ___M? P dlchiarendori ^SSlStanenti tSZ _ G,unt L d c ’ co “ .ì e ,^ ez . loai 

rienza acquistata in diversi e de- centi, n Tatti ammetteva soltanto di ~ Pro«”ne e. naturalmente, con la 

DI NOTTE IN UNA VIA DEL CENTRO DUE RACCAPRICCIANTI SUICIDI 

Giunta nell’aBoIvere e concludere - dott. RaBo la «gazza scoppiava infi- -- Centocelle. che ha finalmente assi- 

fi compito di amministrare In città. 1-11- iz • I nc in un pianto dirotto e. fra le Uteri- 1 - f* 1 stilo al battesimo della nuova ala 

s»ì3K££k£$ Coltellate a un marine,, s-ss--™*; Prepara il catafalco rs-Sr: 

?irt!srd!Sm ima rissa tra nnriarhi e ci urrin© rnn il 

n strazione della Stefer, scegliendo- H UH a lLlL7tl Et U UHI àU vili manticlle al matrimonio, la domestica, XX GaUO lmoressionanti dei dati che noi a y^ e - 

lo tra una rosa di elementi tecnici. _ esasperata e con i! cuore gonfio dt _ vamo desunto da alcune etatlstiche. 

La proposta di Libotte veniva ac- rancore, aveva atteso il giovanotto ci si rende conto che la situazione 

colta con ilarità dai consiglieri, in Non ha volalo rivelare le can»e dell’incidente co?teiio de da ^“^"“'pe^criderìo U o Un'altra donna s'awelena COI braciere te tU M 82 au?e C d? c’m“oceTie e co‘stìtu^ 

quanto tale nomina non può essere __ _ j per spnvcntarlo? j ] scono una piccolissima goccia d'ac- 

fatta dal Consiglio Comunale, ma La faccenda si è chiusa con l'arre- “ ' qua di fronte al mare delle necess- 

dall’assemblea degli azionisti della Sbarcati a Napoli dalle navi da culle circostanze nelle quali il fatto at ® d** 1 ® Farina e con una duplice Dtre donne, una domestica nel va e al recava all’aeroporto del- siti cittadine. 

Stefer. guerra statunitensi, marinai e fu- era avvenuto. Ma non è ■difficile far- p ’ n r tativo dI lesione e fioro degU anni appena giunta dal l’Urbe, per assistere alla manlfe- ——- 

Quindi, tra l’attenzione generale, «Uteri di marina americani sono sene una idea. Centinaia di Inai- ^Je^ hrila elemenu dei riudic^i ^“5 natl °- • «n'anziana aignora, stazione aerea. Forse voleva distrae- « AMICI DELL’UNITA' - 
nrendeva la carola il comoazno venuti » Roma In gita di piacere; denti analoghi sono ancora un fre- "'" an n ™ r ,“ .„?! * madre di famiglia e ormai sulla so- si. E’ tornata infatti verso le ore , ^ 

Nateli Sono costretto - hai Se dì^bfllóA ffli“iù 3J trlluu SS&£ de,,a ^Sowneri* dSSmSS:.^: * U ' vecchiaia che avrebbe » -««“‘.«““te Più serena, e ha ^ s'.z 

dito l’oratore — a considerare la o meno malfamati sempre aeguiU tri In frantumi, bottigliate, frisse VlcoTar e* ” f ° trovava* d eP*a ° carifva sorte a ’che I1 «»ntro J d! quaM, subito dopo P aver mangiato’ Wlteu w .ani»» 

risposta data dal Sindaco non sod- da codazzi di gente equivoca da coltellate. Scene disgustose e dolo- " d ’ |rf . non J «-ombria» lei sembrava accanirai malignamen- sono usciti, per tornare soltanto Ówuri 'ìxA-; 

disfacente. Sarebbe stato molto pifi Tenoni e da donne di malaffare, rose che avremmo voluto cancellare te, si sono tolte la vita durante la verso runa di notte. Fin dalle sca- *.*/ Varo 1 V*- 

opportuno discutere queste lettera Sembra tornato il tempo In cui l’Ila- per sempre dalla nostra memoria. _ _, nétte di ieri. le un forte odore di gas ha fatto fAicI:- 

quando alcuni consiglieri di questa “, a , rr “ forw^iil rem^è 1 tornato - PTOfeSIOTC dfTBSÌdfO Atroce è stata la morte delta do- ^ r f_ 0 pr 1 l !f a €^- 1 * Reerar^i. V »t: « Mtarair*:. «-e- 

parte lo chiesero, perché nel frat- Sevèro q l P * *° rnat0 ACCADUTO ALLA BARBATELLA -_ R mestica, morte che la polizia ha po- a *»«»•* * rf^suV.h 4: i 

temp osi è date adito a molti pt4- Com y/ noto . è a Napoli - Pra u ~ -, ^ ^ ^ S un 

tegolezzi, che certo non giovano tutto che 1 « marine* » provocano Aq|| arOOmenti Stilla D3C6 n orof Vitto7I7^, mn .n a n a . attenta Indagine La mv«. um- Veniva subito chiamato un me- CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 
alla dignità del Consiglio. Se il incidenti, tafferugli e risse. Ma ora. duna |iabU n prof. Vittorio ■CnnperUOla te- ^ "ìdia Facrini Al a anni g un- dico - 11 doU - Alessandro Ross,, abi- | <c«; -«■«* - 

Sindaco voleva minimizzare fi cominè^TierfS a'nchè ^ COlUTappOne \Z POllZO rifiuto T^n* i^on P ardo <l a P Vm°- t. un. settimi £ fa “un piccolo jante neUo ttB.o.«£«* £»« ^ ^ ^ » - 

so. rinviandolo di seduta m seduta, ——- ci. è stato tratto in arresto dai ca- centro rurale della provincia di ,e P™, * J, Prime cure il Rossi tu - 

egli non ha fatto in questo modo d ™ è^^orùmwnto 1 dri* ,? ran ,olla dl cittedinl si era rac- rabinlert sotto l’accusa dt aver truf- Ferrara, aveva preso servizio pre*- na^ i^PolicUnl!^' 6 P^hi° immuri CONSULTE POPOLARI 

Che ampliare la questione. Si è par- vcrso . ,e or * 17 di domenica, fato un gran numero di «migranti, -«o la famiglia del «enne Vittorio ^ ^ ricevere ”n «ped^e la *« ;7 f'«•?«* 

lato, durante questo dibattito, di "cc«sl« clSrita P d^ avr^do^o ^"1^° i‘‘ Camp f rle, 1 7 * è ^!° IS’ sv^nturata c^ava p^rò Sf rivère •’> ^ w *’ ' 

maleoslume, m» il sindaco non ha le bevande «uperalcoollche, ricerca i are j on Tomaso Smith a nomerei r^M^rhinn M °Ni!. n i ^ rrest °. *„ ro ^ na ’° , n ,° 411 5 ^ n prim. La po ij T j a i, a accertato che la ^ -- -- -- 

—. a. . fi _i: « di »tt»h , « 4i_ « . 1 . .. _ mlU1, 3 nome Gei Gioacchino Nlcolals. agricoltore, re- giorni. 11 contegno della dovane ,!»*«** ********************************* 


ACCADUTO ALLA OARBATELLA 

Agli argomenti sulla pace 
sì contrappone la polizia 


MT Ivnffv mR —,u,j; rneetica. morte che la polizia ha po- dietro la porta deUa cuci- ^ *■ Ceraio é 

DCT nulla «soli emilp Smi tuto ricostruire non senza difficoltà na > essi hanno trovato la domestica <^ i3<w 

■I te tutti i particolari solo dono un moribonda- MnU i/Aeavinui «ubbia 

JL . ;;; 1 .ria?, qw* ^ =”'■ diYo“'”ao«l“iLSS3SV!. S-t 

ristimtn T.cniro LMnarcfe d, vini '• utl « inuning {a da an piccolo i^lt a I ;fài; o 4 ’iTSrtme iI cÙK OP il Bc^i £™”l—” l ‘ ' 20 * 
ci. è stato tratto in arresto dal ca- centro rurale della provincia di ** t £?Sh5m° 4 ìV nn-tHe» ^ W . 

rabinlert sotto l’accusa dt aver truf- Ferrara, aveva preso servizio pre*- Li PoiLfin'iM P^hì minuU CONSULTE POPOLARI 

fato un gran numero di emigranti. -*o la famiglia del 45enne Vittorio **£? sr.rt »ÌV ’.ì Ocn.uw G'lti« - 



sie accuse - leciti, tendenza a compiere atti di di ' D? cZgìitl SSTAln .^ C S mp J! C ‘ Prm Jtat ° quell ° ““ P«” ona aperto i rubinetti def Ras e quindi I p___ 0 A_ SI 

sopraffazione, ecc. A notte tarda. Washington e a Ottawa. Ma ìf^gover- . Ca, T > _ p ? rt * 1,a ' .Tf^dentt te Brasile, preoccupata, malinconica e depres- 5 j e ra sdraiata su una specie di II «RI II ||1RQ|||| f 

fi —a/e««fni« maemenf quasi tutti i militari americani so- no. nonavendo argomenti da ODoorre son ?, da *•- 1 padroni ne attribuivano le catafalco, formato da due sedie e UBI l|lwj|fllf e 

fi MaCàNRHiC MfnVfTIR no ubriachi fradici, ma invece dl a quelli dei Partigiani della Pace^ve- q ,” eU L au *® r,t * di poUzia. Si fratta de. cause a nostalgia dei suoi, ma forse d a una coperta dl lana, ripiegata i m n«rmeahili 

Eppure tl malcostume c’è stato andarsene a letto continuano > va ordinato al Questore di proibire il C ^' ° n doI ° r * plù Prefondo mordeva il più volte. Colta però dal terrore £^ 11 ^ romSffi Lonra 

effettivamente e stantio a tostano- scorrazzare par la città disturbando comizio, come già erano stati proibi- be,, * nl * Ugone Rosso di San Se- cuore della ragazza. della morte, quando già la stanza ganti, buoni, e convenienti sopra- 

marlo ntentativotette^Halte Giun- « cittadini. t, quelli d, S Giovanni^ di TorplTnat- ^ prinia «citealarione at ca- Ieri pomeriggio, la Faccini usci- era invasa dal gas. la ragazza si bìtì di classe, le p:Ù belle stoffe. 

i- a: __ _ 11 „ all Ed à jn una di tali manifestazioni tara e del Tuscolano. Perciò la maz- __era alzaia, con uno «forzo aveva giacche moderne e pantaloni di 

t J* t«-.!!? - tZt di violenza e di malcostume che un za, e le strade del quartiere, erano ' -——-- chiuso i rubinetti del sa* Irosi sono tutti i tipi dovrà recarsi dal 

Latte Maggi e U tentativo ai mr «marine» americano «t è buscato state occupate da grosse pattuglie di lai cimi ni \i i«r» nai nnirrno onrn.. n -'tati trovati dal Solfati) c quindi cirpro ìriTO » V;^ p n qq_F I 


d! violenza e di malcostume che uni za. e le strade del quartiere, erano 


T i4 J: f tì _ - — • —— V *4- ULI 4UA1UCIC, Ci«U1U 

l>anc Maggi c u icnxauvo ai «ar «marine* americano *1 è buscato state occupate da gruo© pattuglie di |fy riu ni vita HAI nnvCDA nncnun JMati trovati aai sonaitj f- quma: SUPFRABITO * Via Po 19-F 1 

nominare presidente della Stefer una coltellata ad un. braccio, per agenti e di carabinieri, che tentavano ■ p * MN Dl VITA DN POVERO OPERAIO ave«-a cercato 4*. aprire la porta per 1 c-L .ì 

Addamiano. Se poi il primo di que- cui ha dovuto ose ere accompagnato dl disperdere, ma Invano i cittadini. -. _ oor.ri in salvo. Ma le forze, pur- (angolo \ ta Sime.o), venaua 

«ti episodi è miseramente fallito è 111 Policlinico alla 4,30 di domenica All'arrivo dell'on. Smith, la folla era troppo le sono mancate ed è ca- anche a rate. Si accettano m pa-| 

ttn‘n,nln merito di onesta nartc. ui» u te*. a farai medicare una lar- ancor più folte e compatte Allora m- ■ _ - _ , dnt a priva di ?en«i. Cori f «tata ga mento buoni: EPQVAR. ECLA. ! 

1__° * ' , „, q ,.,-,,,, 4 *“ Ai Aa ferita- Il «marine» in questione terveniva la Celere, annate di tutto SSAmAaga ■■■% a ■ I trovata, troppo tardi, dalla famiglia GMA FIDES 

ma nessuno S! è preoccupato d, ^ a tanean# SQbnj o’Brien, da punto, con mitra e tescapani pieni di Ifl CO 5 M 0*0 COTlXlO UH Ifl UiO Solfati. te.MA, t tritò- I 

analizzare la vera ragione di que- Albany, il quale fa parte dell’eqnt- bombe lacrimogene, che caricava la ! Salirò «uicidio « è verificato in 

sta cconfitta della Giunta. Dopo paggio di una nave statunitense an- f °Ua provocando tafferugli, incidenti. a a .a a lana camera del piccolo albergo jm0 • ■■ 

aver ricordato il comportamento corata nel porto di Nepoll. la « USS Poteste vivacissime. La fermezza con #1#| |in#| I AC AITI ATIlffl IVI IRflflAUrfl I ' T ~^ te ’> al tergo degl; Osci 63. fMfMIJf IlA 

del sen Berg amini, terzo assessore Lerie ». Lo ha accompagnato al- U cittadinanza ha accolto e re- Uli Ul 1U lUwUlllOllYU Ifl lllUTIUVlQ dove la 52<- nn e Maddalena Eleuter; mW*W%0%0%0 W%0 &Wm m%0§WW%m RRTS 

a .V^onTTo ilmille non ha avan- l’ospedale un ufficiale del «uo re- *Pte»o la PoiUia ha avuto fi risultato ___ M è lasciate avvelenare dalle esa- S5R _ , . 

dimissionato, fi q^te non ha a\-a n tenente Kenneth JaychaJ- . c ^ Jon Smith parlasse. ’ I laz'onl di un braciere, chiudendo __ A I i I 

zato alcuna richiesta alia Uiunta man j ( quale non ha saputo o non ^,5° r Jl, c della-locale sezione comu- Un lavoratore i rimasto gravernen-.condizioni del caposquadra erano in-icori una v.ta di dispiaceri e di mi- D g O • O VV CV O fVW ■■ ¥ €? COITIfOOSFSCf » * » 
per ottenere una nuova poltrona ha voluto, dare spiegazioni sul « tl- ®®J®. al,e ore 20. con n ritiro te ferito in un incidente verifica- (dubbiamente molto gravi, perché nel- serie. AT.e 2.30. la figlia Anna Vha r 


Mail t»ovai! aai soiia^) ^ qama. - «nTTPFRARTTO » Vìa Po ^Q-F * 
auro «creato 4! aprire la porta per « SUFfcKAHllU», Via Fo J»-r , 
nor.il In salvo. Ma le forze. Pur- (angolo \ 13 Stme,Ol. Vendita 


TERRORE; 

DI«I inietti; 


meri in di oneste nartc mattina, a farsi medicare una lar- ancor piu folte e compatta Allora in- ■ _ _ _ , dnt a priva 

__ ... . , Ai Ra ferita. Il «marine» in questione terveniva la Celere, annate di tutto 1 a a i trovata, tre 

m* nessuno *i e preoccupato dt ^ a ventunenne Sohng O’Brlen, da punto, con mitra e taso a pani pieni di I VI W0 S «I Vi 0 U^l |T|UrO Solfati. 

Analizzare la vera ragione di que- Albany, il quale fa parte deireqn!- bombe lacrimogene, che caricava la ! L’altro *1 

sta cconfitta della Giunta. Dopo paggio di una nave statunitense an- tolta provocando tafferugli, incidenti. 


FLACONE NERO 


5ta cconfitta delia diurna, uo poi paggio di una nave statunitense an- provocando xanerugm incidenti, j a a m m (una camera de 

aver ricordato fi comportamento corata nel porto di Nepoll, la « USS p ™t«te vivacissime. La fermezza con fifa |Ar AIHAtlUfl ||| RIMnAUrfli 'Tncste >. al la 

del sen. Ber gamini, terzo assessore! 1 ^^* *- Lo ha accompagnato al- ”? ** .cittadinanza ha accolto e re-jUU UIVU IvWVlIlvllVQ 111 lìlUnOV i 1 U j dove la 52<-nne : 


. . . -.. . v,_ l’ospedale un ufficiale del «ao re- *Pteto la Polizia ha avuto il risultato 

dimissionato, fi qiwte parto, il tenente Kenneth JaychaJ- di ottenere che Fon Smith parlasse, 

zato alcuna richiesta alla Giunta __ _ ___ rei conile della locale sezione comu- 


13.000 famiglie romane 


«erte. AT.e 2.30. la figlia Anna Vha 


particolare maggioranza verificata¬ 
li per tre particolari episodi. 

11 primo_ha ricordate il com¬ 

pagno Natoli — riguardava l’ap- 


versate per l’Unità 

Sabato sera erano «tate ver¬ 
sate 374 mila lire per 1« Unità ». 


membri della sommissione interna 
di Cinecittà ha provocato un gra¬ 
vissimo fermento fra tutti i lavo¬ 


ri licenziamento arbitrario dei du e | Nel «™ rnln «re. f r Jteo*’- « Stmo- n'V ~ T ' r> *• ’ ’ » miracolo he potuto salvare, dai seguente fuga dei prigionieri. 

—• ---- “----r 12*5LS2nSSK* LS2S «TaSSUT TL** ^ ««fW aw«,imenu comeguiti. d«.fc«n« 


su un piccone, scivolava, perdeva 1a mór 


pltcazione delia nuova legge cne domenica e ieri ancora 917.730 latori della produzione 
limita * quindici i componenti del- | tr * aono «nate portata in Fede- grafica. Oggi alle là,30 si riunirà il ir,.. poc , ni 
la Giunta. In quel caso autorevoli «zione nella seguente misura; Comitato direttivo allargato «ri Sin- 
membri della Giunta presero po- Montarotondo Sealo 10 mila; d *, c * t0 Cinema-Produzione per «»-1._ un ‘Ig¬ 
nizioni contro, ma nonostante i Oatlenae 39 835; Caqtiillno 41 i* /i* 

grosai calibri intervenuti nella di- mila; Formello 1.055; S. Lorena» i* direzione di ClneeìtU 
«suasione, la Giunta venne battuta, u mila; Terpig na t ta r a 15 mila; deU’aecordo lnterconfed 
Una eguale aconfitta subiva la • B | flr io 37 080: Fri mera! le 25.197; Commisalonl interne. 


Monterotondo Seelo 10 mila; ^,„.°Z .ss.'Z,s Z a ì VÌL **** In cos vràw 
ndi«Rm «oi«t. ai minare la situazione e deliberare . . 0081 .»T" V T 

Oattew y 39 835_,_ CaqMlll no 41 razione da avolgere per imporre al- fo to t>e rò forte 
mila, rwniello 1.055. X Lorena» la direzione di Cinecittà 0 rispetto di fortuna, si 


Salario 37 080: Fri move! le 25.197; 


la direzione di Cinecittà a rispetto ai K 
dell’accordo lnterconfederale sulle l°* 
Commissioni Interne. nl,ta 


festiva, acmecctanooio con- Aimnus***. w. silo 15 ,ms» in. OIUULRII 6 LATUHAIU91I pericolose avventure mai capita- visioni aei racconio nnematoera- 

Z. a «». , ‘tsrriftfìi: « ». _ u «.simm. del1 * ,<>ro 8ene ”- SSa’^SK ’ BMWCHEOCM 

fortunato. O forse, ptù che tteifiii ék * i\- ANTONIO MANIERI con sedi in z * on ^“ _ # , . A .. 

, ai deve parlare di un- dmie m «t4*, Roma, Piazza Vittorio 124* Via Mille c mille sono stati infatti Questo film è alla sua ? SET- 


$?> Giunta il 20 luglio su un. questione 20 mila; W. ca*, che po- J 

ancora più grave: quella di nomi-|| 30 mite; Remewton» 11.570; L. !l tTe ? b * costituire un pericoloeo pre- difficile 


ancora più grave: quella di nomi* 30 mila; Rementono 11.570; L. * r *®* costituir e un Pericoloeo pre- _ 
rara sovrintendente alla Centrale Metro*lo 28 804; Oenteeelle ?*_^*1?,,?j *f u i f *! i *° , _* 

Ù:: del Latte l’ex assessore Maggi. E 505M; V. «tori— 2Ì58I dJ^ Jri^J^rl S *«"»1«re. >«» hTOO «* 


É i» su questa sconfitta — ha dettoli Aranti 
«Natoti — non vi sono stati docu- U 

f" v'-rvc-i:-. ì *• " y- -.: r ?. ;-, 


Aranti rer?o I 30 miltontt 


« Tn • TrJ m, IT. , ; , te le iscrizioni alle classi di Seno-'mezzo alle quali venivano a tro- , " Tr w .T » „ „ 

rac* rimnTi «Sii ta’^J^o ! !a media Liceo. Istituto tecnico.f varsi con gli insorti da una par- 7 _.’ S - ^ 

etto T) OetnaCn. *’ .commerciale e per geometri, ed te, e le forze dell’ordine dal- M- Tram del Castelli e Pul* 


difeso del nombrl dalla commi*- colto e trasportato al locale pronto tato: T> Oxjwadt*. commerciale e per geometri, ed te, e 

«Ione interna di Cinecittà arbitra- soccorso, n medico condotto, dopo àrisfimbmisri: «ore. *. te». L>mri ai Corsi necelerati di prc pera zio- l’altra. 

• «aTalU -e - - »-■»-» -M - -«- a. » . . _ _ . _ 


'riamente colpiti. 


laverio visitato, ha dichiarato eh* lette Li 


V._ 


te M, 




na «gli esami diurni a aerali > Dalle persecuzioni a coi 


■ man della Stefer. (Parcheggi! 
no automezzi). 


-T- ‘■•. ’sl V* 


✓ 

















Pan. s - « L’uvmr » 


Martedì 16 ottobre 19S1 


Silvio Micheli! ti» mw 


1 1 


fc< *Kv3?r si , 

bgsyii 


i suoi ultimi romanzi 


CARLO SALINARI 


BI 




Un altro romanzo di Silvio irreale e fantastico, per costruire 'iJ&.K,* M ^K - ' < M 
Micheli <11: il secondo, se non qualche cosa, che diventa l’aspi- jNh| f fc IV JT ’* ‘ 

erro, in un anno. Si diceche egli razione struggente dei personaggi , , JmSaU^'-§ \ w 
l'ahhia Minto contemporanca- e un motivo conduttore di tutto *'^ilaMradl \ m - " 

mente al piecedcnte. Non so se i] romanzo: lt una macchina uten- t -'. \ / S /'fyr ^nn . 

sia vero, ma è certo che questa sile che impcpila il lavoro e la "*’/?' ; ' * 

sua ultima opera rappresenta un speranza di tutti gli operai della ir M r'* > L , * 

passo jndietro^rispetto a Tuttavia cooperativa e delle loro famiglie, ■&« - ’ *r^f'* * luS 

cheli si ern proposto un obiettivo il protagonista e la sua^donnu! |K)< , 

coraggiosi: portare uella narra- L il linguaggio è aurora più con- 

tiva italiana il lo» cromie fabbri- vulso. spezzato. barbarico. ..jf 

conducono. Compito difficile, so- «(ùnto**enn*«il* ,^1° ^ C * ’ a ^' a ' t 

prattuito se si * ri usi de rullo le ca- c j ere il «•ieln^cli ,,,T * nn/ o ohm- % .T '^Ls^y f 4 ' 

“ _ . , ....; __ , . nere n ciclo die aveva cominciato V - ^ -* - 

terarin italiana. caratteristiche che me”nfV Mirralo tla'mici contenditf / ì ' A 

j^pirnv^:i^!.. nnt^u^'orva/ioni^tl| Ci^ougn^ia^j^ che^rHorni a Tut^ 

fi tratta (li arfirmtento economico, >a daf'vo^ 'ìuìinoZcn'EdiiriK ini. , à / T Ll G s ' 

èli momento (L'Ila dire/inne, del Di Silvio Micheli. Tutta U aeriti . &«BBMÌasJ _ ... i ^ . « 

dominio (hi eomniulo di un eroe Giulio Einaudi editore, 1950 

fili prodili/nri dir inferma. Op- (3) Anion-o Gramsci: Letteratura r oi la Carla Del Poggio, una fra le più popolari attrici del cinema italiano, 


v>';5» 


i m ■*.. ^ 


§&? dè »A 




Ihfc 




il ' N i n*U *5 

% '*Vv**' >' 

^ i^vv/ 


L'APERTURA DELLA STAGION E.ARTISTICA 

Renato Guttuso c _ 

alla Galleria "Il Pincio,, 

w ^ / / ricano Delmer Daves si presenta 

_;_____ , come una di quelle su cui mag- 

igiorrr.eriie si appuntano le speranze 

Note personalità della cultura e della politica alTinau- Sp.au 0 5? e louf“anSformSu 

. 1T .. i. >11 <• piu coraggio»: cineasti di Hol- 

gurnziono - Un tmovo passo avanti sulla via del realismo | lyvvood. Ciò e apparso chiaramente 

' (dopo 1 apparizione sui nostri scher- 

Ieri 'era all.» galleria del * Pincio • i la <1 ìn/atrtee indiana Lilamam, il decicionc che in altre occasioni. L’o* {5*“*,. 1 V T° m f, ^ n‘ ì '' C ''’ V t 5?J aV a’ 
(puzza del Popolo n i<) 1. ,i è inau- J icgiMa l i//ani. Natalino Sapegno, pera migliore m questa direzione c g la { u l r ^ j]’ La* forisi** ptet'rificatà. 
gmata uni mostra pedonale di di- l'aich. M. Seno, Putrì» Netini, Ore- però il «Gallo all’alba», squillante l( p a 0() er.i a»sai significativa. !’un;- 
pinii r di'egni C'cauiti dt lionato, Me l ì/z.ulri. Achille Corona. Am- e frusciarne sui tegoli rustici di un ca significativa, forse, del regista 
Guttuso durimi- qui%t‘timo. Nella'brogìo Donini, ''elice Platone, Gian- casolare, contro un orizzonte colli- Archie Mayo. D] Daves regista co- 
piccola ‘galleria è convenuta e m è «.ario Paletta, M. Berlinguer, C. Sa- noso, inquadrato come da una ntac- nosciumo Destinazione Tokio e C’è 
trattenuta a lungo una sera lolla boari, Alessandro Wisclinevsky, il china da presa in un primo piano sempre t.« domani, ambedue nati 
di personalità del mondo artistico c ministro cii Cecoslovacchia M. Ma- movimentato, drammatico e pieno di -sC*SP c tii dello scrittore Albert 
culturale, politico e diplomar-co, tra muscck e s.gnora, il s,g. Greeolees del vitalità. Malta, uno dei diecwH HoUywood. 

tu: ricordiamo: gi- arr-sti Monache- - t»riti<ii l'ounc'i », viario^ Montagna- COltltADO MALTESE e' * de bob*! ma U ricchi di "motivo* poìe- 

si, Yari.a, linda Puccini. Mirco. Tur- ni. Umberto Terracini, Maria laura — —■— nv.ci: in'Destinazione Tokio una vi¬ 
tato, 1 concilio. Ornici ioli. \laz?u!>o. Rocco, i! sig. Kalmar della Legazione ■■ pnne : m |c n * n sione ctudele. non conformistica e 

Cesati, Scarpata. 1 Trombadori, d’Ungbcrit. *■ liCnolnlBniU (JcnBlulB antifascista de.la guerra; in C’è 

Vangeili, Mancini. Ptikof, Natili, I 1 mostra ha tosi assumo il «a- Hol OC nlfnheo al Q nnVPMlhrD 1 Sl m,)re UT| domani il problema di 
Mirabella. Carlo levi. Montanarini, ratiere di un avvenimento e ha se- un| UUUUICdlO IIUTCIMIJI C un redui e e. gin accennata precisa- 

Consolazione. Liana Sotgiu. Mafai, la aliato l'apertura sera e propria della sm*uo nro-fiimn mim' 1 ro-nn-si ,' n P° !cm:i ' a antirazzistica. 

. , ,, -, . .. .... 1 .... * •• ■ V 01 " 10 prohfcimo tua. 1 comuni La po'emica antlrazzistua viene 

poetessa Sibilìi Ucraino, il poeta Magione artistica, il cui esordio si rt e! lerruorio Italiano dovmnno sviluppata e rioresn da Daves ne 
Ungaretti. Paola M.ismo. l austa Ter- era già annunciato sbiadito e m sor* provveticre all amsmone del tnnnlfe- L'amante indiana, il film che resta, 
ni Cialente: 1 critici Della Pergola, dina con illune mamtcsta/ioni d* non stft annunziarne ai cittadini l’otiMi- a tuit’oggi. la sua opera piu im- 
Venturoli. il iloti Mommi c 'ignora,igrandi* rilievo di compilare il foqllo di famiglia portante. Vale la pena dì richiama- 

Ugo Moretti, Ciarlata. F. Maselli, H piccolo gruppo di dipinti e di- c p ‘ nor *° censimento generale delia re a , lettori alcuni aspetti di auel 
Argan, Palma. Bucare!!.. .! sue di- segni esposti' da Guttuso e accoro- Ì^Burne'a/mtohre^i imtnn 3 a on’ fl|m ' a!ci,ni ^ roh!om: cle poneva e 


Le prime 
a Roma 
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(; "‘C y.C ^ 
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pure iiilcrc--sii In smentii lira- rtor.slc. l’ a F - Giulio EmiuAi Edi- 
• , * loro. 1950 

auTinnc, il *carneo lavoro in 

quanto penerico elemento di oita , »»iii»iMiiM»mim«ii»iii»nn*»t»i»»ni 

p della potenza nazionale ». (A) tttvt 1 tvitit/'iz- 

Mirholt superava questo traclizio- 11 IN A nlTlJl 

naie posizione della nostra lette- * 

raiura, e r’immergeva neH’atmo- 
f.fera della lotta di classe del no¬ 
stro Paese, ci faceva conoscere 
tipi nuovi di operai e operaie, con 
i loro pregi e i loro difetti, la 
loro generosità e il loro settari¬ 
smo, il loro spirito di classe e il _ 

loro «more per il lavoro e gli 
«bramenti del lavoro. E’ vero che m 
il punto di partenza anche in que- ^9jj 

sto romanzo al I (V ■■ 

contenuto fondamentale delle sue ÌKH IH fi HIP |j| iÉ| 
opere precedenti: il ' '"ìtiniento 
chiuso c rabbioso del piccolo hor- BBl 

irlic-e per la sua vita di stenti, - 

di umiliazioni, di miserie; < In -r , . . 

me non cera che ansoseui. una i^a crisi economie 

smania continua, una nausea che 

mi man pi a oa dentro , a pensare ton all opera per 1 

quanta sente a questo mondo, ~ * 

poveri cani sui trent'anni, così. ——. 

simili a tur ». Ma questa volta il f-o crisi ecunmntca senni la alla 


Apparirà in « Roma ore 11 ». il film di cui Giuseppe De Snntù ha rettore di 


iniziato le riprese in questi giorni 


leani, Raoul 


UN ARTICOLO SOVIETICO SULLA SITUAZIONE IN EGITTO 


mia. micareiii. n vice tu- u.i «huuim> r .tinnii- . , ... . . . „ i , lr „ n a nn » - 

W A.-.-o:< Mk Itele Pelli- pagliati d, un catalogo illustrato v^V ummn-u. bu re a "a 1 Su , 01 pre§ ; : ^postazione netta¬ 
li Verdini, l’avs Sotgiu. «onu-.un.c una calda prefazione di pnpntazlo»,. VtnMnn.. mente « rivoluzionaria » rispetto a l- 

. .... Alberto Morava e una bella nota Detti leali dovranno eeccre coro- L“ al " a T. e "“ na ' d *i ra ?* 


“fellah,, si è destato 


• VU'VI »t* im'iu» M i IHM l'UiM Iiuia »-*»- svi isk.i v*us lu.iuu ree*! Il t uur _ „ _a, u. , _ 

biograhea di Antomllo Tronibado* l> 5,1 »ti in duplice Ohemplflre no!fa ^ presenta? óne della guerra 

n. è la testimonianza d. un nuovo gmrnntu de, 4 —- '.nE^onho , i.K 

passo avanti compiuto dall’autore sul- t l e „; eme u t ‘ ci %nne di !eggo J me * lc ‘ ini come « na gUerra » di U ‘ 

la via del realismo e della battaglia Burà rolpilo COI) un u-umenda da 20 berazion e nazionale; amore estremo 
da lui condotta in nome di una cui- nubi Uro .1 200 mila -ire. tscnzi» pre-!» 1L ‘f l e «adizioni popolari di un po- 
tura artistica- m «ni gli aspetti na- giudizio delle (sanzioni Usante dafi pol ° 1 '‘? LO di umanità, e studio ap- 
/ìoinli e popolari della tradizione C'odic© Panale .profond.to del folklore. Era 

. * . . ... ,» ... fiantn in niif cf/v «1 uri amn Hi H n _ 


dopo nn secolo di schi avitù 

La crisi economica del dopoguerra - Prezzi e tasse in aumento - Washing¬ 
ton all’opera per la militarizzazione del Paese - La lotta popolare si allarga 


k- * Finestre a Rimo *. i 


ron (ih S 11. prci edctnln firmo 


per cento. Il rialzo del prezzo del irate statali. Con l'aumento delle"”™ »«'*"« mmidia'e. nota d f,ior-; Al movimento in difesa della p«- 
ficiale l Ambientazione del a CQtone upyine mnetpaimente fa- imposte indirette sui generi di pn “ Oh altri Pars, nrnb• cr pr 1 indiipemJn un ruma e 

enda in Napoli, frettolosa la ponto dall'aumento della domanda ma necessità, come il pane, il tcpdovrnmtn fornire uomini © ri*or.<e,pa t ciprino infp gì s rati t,< Un 

ipresen(azione di certe figure, P pr d prodotto, considerato mate- lo zucchero, il tabacco, il sale, ecc.,' materiali, nonché mettere d tprr>- popn azione. e comizi'} de 20 

_ , L ninnolimi» infe- rI ° P rima strategica II rialzo del i circoli dirigenti dell’Egitto cer- t<mo nazionale a disposinone de ’ 1 di /ron.c ai o f 

ppo stanche r monnt me mie- 2o ^ cotone su{ meTC(Jto m . cava vamlmenie di trovare una r ,q nostri nenuci. gl, tmprnahst, nnglo-i W nula cittadini, hanno preso la 

parli dell opera, irreali gitevi- temazionate provocò il rialzo del d’uscita dalla tragica situazione in americani. E tutto rio. menno co-jP.irofa ; rappresentanti del Comi - 
pi della cooperativa di macelli- prezzo del cotone sul mercato in- cui si trova il Paese. ì nir compenso l inpanimvo.e nurag- tato de: partiqinm de.In pace, ne 

_ i_ t _l_ iwnn Hetrrm.en nrì n m,h,rl, u,ln t/„r,„l dell» ini-» nreU.ile dal ! ^fl .MIMI economici - Pili ol- PnrMfp .SOrmfl?fO. del Partito Ita- 


simili a tur >. Ma questa volta il Ln cmi economica seguita alla mente destato ed ha compreso che» L'accentuarsi della rfipen enza Sotto Ut p e*swi<e dcll'opm.unr xct J L » nl * 110 , u .q, .r clu- cuce ► uèr 

risentimento scontroso .si scioglie- seconda guerra mondiale si è ro- «qh non è poi cosi debole come se!economica e politica dell’Egitto pubblica. ,i governo eq.zu ino »nij t j: j Guttuso ire o mnttro in- ènee 

s i a nrw-i» a unni «untntln con limosamente abbattuta ?ulla debole lo fìottruuauo dalia America del Nord, ('aumento chiesto aU'lngndtcrra l evacuazione , 1 ‘ 

H ..Jrd, i r, J‘cnlidarief". onerai, ™o.«om«a drlPEgitto, la quale, co- Il brusco aumenta de, prezzi », d'ile tasse, la lompressione del te- dePe truppe mole», dal ,err,t orto J” ft « m ,0 amore per quella 

l rinr.,.*!; niw/sln.tsArirlw, „ r.,n- nie 11oto > ® *" condizioni di stretta è abbattuto, come un pesante far- nore di vita delle masse lavoratrici, egiziano e ha quindi icscsso Tini- \ U . LV 1 ’ 1 ' ' lcm ‘ ‘ 7 vcr ‘‘‘‘. l ' v ‘ l © ,ar * ll \ vl 

. ~ ~. V . , - l ” dipendenza da quella di altri Paesi dello, sulle spalle del popolo Dalla hanno provocato un protondo mal- quo l «(ittuio ntigln egiziano del jy.i(ì slum, per qucMt figura dimessa ma i; { 

deva al fuoco della generosità po- capitalistici, m primo luogo della fine del ]950 a, primi mesi del 1951, contento tra •/ popolo nei confroti- // ni ornale Al-Ahrim. sottohnean- s °hd 1 «Ite «i disegna nella penombra. ,>t; ft 

polare. le riserve, i complessi, le Inghilterra. il costo della vita è aumentato del ti della politica governativa. do la cr,«i Iella politicò oipfe.se in Id erto le • Vedute di Bagheri.» •, 

complicazioni, le perplessità ce- Affa svalutazione della sterlina 31 per cento. Facendo il confronto , Egitto, scuce- * L’Egitto ha he- « is«- assolate <■ festose di colori con- 

Hevano di fronte olla semplicità, (settembre 1949) segui quella della con gli anni ’41-'45. l'aumento rag- I, HtlKU'O (’R I ICC alito som 01 fondo fa maro caiue\ {ro ,| cu .| 0 blu. ecco il • Monte So- 

alla dirittura, alla tenacia degli lira egiziana. Questa operazione giunge il 113 per cento I ' ■ - -- deU'inqanno contenuto nel tratuito! rìlJe .lii'ilb.» - ec«o 1» - Pineta di 

onerai portò ad nn notevole aumento dei Le condizioni di vita delle mas li giornale L;\\.-o! C.iadid — „>( /g.-g, ft 0ll ,,, e quindi nulla di *.:•. ' . R ;. ; 

c . ..... prezzi sul mercato mi mia e allo se lavoratrici peggiorano altresì m , organo del Partito nn-tovnlr rgt ftraordmario nel fatto che furilo - r ' A 1 , ù'. M 

‘ 1 d'P'-luo COSI le pagine piu a n m ento della carta moneta in c»r- conseguenza delta politica tributa-j-inno - ni i n nrf.cofo dnf titofa: d governo quanto d popolo equiiuto " L ‘ l1 issino convento a Rn- me; 

Tlllscite del romanzo: quelle in colazione. Secondo t dati deffa ria .seguita dal governo. Secondo Lamio americano «■ una nuova HI(M|{1 j r rmntnenir dee»', ad annui- *• 1 bozzetti di una - Battagli.» ga- og g 

cui f*i Tibpccchia la vita eli un Banca Nazionale d'EQttto , il nolurne le dichiarazioni del presidente del-‘ ra * f * ,fn ^ r 0^ J occupanti si ramert ^.^ ftrp r ^ (ll( | 0 hmquo trattato . rib.iIdniA ?• testimonianza della aspi- «;ua 

grande caseggiato popolare napo- della carta moneta in circolazione la Commissione per le finanze del I sottopone «d aspra critica la de- . „ an sio nnmrermr.n ri ella fazione di Gintuso a una pittura di 
letano. una specie di grande coro è passato dai 174 milioni di lire Parlamento egiziano, if deputateci™- 'f" tirma del traliato del WJÒ ne, - civile, e risorgimentale, ecco il lue 

di voci, di gesti, di volti, in cui è egiziane del 31 aicembre ’49 ai 191 Sciate 1 Labium Bei Ir imposte *» ro ” £«' * ./'ila J mila centr ‘ P'« «mporfawt» dcllEamo. loro mugghiarne nella campagna ro- «» 

impossibile l’isolnmcnto. in cui m,1 « onl dicembre 9 O. L ac- rette, per lamio finanziano 1950 j n sottoporrà il Paese fì o aiuto luogo grandiose ma- inana. appena sbozzato con colpi vi- !Pc t 

l'ilkegnere disperato ritrova il ca- inflazione ha favori- 19ol raggiungono il 14.70 per pp n ir ,11 rfr impr nifeslazmn, di popolo sotto le paro- uor0 si sul fondo bianco. Il mondo ' rnt 

1 I» r «i,iu u ;;t ,V. , to l’aumento del prezzo del cotone, lo del e entrate, quelle indirette T. UTI co»,arare inicruenig nega impe a- nrr i„ ir . (|hlins«,. o!r 1 «• • .- « , ,, , ran 

ore deg l affetti, della g.o.a del „ giOT ^ ale La ^ ourFe Egiptienne 49 pe r cento. In realtà, a quart-ì™ 1 ’**' ^' affari mtemi egizia- d /% r «rrafo rfW V- ^ ^'T ° ‘"’j 1 ^ nuOVC tC ‘ risa 

lavoro, deir.vvore. riferiva che. dal marzo 1950 alto afferma ,1 marnale TOsscr-' beando il pieno le, quest, . «imi- ^ J ^maticlie affromatc d.» Guttuso e que- fa 

Certo anche quel romanzo era gmmaio 1951. d prezzo del cotone vatore. I e imposte indirette insti-', 11 ' costeranno minta >an al po- • libero’> ' ,l V *' ,M ° m mae!:torc 'irghez/a c > 1 , 1 , 11 , 

n.Vno Ai rliMii- snmm-.m c «il- « n Egitto era aumentato del 140 tuiseona il 60 per cento delle en-M-’O*» eqizir.no. « Nel reso di una 

pieno cl, dir tu sommaria t u ntM _ n n - 0/ , o d(>f preZZO det lTate ìWtalL Ctm Patimento delle"”™ mondin e, nota d f,mr-; Al movimento m difesa della pa- 

prrficiale l ambientazione della CQlone upyine princi;<7 ^^ fe fa _ impilst e indirette sui generi di pn ! a « ,p - ''Fg.tto e gl, nitri Poe 5 , nrnb: cr per f indi.pende.,z« na:un,a e 
vicenda in Napoli, frettolosa la ponto dall'aumento della domanda ma necessità, come il pane, il tè.j dovranno fornire nomini © r«*or.«e,partecipano tnfp gti sfrati r.cl in 
rappresentazione di certe figure, P” >< prodotto, considerato mate- lo zucchero, il tabacco, il sale, ecc.,‘materiali, nonché mettere d tern- pope azione. e comizi ,» de 20 

trnnnn ctoni be e monotone inte- rI ° P r,ma strategica II rialzo del 1 circoli dirigenti dell’Egitto cer- torio nazionale a disposinone decapo* o 1 (n,r,K di frnn.r ni o Ir»; 
troppo stanche e monotone inte- zq ^ cQtone su{ meTCato m _ cajw vamlmente dl trovare una nei-lr, nemici, gl, imperici,: si, angfo-, IP nula cittadini, hanno preso la 

re parti dell opera, irreali gitevi- temazionate prooocò ,1 rialzo del d’uscita dalla tragico situazione in [americani. E tutto no. menno co- parola 1 rappresentanti del Come 
loppi della cooperativa di macchi- prezzo del cotone sul mercato in- cui si trova il Paese. l n,r compenso l mpannevo.e mirag- tato de; partiqiant de.In pace, ru¬ 
ne utensili e h, fondo anche terno, determinando quindi una L’analisi delle spese previste dal!"'” degli anni economie- Piu ol- Partito sonai,sta del Partito na¬ 
ne utensili e m anCD ulteriore emissione di carta nw- bilancio è pure molto istruttiva. ' tTr /articolo appijtape « Cono - 1 ^«-mifc e dcl Par iU, dm conMd:,. . 

ideologicamente sbagliato il rap- neta ^ Banca Na2Jlìrìalf , d > EgitU)i /rt rapporto con il 1950-51, il nuovo pernio , mr.di dell imperiai,sino; Ne, loro interventi. 1 rappresentai ,-j 
presentare la cooperativa come la a( , a datp del J5 diC ernbre 1950, bilancio prevede un aumento di 5 inpfe.tc no, non dobbiamo atten- U di talit ragprupjwment: poi,tic, c, 
forma di evasione dolio sfrutta- aveto emesso 42 milioni di lire milioni di lire egiziane per le spere\d €T /* chr l mi per.al > sino americano dei par tgioni dello P“ CP ,an, ’°! 

mento cnnifnlistico Mn il difetto egiziane di nuovi crediti per le so- mdztan La somma complessiva ' n d,//erenz» da quello inglese . ^chiesto l annullarne ito del trattato . 
mento capitalistico, aia 11 tiucuu » Negli ultimi tempi, m Egitto dei 1930, c la rinuncili alla rtipu-l 

principale era forse l’incapacità ,L - - *- - ’ * ’ "- - --- 1 

di trovare — se non saltuariamen¬ 
te — per questo nuovo contenuto 
un linguaggio nuovo, nn perioda¬ 
re più semplice e disteso, meno 
convulso. Non si può confondere 
con un linguaggio realistico quel¬ 
lo di Micheli, intriso di voci tec¬ 
niche. dialettali, di gergo, costrui¬ 
to con una sintassi ricca di spez¬ 
zature. di anacoluti, di sconcor¬ 
danze: linguaggio parlato, e quin¬ 
di a prima vista realistico, che 
però in effetti s, trova sulla li¬ 
nea della tradizione decadente, 
intesa appunto a frantumare il 
tessuto del linguaggio tradiziona¬ 
le per ottenere effetti e risonan¬ 
ze che vadano al di là del signi¬ 
ficalo specifico delle singole pa¬ 
role. 

Tuttavia, malgrado tali difetti. 

Tutta la nerità era nn romanzo 
da leggere, un romanzo che di¬ 
ceva qualcosa di nuovo, una tap¬ 
pa da cui Micheli doveva partire 
per andare avanti. Invece, come 
abbiamo detto, con Ho portato 
una sposa dal fiord fa nn passo 
indietro. Ritroviamo il reduce di¬ 
sperato e disoccupato («i tratta 

ora di un operaio), solo nella sua _____ _ __ __-____ S:r _JT (<-hc spesso, sema offendere nn-\ di Dreiser. inoltre, eliaperto. aliai Zi¬ 


ta m un «eninitL-trato » iti «in piove corregge! :e ; ne! eneo di ins'hte:v« maggiori esponenti della letteratura 
da una (uu-MrcIla una luce meridia- ,,©1 dine r:*,»ofcie evidentemente er- americana cercavano di restituire 
»,» librata" dalle piante di un piar- rate, rtev© l!rnltt»r«i nd avvertire delle a llu verità il problema indiano su 
dino ricorda, nello «chema composi- eonf,eRUen/e che ne posumio dori- cui era stato steso un velo nero 
tivo e nel soggetto, certi pittura ita- VIlre di razzista intolleranza, 

liana del Seicento e in particolare, ,« ^'u.^to dispone che i fogli Le osservazioni fatte a proposito 
,, di conelmento desono essere coni- de L amante indiana tornano alla 

nella compattezza del modellato e p, ; n tj dui rispettivi ra!>presentantl mente ora che appare questa altra 
nell intenzione popolaresca, la pittu- ;© unltA di censimento (cupi fami- opera di Das-es. Uccello del Para - 
r.i di Carav.igg'o. Ma è proprio qui pila, capi convivenza persone che diso. Non e soltanto il ricordo mec* 
«Ite appare evidente la capacità del- d!ftpon«ono di abitazione non noe 11 - canteo suscitato dalla identità di 
r.»rti«: 1 di atui.»li 7 /arc t* vivificare P»t») o da chi per e«,l Nel caso in due dei piotagonisti (JefI Chandler 
un linguaggio appreso dalla tradi- 1! loglio di famiglia noli possa © Debra FiifiCt). ma addirittura dal- 
zionc- l’uomo è un uomo di oeei e p *' sett ‘ riempito daH mteretiscto Puf- la identità delle situazioni. Come 
i, l • > . *jh flciale consegnerà 1 due esemplari n e L'amante indiana, così in Uc- 

I ambiente e ancora una volta I am- Uel ste ^ 0 avvertendolo del cullo del p<tr „ai S o. 1 due protago- 

b-cntc poetico di raccolta intimità che glorilo probabile in cui riparerà n , sU gono f ra te!h facenti parte di 
vedemmo ne'!.» «Ragazza che cuce» per compilare pìm stet'o il foglio. una tom un.t.i giudicata inferiore 
dipinto di Guttmo ire o quattro an- racco muntiti ndo intanto che i! capo da) bianchi americani. Ne L’aman- 
•11 fa con lo «testo amore, per quell.» tie ‘-c unità dl ce-'shnento si leccia ti , llld;!t n a bI tiatt.tva di indiani; 
luce clic viene dal verde del giar- trovar© presento u. Il: e di potere [JUl ... j, JUa ,j. a bit:inti di una del- 
«uno, per tnit’Ii figura dimessa ma .. , _.. __ _ *0 iso.c itavvov. Aliene qui 11 ma- 


-Anclie qui scocca la scintilla d’a- 


~ r T‘2 



firma del trattato del 1936, nel ' civile » e risorgimentale, ecco il un. no torso m. «-v» . « « to , do!oroso 

centri più importanti dell'Emito. loro mugghiarne nella campagna ro- a j _"oiunZha a ecertàio Identità della stona, identità del- 
htnmo avuto luogo grandiose ma- roana, appena sbozzato con colpi vi- ,PC , ° 1 «pheletro d. un àio- la soluzione. Identità del messaggio 

nifesiazmn, di popolo sotto le paro- goro'i sul fondo bianco. Il mondo n ■ . morte e delle ambizioni di analisi. La 

le d'ordine: Abbasso gli inglesi.’ anim Mi i- una delle nuove te- ™,hebhJ a un T t?en ma d. anm Polemica ant,razzista e anche 

Abbasso >1 trattato del 1936.’ Aòbns- m ,„i c l u . affrontate da Guttuso c que- z-, ' q u ‘ esplicita ed inequivocabilmente 

/ Oh SUL Abbasso rnnpennhsuw! v .q„ oì!l mwc i„ rc larghezza e ........... °. ni f ln ^' ,dtd , Va “-ebbe a dimostrarlo 

V'iuo ! Egitto libero’ » il fatto che si giunge alla soluzione 

a. —• -.. — w.i..... .i..n„ .... I estrema. U matrimonio, sia pur 

temperato daila morte della prota¬ 
gonista. Ma la materia era eviden¬ 
temente meno scottante di quella 
offerta dalla quest.one indiana, ed 
il regista ha dovuto rivolgere il 
suo talento piuttosto alla descrizio¬ 
ne di costumi, di riti, di psicologie 
collettive, e di tutto ciò che poteva 
contr.bmrc alla spiegazione di un 
mondo poeticamente magico e to¬ 
talmente incompreso. Questo ap¬ 
pare. certamente, come uno del 
pregi de! film, questa attenzione 
minuta alla ■ ricerca etnologica, 
questo andare a ricucire insieme 1 
ricordi delle danze polinesiane del¬ 
la fine del secolo scorso- Ma qu; è 
anche la debolezza del film. 

Intendiamo dire che occorre ri¬ 
flettere a! fatto che il pubblico non 
riesce a comprendere e ad apprez¬ 
zare le intenzioni di Daves e frain¬ 
tende assai facilmente i « tabù » e 
le magie polinesiane. Si potrebbe 
jdire che si tratta di un pubblico 
iche non s, accorge di credere egli 
Messo agl: idioti sortilegi, ai cor- 

... 1 nett; e a! numero tredici appeso al 

«Dai Trvdi * RENATO GITTITSO: Finestre * Riano - portachiavi Ma questa sarebbe so!- 




i Negli ultimi tempi, m Egitto del 1936, e la rinuncili aliti stipa-1 
'hanno avuto luogo vere ondale dijlazione di ogni nuovo trattato m»-l 
‘scioperi © di tnanife-iaziom pc.po-\quo, sia con l’Inghilterra, sia con 
ilari. Gli operai «* ah impiegati csi-lgli S.U. ; 

•jono che il governo interrompu mi in tutto l’Egitto si -viinona d i '3-je 
[corsa al riunito, che aumenti , sa -, movnr.en’o dei parUg.am dello pa- 
>!nr, e miglior. U- co,Milioni di ma CP jj movimento dm partigiani 
,aet lavo-iitori. Soltanto nel l’Jsu, della pace, cosi nelVEgitto come! 
secondo la rivista Aher-Sas. ri so* [negl, altri Paesi dell’Or'.entr . si. 

.no stati 29 scioperi r dimortraztoiT f onde cpn j a / ntta popolare ri, fi -1 
idi massa Scioperarono. « munite ,h-raz:one nazionale, conico Pascer- 1 
j starano 1 tessili, gli addetti ai tra j cimento di quei Paesi agli impcnu- 
jsporf, cittadini, t pescator,, gl, m ,i,r:i nnqloamertcani ' 

jralidi di q,terra, 1 dottori, gh ,n-i ^ _ 1 

igegneri. gli inipjegaf, statali e altre. V. NIKOI.AIF.V ..... 

jcategorie I (Da' Trvdt * RENATO GITTUSO: Finestre a Riano .portachiavi Ma questa sarebbe so!- 

j tanto una battuta polemica. I! fatto 

i».niiiiiin.HHn.....»iuiii.i.i,i...imm.».i,mniin.ii.n«i.i.in,MiiiMiniiiiiiniiiiiiiMiiiiiiiiiiiiii.i.iii...i...».n.Mi..«..i..M...i...i...ii..iMM.i..iuii. ,.],,, Daves non è riuscito ad ela¬ 
borare tutto quello che in lui vi 

(> t ZZBTT I V (I I I I* T IK A I» K '«L d, a n Sr™*" a «k5» n .* 

_ ambizioni. Non è riuscito a rigene¬ 
rare 1 ! ricordo cinematografico d: 

_ — ... _ __ — __ - — Tabù d; Murnau o di Ombre bir.n - 

w IwV^CB chc di Van Dyck. nè le risonanze 

NUT1M& MSa&a 1 LA 1KU 

gum. Per cui spesso restringe l’in- 

; * ■ ___■ — ■■ ———— - —* •■■■- — ■ - ■ —. . ■ ? teresse. e raggiunge l’efTetto oppo- 

1 L'IDI • oli scrittori i cedere «contributi tf» mwone en-l rappresenterà 1 maggiori sucea-J mente dato un teatro stabile di 200 Sl ? , 



NOTIZi: 


TEATRO 


L’IDI • gli scrittori 

Nei suo bollettino qmnd.c.nafe 
d tnformazioni. I istituto <f«/ ltram- 
ma Italiano pubblica le norme re¬ 
lative aWintèri ento economico in 
favore delie noni fa e delle riprese 


cedere • contributi di minore en¬ 


tità e a solo titolo di concorso ». r, si c.ei «uoi quattro anni dl vita. posti, che sarà Inaugurato net pros- 

perebà. maiT Uno scrittore come Al- Intanto <■ annunciato t! program- simo dicembre. 

caro, mettiamo, o come Rea. o Rran~ ma per la prossima stagione, nei legge per il te&re 

rati, o altri che non stano puramcn- quale figurano VEtettra di Sofocle ...... 

le e. xe.m pi ice mente fornitori di com- già data a V.ccnza. // meri,co co > 


/WriZ r.mrsel lc r - semplicemente fornitori ri, con,- data a Vicenza 11 medico vo- 

L/_ _ . . .. rirese^am I medie alle prime attrici o a. primi iantc di Mohcre. L’amante m */*- 

ria/mne. 9 «esfa^ riefm r.prcse am-l 0{{or , qu ,„d, ©edere il tare dl Goldoni. Il Macbeth di Sh*- 

' , K ? , - I proprio lavoro valutato m marnerai l.espeare (nella versione di Salva- 

nonfò é te nof «a m» » 'et - d,versa solo perchè, avendo auto- lore Quasimodo). Optò noi virus- 

2 '“''""‘“'f -1» tXt'.Ot'o impegnare p,o- ».» « » To„rr . ». Ir."*. 


*V »\z u»« wauv c*«iz«iv. ut 4 UV e . .. , . 

posti, che sarà inaugurato nei pros- _ ijr T^ 4 ^ Ua ! ^ 3 ° e ^ m e . ^ ® ua fo*?a 
simo dicembre. risultano aunque assai inferiori a 

, . 3 quel'e de L amante md-.ina. Ma 

14 ‘*W* P*r ■ lemra restano anche qui la be 'a 1 -tei - 

L ultimo numero delia rivista prelazione de, tre srox ìainis*i e 
Scenario, diretta da!i'on. Feidio particolarmente de! Chandler.* le 
nosto. contiene t primi interventi »”©*,©* ^oluz.on: di regia e i’ujo acu- 


! le sniratttvità delllDI per la cor- 

j rente stagione. Ci sono però alcuna ^ Storta 

vict v*. «». «r -- rAT pn *_m it— — i. _ _ _ _ f x * owerra^ton: erte xw. mria / * e /rhe spesso, senza offendere j ai ureiser. inoltre, eu«perio. sua 

disperazione: t la strada per ri- !raperiaKst | E . vj^bUe al centro onlnsegn* reelanistirm di b-vande ! ^infatti * detto che rrDl. V no ’/ rt 9n P °* ri f u 9 io rfl r "° J ’ ai ChTT 

portarlo d, volta » to . iMa 1- ^cotiche eroe ri cane ^b-tt.U dalU ,.U. \ oi^proJuorereea /.sor ire da 7'r ! SSSS 

duna ** n *yto LmioTZn ìa le operazioni di acquisto dei colo- delle ,pese militari raggiunge 1 4S; ^teJt^ ^T ,^ *rafi* preventiva dei 'su 0 , g’udi- i del dottor Faust. 11 Piccolo Teatro, 

dicala dagli altri uorain nr ^ contro i 18 milioni del 1949. milioni, con un aumento di quasi! ne d , Quelle opere ebe vano nfe- 01 e rie» tuoi lettori? > che mnse.vs come primi a.ton Li- 

loro organizzazione e la loro lot- ^ nUOC<1 emissione di carta mo- sei volte nei confronti del I947-4*., nut é p^iferoh^cr importanza or- ** ehe eou non vuo •« Brignone e Gianni s«n»ucao ha 

ta. ma senza che egli lo coni- n eta ri è risolta in una forma no- /n Egitto quotidianamente ere-; mfico nnù neomuo*>,> la renare- ina- Testro^eK TnTvI^ti oi Padova e 


Utili» ». UV. litzli isti U USIIU) LT <ivl v II 1 v. va» vjw,uu».> » »» «a» VJ 1 . ” . . , _ — — » ». —s 

proprio lavoro vedutalo m mamera h«peare (nella versione dl Salva- ^ Ù°,? e! colore, particolarmente re^Ia 

diversa sole, perchè, avendo aufo- lore Quasimodo). Optò noi vivm- del!a *j teatra. che come bella sequenza dell'eruzione. Effl- 

riiò bastevole a impennare la pro-l mo di Ernst Tollrr e Una tragedia ^ f" or2J ^ 5 • * vare la coVnr.a sonora, con i dolci 

pria opera sema inviarla a(J 7 />f americana, riduzione dal romanzo furiativi. Questa discuss.one era canti hawavani. 

(che spesso, senza offendere nca-j di Dreiser. inoltre, eir.perto alla TOMMASO CHIARETTI 


euno. è un p& M rifugio di mof-! fir.e driia stagione sarà dato il ce-j ^^ nte cor * lvo - dallT/nl/a. e ci ri- 1 
f, anfort manenti. Àoòam e non! ìrbrr dramma eI.SBbetfono di Chrt- 5Crv1 ‘ m ® prossimamente di «vami- 
più gtovcnT). non £10 panai, prr[ Mopher Manovre lo tragica stonai ^ dettagliatamente la questione 


TOMMASO CHIARETTI 

Lebbra bianca 


Ttetre dì Geriti 1 tnì ° Trapani è al suo secondo 

In ocea-ione del qir.natceslmo an- L‘ ^ primo fu Tur» -.1 bandito, 
ntversano della morte di M»> s inn bianca vuo.e esaminar» il 


•ere. Anche perchè essendo lini' -cinturato t migliori elementi del oor' l'editore vcttor.r.l dl Roma orob.ernia del traffico de'Ia cocaina. 
nato per sostenere soprattutto una• Teatro deKVnlverrit* di Padova e pubblicherà, in due eleganti volu- L°<te v o!e intenzione che non sem- 


affofto chiudo e (mare finisce pcrjdi «n ~fcddan~ di terra (1 feddenldetto aiuto tecnico, in baae a tale ctfà che. nur non essendo «tate prò- 


«i»«re la saa diflWenM. le ne -O.c «lori' I» »- «'«"<». f SK ««»»'• ■'» po*. «nT-tltuto ZZZSZ? I ,i "*'* ’**"* Jì **~ "pnmo pron™v.,^ _ L" 

ripicchi, le soe ribellioni. Rilro- » BSt'“»«*' TZZTnwXZ'- ^ èetmto e»e M e o»re. f.™ eortìSoTto «immi rr. é u , Pnnn , .... ■ 

riemo la fahhrica ma è nna fab- dell anteguerra. bellica. t,J£ueJnn di aiuto nue- *1 leggono spesso sul bollettino deL quest anno fra gii altri spettacoli, borghesi. Bassifondi, t ne- COlIQrBSSO 06 l RISOTIIfWVllD 

riamo la fabbrica, ma e una « . Ma Washington, non ti limita a ( J te e mertieron df alalo, /a que* r/D/ Hotieje ai evtOTi che han „ 0 ancora a quanto *emb«. non an* mjci f f * rfr , wte GU orinali .1 an 

hnca muta, che non ci fa cono- ECfldl nel CAmpi questo. Essa ho deciso di passare «>"« •< dice, .commedie nel ras- ///*/ «*« nontà di Turi varile. e sltrl r 9 tìall^ 3l 10 HOV C ffl bf g 

scere nessnna figura di operaio, a jj a aperta militarizzazione dello Tintercento delllPI è limitato al- xtto s o che vengono costantemen- U 'a-siie inoltre sarà condirettore. — ■ 

che non ci none nn «olo nroble- In conseguenza di tutti questi Egitto e di altri Paesi arabi. Il U con 5^®*!*.‘ U ^ n te rappreaentantx fuori d’ttaha. se»-\ • fla-co di Orazio Costa dei teatro TeWrs if j fa n XXX Congresso nazionale -di 

a* • *. ® f. fatti, nel Paste si sono soniti «per- 24 moggio mi U presidente Tru- nor ® entttA • • 5010 n ‘° 10 61 *“"■ xuitq mn « ehe anche a toro tini «««*. Sembra che le due cose ria- Kejje Edizioni di Cultura sociale Storia de) Risorgimento, che doveva 

ma di produzione e di lotta: un. ti confUtu ^ ystfaroll e braccianti man si i rivolto con «fi messaggio ». mnrr „ faccia pubblicità m pn foro si ado- ™ ria mettere m relazione. sta per uscire II dramma in tre atti av*er luogo a Palermo dal » rii « ot* 

riempitivo. Ritroviamo il Partito. da un lato , proprietari fondiari ol Congrego americano chiedendo duetto rVeslZssiZ- V”* almeno, senza discrimina- Burnirne . W9am ™ t -io 


assunto a maestro di mimica Jac-1 ni j riìeguti. tutto t; Teatro di Cor. Pre giunge in porto per > cnc’te 

ques Lecoq già Insegnante in quei m cura dt L Lueignan; e di E intemoeranze del regista, che si 

teatro universttario e prima anco- Meriggi I traduttori saranno p. abbandona con troppo diletto a 

ra allievo di .tean Louis Barrauit Zveteremtch B Meriggi G Kra*.- Sfochi forma'i-t’.ci. 


elei. I. Maltscev e E. Xfacorlnt li 


.. _ ___. pnmo volume sarà pronto a Nata- 

'L?'-*: 0 .!**!:? *L^*?t* le e conterrà otto drammi fra cui 


F chiaro che c’è un errore o un 
equìvoco o un difetto tl'espressio- 


f accia pubblicità e por foro si ado¬ 
peri; ma almeno, sènza discrimina- 


ancora, a quanto *embra. non an¬ 
nunciar t una novità dl Turi Varile. 
Il Vasiie inoltre sarà condirettore, 
a fiacco di Orazio Costa de) teatro 
sTwwj. sembra che le due cose ria¬ 
no da mettere In relazione. 

Benaventitra a Mimaa 


Wi "" dalli al 1D nor eiimr» 

tiampde II XXX Congresso nazionale • di 

Nelle Edizioni di Cultura Sociale Storia del Risorgimento, che doveva 
sta per uscire tl dramma in tre atti aver luogo a Palermo dal 33 ri n ot¬ 
iti Ho-rara Fast Trenta denari, con tobre. è stato rinviato alle eternate 
11 quale .elniria la collana teatrale f’* 11 '»- », e 10 novembre, ferma re- 

^ tfanrin I m ra#la «I ■ DalaeeMA A 


ma invano cercheremmo nelle pa- dall’altro. A quanto in / orma ^ }^ raaregnurtene di 8 miliardi c mez- £ Se t „£ U( prendessimo aMa lei- ***' Sergio Tofano darà a Milano una J. 

Ifine di Micheli i mille e mille voi- Gazzette egiziana, m *d»o «contro zo di dollari per V-aiuto militare tCTa {a n(trn a" essa significherebbe ^' r •ette di rappresentazioni dedicate „ 


queste edizioni 


• v„ nn : , _• tra la polizia pmpate di «ni ed economico » a diversi Paesi del che 'un qualsiasi attore o regista amo, inversamente proporzionate 

ti cari, buoni, semplici che ci veti- gTande proprietario terriero di mondo. Di questa somma, 540 mi- 0 aircttneedi teatro dovrebbe ••ce- Vacuamente • quella .importanza 

fono alla memoria ogni volta che Be7ldTev i e i contadini nei ci l- Moiri di dollari sono stati destinati -fiere» le sue novità italiane fra * Chiama tutta la 

ognuno di noi rievoco la sua espe-lappi circostanti, un contadino * ai Paesi del Medio Oriente e delle q„etje .proposte, dall’istituto, e attiviti dtwiùl. 

rienea di militante. Ritroviamo rimasto ucciso e lt sono riatf fe- Africa dei Nord. Iti mfltonl do- ©a»© che invece volesse dame ^ ' *■ '• 

il riti. Il giornale A1-Ml*rl aerine: rrebbero estere apeai per le neces- altre, di maggior interesse per lui, « nudi i«bt ai Maem 

rai.t.in r. 1 ii uiaiac ^ ^ fe ,j ah d , /rcn ^ t, n t ecolo sità economiche, mentre i restanti oltre a dorerie sottoporre airapprb- A! Teatro Quirino di Roma sarà 

co fra 1 nue romanzi e Ir nue ^ stato sottoposto ari uno sfrutta • 415 milioni andrebbero tutti in mzione deirint. 4 rhe pith anche ospite per un breve corso di red- 

ispirazioni — lo «forzo, nn po’ mento intimano, ri è improvvisa- - aiuti - militari. ei.«*re giusto, dovrebbe vedersi con-* te 11 Plocoìo Teatro di MLaro chH 


al bambini Gli apettacoll saranno 1 0a firn 


stando la sede di Palermo. Argo¬ 
mento del Congresso, che al annun¬ 
cia molto interessante per la paìrte- 


ei.«*re giusto, dovrebbe vedersi con-* te 11 Plocoìo Teatro di Mt.aro chri UnucrMtà di Padova è alato final 


dedicati alle avventure del celebre sembra che Greta Garbo faccia studiai italiani 

per*cnigglo creato da Tofano. Bo* un film su E «onora Duse. Questa p r ©I* r ^,Ónè » * decennio di 

naventura. 11 primo avrà per tl- notizia, che appare tn genere ogni La discussione si articolerà sui sa¬ 
lolo tl pirata dal piedi piatti. due anni, sarebbe quest» volta con- guent | tr © teml; « Giornalismo e 

OfM. m ■ J -- fermata dal fatto che «uà produt- opinione pubblica in Italia durante 

tori della RKO reald e Kravrta il decennio dl preparazione»: «D pTO- 

àUa cn-npagnln de: Teatro del.» hanno concluso con Tattrice un bl-ma italiano » l’Europa»; «Aspetti 

i:\erMtA di Padova è «tato final contratto al riguardo. le problemi speciali o locali». . 


■ v <• : ti*, x « » ' 



















Pag. 4 - «L’UNITA’» 


Domani allo Stadio 
Lazio -Maccarese 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


e giovedì la Roma 
con il Trionfalmlnerva 


Martedì 16 ottoHre 1951 


TEATRI 

E CINEMA 


DOPO LO SCIVOLO NE DELL’ INCOMPLETA INTER SUL CAMPO DEL NAPOLI 

le tre "grandi,, son di nuovo quattro 
(ma p er la classifica son so lo due) 

11 ruolo della Sampdoria - La riscossa del Torino, della Lazio e del 

Bologna e il nuovo smacco della Fiorentina - Undici campi già violati 

—---» i 

Non crediamo che quest’anno i Spai ha dato una nuova prova Juventus, Juventus-Lucchese, eoe. reno atalantino, riscattando ir» tal I 

pronosticatori cosiddetti ««sistemi- della sua vitalità, si potrà conciu- Intanto la Juve, e con essa il modo almeno in parte la sua se -; 

sti » del Totocalcio stiano facendo dere affermando che la sesta gior- Milan, ha distaccato di due lun- quenza negativa di quattro scon-| 

grossi affari. Sono già sei domcni- nata della Serie A non è stata ehezzc iTnter, la quale se non rie- fìtte a fìla. ; 

che, infatti, che le quote del con- priva di interesse. sce ad avere un «.suo.» giuoco Intanto, con le sconfitte interne; 

corso nronostici riteMano più o Ma repitedin più imnortante quand’ò è al eran completo — ad dcll’Atalanta e della Triestina, so- ! 
meno elevate, e ciò in conseguenza della giornata ci sembra quello onta dei «.solisti», dei multati po- no già undici le squadre che han-. 
del fatto che non sono mancale della partita di Milano, nella qua- «itivi e delle varianti tattiche di no perduto il privilegio deirinvio- 
nelle varie domeniche sorprese di le i Campioni rossoneri hanno do- Olivieri — figuratevi se può averlo labilità del loro campo. E non è 
diverso calibro, tali comunque • - vuto faticare assai per aver ra- quand’è al gran completo — ad poco, se si tien conto del fatto 
cosi ai dice in... gergo totocalci- gione di una magnifica Sampdo- assenze di Fattori, JVTiglioli, Wilkes che i! torneo ha preso l’avvio da 
stico — da -far zompare le chia- ria, che ha voluto confermare a e Skoglund sono quindi state l'e- appena un mese e mezzo. 


ni j». Ed anche la sesta giornata non San Siro la bontà del suo prò- lomento determinante della sua 
è sfuggila alla regola: con le vii» cedente successo sul Napoli. Quel- «confitta; la papera di Puccioni sul 
lorie esterne del Bologna a Ber- lo striminzito due a uno ci sem- tiro di Granata e un po’ di ster¬ 
gamo e della Pro Patria a Legna- bra importante non solo per quan- Urna (leggi traverse c goal an¬ 
no, e con il pareggio dell’Udinese lo concerne il Milan vittorioso (e nullato di Lorenzi) hanno fatto il 
sul terreno della Fiorentina, dalla vittorioso a fatica), ma anche per resto. Naturalmente ciò che al Vo* 
quale ci si attendeva un successo ciò che riguarda la bella squadra mero ha avuto sapore di sfortuna 
dopo la chiara vittoria bolognese a n C nnta da Foni, che a San Siro P 0r Hnter non è stato tutta lor¬ 
di sette giorni prima Se si consi- _.. ' „„„ . ' tuna del Napoli: la squadra di fremerà 11 Galles sabato prossimo t 

riera poi ohe il Napoli è riuscito . P ! C non . h prc ° pUn !‘ 1 Ua ‘ Monzeglio. colpita anch’cssa da di- a CardifT nella seguente formazione 4 

* * irli <S t-i li lei in n farci nmmirnm tVi ■ 


REMO 


La formazione inglese 
per l'incontro con il Galles 

LONDRA là. — L'inghilterrn af- 


» ■> 1 ’L n ' or i a „ pI ' 1 T Situare'V.So'STte^ ha potuto supplice -BK iw'cv»,. rr.«. ’ 

sconfitta, che il Como dalla col- applaudire, tacendo ancne interi con SO | do entusiasmo alle ancor tenham) Smith (Arteria]) Wrigh» ■"* . . , , . , —■ ,, . . T . 

laudata difesa ha riportato a Pa- dere che il ruolo suo nel torneo «bidenti lacune del suo «netto. Ora (WolvesL Itarras (Ballon). Moltl pattinatori dì tutti i paesi si stanno allenando a Londra allo fmnedèlcorso pfr'tltenate^ e al- Afi^La LhcT dt^ eic^t 

lermo una sonora sconfitta, che la non sarà secondario. ciò che conta e non a\er perduto ( t Pr ,Strcatham Ice Ring per gli imminenti campionati europei. La tre- lenatrlcl di pallavolo. Si avvertono Alhambra: Biancheggia una 

_ Il con.atto con le «« grandi »; il bel Rally (Tottenha'm) Midlè\ dicenne Fiorella Negro, di Milano, si produce in una fine « spin » società che le iscrizioni Per 11 Alcyone: Ho spesato un den 

I n enlifn fnuonfiic JT^re 1 1 

aWUlU Lazio, Torino e Palermo hanno -■-=-- - -- = - -CALCIO, comunicato .’^oT 

SULLE STRADE LUQANESI e* -RISORTO IL “CAMPIONE,, JUTSM-JW *~.r“ 

UUlllltf RlCe « Fa\ onta » il Como abbia d un .-«ol - - provinciale per le seguenti catego- Arenula. Ciao amici 

■ colpo incassato in Una sola gara _ _ rie: renassi, allievi e amatori. Le Arlston: L uccello del parai! 


annunciata ieri: 


M a ■ ■ B ««Ai a _ _ —a« I .'l.U. • un ginuuc uiuom ua * uftuu 

PALLAVOLO: comunicato Acquarlo: Il bandito galante 
Oggi martedì alle ore 18, net lo- Adriacine: Mr. Belvedere va In 
cali dell’UISP Provinciale in via collegio 

5 a ud a là” ' d i f (i sa ha diporta te‘'a Fa- I dere che il ruolo suo nel ,ornC ° I (WolvSV. Molti pattinatori dì tulli i paesi si stanno allenando a Londra allo zione^lf^orso pE'ìlIenatori'è il'- Afi^La wlS* 




L-- ' A*: 

p**?*mr 

l 'film* 


RIDUZIONI ENAL: Astori», ArM 
nula, Astra, Augustua, Alhambra. 
Ambasciatori, Appio, Atlanta, Ac¬ 
quarlo, Bernini, Colonna, CI od io, 
Corso, Delle Vittorie. Diana, Gar* 
M batella, Goldenclce. Giulio Cesare, 

Vittoria *<11 Guidala! Impero, Iris, Mazzini, Metropolitan.- 

nella ■ I Coppa Limiti » Massimo, Nuovo, Olimpia, Odescal- 
n chi, Orfeo, Ottaviano, Falestrlna. 

.Jl, campI 9, ne . , la *5 ale veterani, Farteli, Palazzo, Qulrlnetta, Rivoli, 

Hex . Roma * Sala Umberto. Salarlo. 
rcccntG sconfitta del G.P. Guerra^ si c.i ano Mnr?hpritn Tirfenft Trip^ 

è preso una bella e convincente ri- ® n >rvr Acrile Verbano-°*TeatriI 
vincita imponendosi « conclusione g*L^VX 1 ' 6 - verDano, Teatri» 

di una gara coraggiosa nella I* Cop- " irln * “ e ' 

pa Limiti. Ecco l’ordine di arrivo: TEATRI 

1) Guidanti Goffredo (A.S. Testac- ARGENTINA: ore 18: Concerto di¬ 
ete) che compie 1 76 km. del per- re tto da G. Morelli con musicha 

31 ^uinnmi k t fi ra vf ar0 !« 1 a =3..' di Rossini, Cherubini, Martucci, 

si 4) «y i ?? DU , a . S4a i i Weber, Ceccarelll e Wagner. 

5) Tamborinl e.t.; 6) Mennint s.t.; EL i 6EO: ore 21: C.ia R. Ricci « Ce* 

7) Fasari a 6. £are e c;copatra , dl ShavH 

Il alovane Enrico Filino! 1 NOTTAMBULI: (via Veneto 89), 

L , Da giovedì 18: Fiorenzo Florentml 

nuovo campione panettieri e rnarionette. I^ntomine. Spleen 

Col concorso tecnico del Comitato 19 -°. Treneh-can-can. 

UISP, la Lega Romana dei panet- PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia NI- 
tieri ha fatto svolgere domenica n no Taranto « Cavalcata di mezzo 
suo campionato romano per gli secolo » 

iscritti alla categoria. La corsa ve- QUIRINO: ore 21: C.ia Gloi^pimara- 
loci? f ricca rif nmnti vp «si Bapni «Sobrio ad occhi aperti » 

risolta in volata con la vittoria del R08SINI: ere 21: C.ia Checca Dii- 
giovane Enrico Filippi. Ecco l’or- Tante * Don Desiderio disperato 

dine di arrivo: Enrico Filippi (fat- P&r eccesso di buon cuore» 
torlno) che compie i 58 km. de! VALLE: ore 21: C.ia Nino Beeozzl 
percorso in 1.47’; 2) Nardi; 3) Ma- « Ciao nonno » 
nenti; 4) Di Giovantanis; 5) Renzi; VARIETÀ* 

6) Virgili: 7) Mengarelll; 8) Ca- .. a 

adotti tutti ara M tnmnn Ani vtn Altieri* Lift donna © il roofitro c Ri”, 

Mtnrl P Ainbra-Jovinelli; Jak il ricattatoro 

c ore ’ e Riv. 

Avviso obi* Ir C.T. La Fenice: Sambo e Rtv. 

Sono stati fissati gli orari di riu- naPoletana « 

nìone per le seguenti Commissioni Nuov „ : Gli avventurieri • Riv. 
Tecniche: ciclismo: oggi ore; 20: a e. prl c|pe . Iwo Jlma e Riv . 
ttea lesserà: domani ore 18; Palla¬ 
volo: domani ore 19,30. CINEMA 

,_. A.B.C.: Un grande amore di Paganini 

PALLAVOLO: comunicato . Acquarlo: Il bandito galante 


tica leggera: domani ore 18; Palla 
volo: domani ore 19,30. 


La Fenice: Sambo e Rtv. 

Manzoni: «Spennellata napoletana4 
con F. Ricci. 

Nuovo: Gli avventurieri • Riv. 


À .à«». ■ ' J 

.v- \SSStzy. 


pur sempre venire in futuro. 

Lazio, Torino e Palermo hanno 
conseguito tre sonanti affermazio¬ 
ni casalinghe Sorprende che alla 
«« Favorita », jl Como abbia d’un sol 
colpo incalvato in Una sola gara 


SULLE STRADE LUOANESI E’ RISORTO IL “CAMPIONE,, 


tSissss s& , T«aE« > s» cronometro ha dello di nuovo: 


nuova e non molto difficile vitto- lan. cec. « v. ■■ 

ria juventina in trasferta, scrive- Terza trasferta della- Juventus e ® ‘ ^^. nata ^, n ? S , tat .®« P ° ijl'i 

vamo anche che il Milan non a- terza vittoria esterna. In 270 mi- ® nch « <> al 1» >^«iesta levatura del- 
vrebbe avuto la vita facile contro nutj di gioco fuori delle proprie ^ 1 ....fi nt ‘ a ‘ LL 

i liguri. E pronosticavamo: -...la mura, i bianconeri non hanno an- . ‘ < * u ®. 1 ^ ari 

Sampdoria non lascerà in nessun cora subito un goal che è uno. hf '»o° riport.nto un po di .«^eranza. 
caso il terreno di San Siro con lo Ciò significa non tanto che la ter- _ . .. c ,^ n a . f. 10 , ren i, lna * ^ a 


stesso gravoso fardello di reti su- za della squadra sia pur sempre 


cubito una nuova battuta d’arrefelo. 


Nessuno è più bravo di Fausto 


re- lenatrlcl di pallavolo. Si avvertono Alhambra: Biancheggia una vela 
lìn » società che le Iscrizioni Per 11 Alcyone: Ho spesato un demonio 
campionato provinciale zi chiudono Ambasciatori: La rosa del «ud 
Improrogabilmente venerdì. Apollo: Grand Hotel 

- , » Appio: La città del terrore 

CALCIO: comunicato Aquila: Musica per i tuoi sogni 

SI avvertono le società che sono parente terrlbled 

aperte le iscrizioni al campionato ' 18_ ,‘~ 2 L. , . 

provinciale per le seguenti catego- Arenula: Ciao ®mlcl 
rie: ragazzi, allievi e amatori. Le ■^ r J stan: L uccello del paradiso 
. iscrizioni «l chiuderanno entro il Astoria: Ho sposato un demonio 
fc • 20 c.m.; pertanto le società sono SiuJMe la donna 

I pregate di affrettarsi ad affiliarsi miliardaria 

W • ed ad iscriversi al campionato. Attualità: L’uomo della torre Eiffel 

Augustns: Al caporale piacciono lo 
NUOTO: comunicato bionde 

__ _ .. , _ Aurora: La fortuna et diverte 

Tutti gli atleti, nessuno asciuso. Ausonia: All’alba giunse la donna 
sono convocati per venerdì 19 otto- Barberini: L’uccello del paradiso 
A* JP resso 1 d * Bernini: La foresta pietrificata 

yy V. Sicilia 168-c. Si Prega di non Bologna: La foresta pietrificata 

mancare dovendosi prendere accor- Brancaccio: Ho sposato un demonio 
di sia per gli allenamenti che per capitol: E’ l’amor che mi rovina 


ì/iukuw jui uiuu Idi «II- «», ..»-«.«» ».«, |»«»» »«r... H »t , , m i. j . . ' 1 " ..— al sla p er gu anenamemi cne pei Catlltnl- E’ l'amnr r-ha mi r ovina 

bite che toccò già a Lucchese e Pro e soltanto la difesa, ma che il . è . ry ° . 5 , a 010110 ^ he 1 viola . . la prossima stagione. Oprante.-»* La città si difende 

r>ni*in . in ì- „ Q., lriI , „ t, n miglior niuoco della mielior Ju- s,ano riusciti m extremis a pareg- Domenica sera, quando la voce l avrebbe potuto fare. Su quel vi- un uomo giovane e pieno di ener- —- 

fatto molto di più che evitare il ventus è quello di sempre, e con- 6 iar e In ogni caso il risultato tor- dell’annunciatore radiofonico, con so non c’era soltanto dolore: c’era pie un uomo che dalla vita ha ASOll* Taillffi e VìUorCSt Castello: I misteri di Londra’ 
gravoso fardello: ha preso all’ini- siste — specialmente in trasferta na a tu,to °uore dell Udinese, per- /'impersonalità e l’inespressività che uno stupore amaro per la crudeltà avuto soltanto gioie. E stata la Centocelle: H padrone delle ferriera 

zio l’iniziativa del giuoco, co-strin- — nello studio e nel logoramento v«m u,a al quarto risultato pari del- ra(iw richiede ai suoi cronisti, della vita, una delusione profonda forza della disperazione a far vin- alla « f aiTeTa MeSSÌ€aiìa » £? ntr i? le: Spaccone vagabondo 

rendo il Milan — squadra tipica- progressivo dell’avversaria (Carver • a jmo eguagliando il primato già » Fausto ha vinto il gran prò- cd insanabile, un disgusto e un im- cere Fausto? No, non e possibile. - 8i "®;® a T r ; Jal l„ 1 Ì.. rlc S t , t ^ 

mente d’attacco — ad una prudori- insegna «ancora...). Non è un caso, detenuto dal Palermo. m/o Vannini», la prima immagine potenza a reagire che come diceva L annunciatore dice anche delle ci - MILANO. 15. - I! 28 ottobre parti- còte dì Rtenzm La città del terror» 

ziale difensiva; ha segnalo il suo infatti, che j tre goal del successo Nelle vene della «quadra fnula- che si formò nella mia mente, pn- i? collega «non potevano Lasciar fre: «Coppi ha percorso i settanta- d r “ ^ en °^ In dlr ®U^^ colonna: Mentre la città dorme 

_ juventino a Valmnura siano venu- oa scorre evidentemente... de» ma sfumata nei particolari, ma poi dubbio «alcuno». Il viso d’un uo- cinque chilometri e mezzo in un ^ e " art berline 2 W 0 che prende- Colosseo; Migs Italla 

. ti nella ripresa, e gli ultimi due buon sangue di Serie B: tome nel- chiarissima, fu quella del riso di mo finito , roso nel fisico dalle di- ora e cinquantun primi e 44’ alla ^ rappresentativa italiana sarà co- c °r So: E’ l’amor che mi rovina 

La « media - primato » addirittura negli ultimi dieci mi- la Spai, vittoriosa domenica sul Fausto cerne In vidi in tuia «ern r.arnzie di Pnmolano p di Tonno, media oraria di chilometri 40 e 542. stitulta da due equipaggi, composti da Cristallo: Amoree sangue 

nu tj. Novara di Piola. Solo il Legnano rii niugno alla Clinica • Sanatrice ». fiaccato nel morale dal tutto di Ha battuto il record di Kubler che Gigi Villoresi. Alberto Asc-ari e da ® e, ,! e Maschere: Viale -del tramonta 

Juventus e Milan: »; Anche per quanto riguarda la r * on riesce a ritrovarsi, ed ha mio- Era morto Serse ed il riso tic! quella sera di gnigno: un viso che aveva corso alla media di chilo- Piero Tartufi. Luigi Chinetti. Riserva D ^ ,le Terr azze: Amante del gang* 


Ascari» Taruffi e Villoresi 
alla « Carrera Messicana » 


Capranica: La città si difende 
Cnpranichetta: Licenza premio 
Castello; I misteri di Londra 
Centocelle: H padrone delle ferriera 
Centrale: Spaccone vagabondo 
Cine-Star: Jak il ricattatore 
Ciodio: La sconfitta di satana 


In un incontro 


:edimenti dell’anno scor- E’ probabile che il terrore del di pochi amn l’avevano colpito «< E „ uomo finito» potesse risorgere, le: - Fausto e un campione -, co- 6 voltosi a Sidney EUey Bennett ha Farnese: Hans il marinalo 

no la possibilità di re- fanalino rosso riesca prima o po» il vite d’un uomo finito — morivo- vennero altre corse e tutti, nessu- me } l,,a volta, come se Prtmolano, conservato il titolo australiano de: Faro: Hanno fatto dl mi 

in o poi da soli al co- a scuotere la aquadra di Trevisan rù il collega — non ci si può sba- no escluso, dissero -no. Fausto, Torino e quella triste sera di piu- p es j piuma battendo Ray coleman minale 

• « • f n • « ■ 1 1 * T . _ ■ __: . J l 1 1 _ __ 1_ I*_ —___ »___ .. —1 : : — i #. .,«.1*— » • . ziftn « nu /n «n «-* « — m * f ài m - . . 1 » « » E* I - « m n • TTl —> ■ (T», * 


», Anche per quanto riguarda la r * on riesce a ritrovarsi, ed na mio- Era morto Serse ed u riso de! quei in sera ai giugno: un viso che aveva corso alia media d: tìnto- *uero lanuti, uni gl uunein. «iserva " ’ -- -- 

Patermo NovariT Samhdona. c Juve » tu5 ' la se«to giornata ha con- vomente perduto in casa contro fratello, contratto dal dolore per non si dimentica più. metri 38.818..». Franco cornacchia- _ De „ P vittorie: La città del terrore 

«Snai- —a* ^ p fermato le nostre previsioni della Uoa Pro Patria tutt altro che mi- quella nuova immensa sciagura, p ass ò ,t tempo: venne il Giro di SnUn Cl f re - ma 7100 sono Cl f re » Del Vascello: Giulietta e Romeo 

raitt» ImIum. « p-.do.n- vigilia, e vale la pena di sottoli- battitele. Dove vanno i «« lillà»? riassumeva nrìlcspressione ferita Francia: venne una tappa vinta da nr ‘de, senza vita, senza poesia. So- tfennet batte i_»Oleiliail Diana: Il dramma di Shangai 

Tnrlnn Stln. i » n . Prn near e ancora che i bianconeri - Che vogliano tomaie anzitempo ed attonite, tutte le disgrazie, tutti Fausto e discussa da tatti, diaci»*- »° unmeri che dicono tante cose -- !? or!a: B ? BHo L 1 »- a mezzogiorno 

Patria* !/• se non avranno in questo periodo nella serie c.adetta? i dolori fisici e morali che nel giro perchè nessuno credeva che un hcllc > numeri che urlano alla gen- SYDNEY. 15 — In un incontro Fxreister-’ Lidìananolis ' e 

Lucchese’e Roloena* _5* strani cedimenti dell’anno scor- E’ probabile che il terrore del di pochi muli l’avevano colpito «« E „ uomo finito» potesse risorgere, le: ~ Pausto è un campione-, co- svoltosi & Sidney EUey Bennett ha Farnese: Hans il marinalo 

Triestina e Atalnnta- _fi* B ° — hanno la possibilità di re- fanalino rosso riesca prima o po» il viso d'un uomo finito — morivo- vennero altre corse e tutti, nessu- me } l,,a volta, come se Prtmolano, conservato il titolo australiano de: Farm Hanno fatto dl me un cri* 

» _9 * stare prima o poi da soli al co- a scuotere la aquadra di Trevisan rù il collega — non ci si può sba- no escluso, dissero -no. Fausto, Torino e quella triste sera di giu- p es j piuma battendo Ray Coleman minale 

* ’• mando. Alle difficili gare del Mi* La minaccia della retrocessione ha gliare: l’espressione dipinta sulla non tentare la sorte, non intestar- V no non fossero mai esistite. La per fU0 ri combattimento tecnico. Fiamma: Mi^ sveglial signora ^ ^ 

■ lan che abbiamo sopra detto, si sempre un grande effetto vivifica- faccia di Fausto c di quelle che dirti a riti,,serre. Il -campionisti- Gente se li ripete questi numeri, i/incontro è stato interrotto alla Fiammetta: Valentino (17,30-19,30-22) 

bravo goal nel primo tempo, giun- contrappongono infatti nel giro del toro sulle varie formazioni: guar- non si cancellano più nemmeno mo - è morto a Prtmolano. a To- hh sportivi se li dicono uno con quindicesima ripresa quando Cole- Ftem^nio: Segreto jnor^e 

gendo in vantaggio al riposo; ha prossimo mese: P.-o Patria-Juven- date il Bologna, che ha trovato Io con il tempo». ritto, ni quella triste sera di giu- l’altro: 40.542. Che media!». man. per la seconda volta nello stes- Fontana: L^ mura di Malapaga 


Intcr e Napoli; in media: 
Palermo. Novara, Sampdoria c 
Spai: — 2; 

Como, Udinese e Padova: —3; 
Torlno, Fiorentina. Lazio e Pro 
Patria: —4; 

Lucchese e Bologna: —5; 
Triestina e Atalanta: —fi; 
Legnano: —9. , 


me un cri* 


quindi messo in mostra una buona Itus, Juventus-Udinese, Sampdoria-!slancio e la forza di violare il ter- Nessuno volle smentirlo, nessuno qno, ai piedi della collina torinese. 


o compatta intelaiatura di squa¬ 
dra, e — pur vedendosi raggiunta 
in apertura di ripresa e superata 
a un quarto d’ora dal termine — 
ha lasciato San Siro a testa alta, 
soddisfatta di aver duramente im¬ 
pegnato i Campioni, vincitori con 
ur» pizzico di fortuna come del re¬ 
sto già a Novara ed a Como. 

Milan-Sampdoria ci sembra l’e¬ 
pisodio principe della giornata. 
Perchè, ad onta del risultato, ha 
definitivamente sancito il buon di¬ 
ritto dei blù-cerch:ati di nutrire 


PIERO NOVELL»! so round, è finito al tappete. Galleria: L’uccello del paradiso 

______ Giulio Cesare: All’alba giunse un» 

1 = - donna 

ài GIOCHI DEL MEDITERRANEO I Imperlale: Totò terzo uomo 

Induno: L’indossatrice 
Irte: Mentre la città ddrme 

m a ■ a Massimo; I misteri dl Londra 

111 Italia i tornei a squadre ss£sss=" 

■ McdPrno Saletta: L’uomo della forra 

li fioretto e tiro al piccione 

— Novocine: Nel cuore del nord 

Odeon: Cosacco cero 

Pedersoli secondo nei 100 metri s. I. nSfi haft^d 1 } roIbitl 

Orfeo: L’aria del continente 

“ Ottaviano: Linciaggio 

ALESSANDRIA D’EGITTO. 13. —(Giannini. Vlslntin si sono, invece. Palazzo: Nuvole passeggere 


OSSERVAZIONI SULLA Vii TORI A DELLA ROMA A MODENA 

Finalmente ripudiata da Viani 
la tattica dei due centravanti 


Resta Coppi, un uomo che va in 
bicicletta, è nato a Castellatila, ha 
una figlia che si chiama Marina, 
ma Fausto Coppi »I -campionissi¬ 
mo- non c’c più. E un ricordo, 
un ricordo bello ma esistente sol¬ 
tanto nella mente e nel cuore del¬ 
la gente, non sulle strade d’Euro¬ 
pa, non sul Col d’Aspin, sul Ghi- 
sallo, sul Brinzio, sul Turchino, 
sul pavé delle strade di Francia, 
nella polvere dei viottoli dispersi 
per i campi d’Italia -. 

Questo dicevamo a Coppi e lo 


” Munire j reaocon ti della gara dl Modena prima e Andersaon, addirittura Im- v-de venire addosso i piedi di Galli. . questo aiceramo a coppi e lo 

le stesse ambizioni di un Napoli, aono atatI quasj tutti oltremodo lu- perdonabile, poi) e quella della ri- che poi Calveri abbia stupidamente dicevamo senza secondi fini, per- 

diciamo, o di una Lr-zio; e perche, alnghlerl per la Roma e lo stesso presa( Sundqvist a lato da tre reagito e l'arbitro abbia fatto bene chè ci faceva male vedere Fausto 

poi, ha confermato i dubbi che appassionato romanista avrà avuto metri). ad espellerlo, questo è un altro di- deriso, vedere a cavallo di quella 

già le prime gare avevano affac- modo dl dichiararsi soddisfatto del- Viani ha quindi capito che con «corso Ma perchè andarsi a cercare bicicletta forgiata dalle magiche 

ciato sulla Struttura del Milan, so- >«* seconda vittoria esterna della gli uomini che ha. dal momento j calci a I pugni deli-avversario. mam rfi p„ ìell(Jt y ombra deli’uo- 

... .. . . . «un cniinflra. Tuttavia la Dartita mo oh » nnn nruccf ori •» una mOF7n1a tal- mianHn ri hnnnn i numori no# » 4 


Al GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

All’Italia i tornei a squadre 
di f ior etto e tiro al pic cione 

Pedersoli secondo nei 100 metri s. I. 


v * w * a» — vuiHuiu ttuum «uumu « vedali, ih uh^mui tum viic »«»a uuku «uri rnmaniér, va acuo ne- rciusiii so;jniu e udì io -mijjì:- grazie alia partecipazione aej nuo- ^ 1 * rasa, mierna noe. 

inazioni come la Sampdoria. particolari indicazioni gufili uomini da fare è quella di tenere Galli ar- ne. con la .«olita eccezione per Ven- ramo. Soffriva delle critiche, dei latori francesi, si aspettano del ri- VÌVO CnTUSÌdSffiO III D€WlO Plaza: Vita col padre 

Ai Campioni, è vero, mancava di cui dispone. retrato. * non già — come Per Jl turi c Acconcia, dei anali va detto... eonsioli pietosi, soffriva della sua «iltati, se non notevoli, per lo meno , . JalFi.wIrla Frenesie: Angelo perduto 

Gren e l’assenza del « nrofessore » A no1 “ chc <le,,a 8a ^ a Mo * P assato — Isolato al margini del- benissimo Pertesinotto non è ancora „ renaire Seiifijvr che buoni. BAf |3 QfdfraC DrOVfi 06II AUSITI3 Quattro Fontane; Ho sposato tm 

• te»M !» dena slamo «tati «pettatori — è par- i*area di rigore. In perenne attesa riuscito _ dare ima soddisfacente \”*poten.a a reagire, bentwa che Ecco { prlmI risllltatJ: a V demonio 

e al q»»eue cne xi aenton», tuttavia ao rilevare che il « trainer • ro- A Modena Galli, pur avendo di Impressione dl continuità, ma non ,p critiche erano giuste, anche se Finale 10O metri: 1) Jany (Francia) Quirinale: All’alba giunse la donna 

è un fatto che la seconda linea manlsta ha finalmente ripudiato io fronte 11 migliore dei « canarini • ha demeritato mentre Andersson non meritate, sapeva di non essere jg» 9 /io ; 2) Pedersoli (It.) 59” 7 de- BRUXELLES. 15 — Le strepitosa ouirlnetta: Papà diventa nonno 

rossonera è stata quasi sempre in schema tattico che nelle prime gare (l’ottimo De Giovanni) ha giocato — dato il livello generale della più il - campionissimo - e non po- e iml* 3) Boiteaux (Fr ) 60” e 5 deci- vittoria dell’Auetria per 8-1 sulla Reale: n grande avventuriero 

soggezione davanti agli interni aveva cercato di applicare alla «qua. arretratissimo, non mancando però Serie B — ha dimostrato che il po- (era far nulla per ridiventarlo. m l«i' Oueralt (Soacna fio” 5 10- 51 nazionale belga nelFIncontro inter- Rex: La foresta pietrificata 

rampdoriani. E questo potrebbe <*- J«* * «e* M ° prima f T , : d . ra Rl ‘ 5petta ’ A>!.> corse dava tutte le sue far- Conde (Spagna) 60” e RIO. ' nazionale di calcio svoltosi Ieri a Rialto: Fucilato all’alba 

rere da un lato motivo di soddi- ^ nt “ n a i non Alla Lazio, olire che per la netta »»» risparmiava un milligram- Flnale^tuV' dal UatnpoUno: 1) Bruxelles, viene definita dal critici ^^ìte^S^ada 

«fazione (perche la coppia Basset- sl è insistito nell’assegnare alle lui suggerite. L’unica cosa che gl: vittoria sulla I.ucche«e «ono sod- mo d’energia, stringeva » denti Ahmad Ramai (Eg.) p. 505J90: 2) Pire «portivi locali come il fratto di una Rablno . s ang ,. e e arena 

to-Gei è forse la migliore fir. quel- mczzeall una posizione equivoca. rimproveriamo — a la facciamo sen. disfattissimi per r:ncas«o. risultato ««Cosa devo fare? Ditemelo», (Fr.) p. 46330; 3) Hassan Ramai (Eg.) lezione dl prima classe impartita a!- saìarfo: Angelo tra la folla 

le formate da interni non stra- L’aver ripudiato (ma forse Per za riserve, visto che a Modena è .superiore alle più ottimistiche pre- sembrava chiedere quando era in 462,70; 4) Goosen (Fr.) 437.45. 1» «quadra belga. Sala Umberto: Tl ladro di Venezia 

nìeri) e dall’altro di preoccupazìo- necessità, in quanto non c’era Bet- andato tutto bene — è di persistere visioni: dieci milioni circa! Da egei rnT .„ « Nm vnefio risDarmiarmi Le care di tiro al ciccione ai sono La «Dentiere Heure j scrive: «CI Salone Margherita: Il padre dell» 

n» fnerehà la linea Annovazzi tln, > la tattica del due centravanti in quegli atteggiamenti «cattivi*, riprendono gl! allenamenti e doma corsa * ‘, N07Ì \Ogl:o risparmiarmi. gare ai uro ai piccione ai sono molte rwse « 1 » dire a uro- sposa 

ne Terdhè la linea Annotazzi ha lmmensamente eIovato at - rti «correttezza vera e propria più ni pomeriggio 1, prima «quadra no:l voglio caaere nel buio. Sono concluse con un grande Monto.del nuesta^tfte ha li sànUlopomo: Uragano 

Grosso, che nqn ci ha mai con- tacco romanista, e 11 reparto, anche che d; puntiglio, che tanto stonano giocherà contro n Macear-se. Ant^ pronto a tutto, anche a morire rappresentanti italiani: nell’indivi- posilo ai questa panna aie u» m jjav0j ^ ; A1Va3 ba giunse la donne 

vinto granché per la palese roz- In grazia del «olito buon sostegno in un giocatore della tua classe, niotti migliora mentre Sentimenti salila mia bicicletta, con le mani duale ha prevalso Adolfo Manfredi sciato negli spettatori una inatmen- Smer3 | an . F, tc n a t 0 all’alba 

rezza delTex-triestino, sembra nei dei laterali, ha fatto parecchio Verità vuole che si dica che la prl- ITI. malgrado l’op'nione contrarla aggrappale a questo manubrio, pur con p. 285 su 300. seguito daHegi- t’cabil* Impressione del calcio au- spj Pll( j ore: Lebbra bianca 

piani deH’onnipotente Busini quel- giuoco. Se non ha realizzato di piu. ma cattiveria, fra lui e Calveri fu del dr. Ban*. s! prcclama ancora di vincere ancora... Cosa devo fa- ziono Chachtne con p. 282. mentre atxioco- Stadlum: Il tatuaggio misterioso 

i, destinata alla nazionale azzur- e so ha fatto Bttendprc oltr,! *‘ ìct - ,a *» uè! orimo tempo, proprio ammalato (forze una questione _„*» Ditemelo vn- che mi avete nella » m „ a rfre i-Ttaiia ha srtn- ■ Superclnema; H comandante JnhnnF 

« e n ? z ona ‘* tantaeinque minuti prima di segna- ai margini della linea rt! fondo ro- finanziarla?). rc - ._ ueme '°. '°‘* cne ,. ™* a '® te nella Kara * «quadre I Itaba ha vin-_a « m 1_Tirreno; La fortezza «I arrende 

ra). Se la Sampdoria valga piu di re> c i* è dipeso dalle numerose oc- mantefa. ."he Galli arrivò lanciato I.a Roma giocherà giovedì cor il aiutate, coniglia.o. enti- to con 1.106 punti su 1 . 200 . Inoltre |j0 CJdOtC QCl 1 OlOCflllClO Trevi: Ho «posato un demonio 

quanto la Sconfitta milanese abbia castoni da rete banalmente sciu- sul modenese a lo colDl con nr TrlonfaTmlre-va. Intanto è tornato V 3 * 0 ne > giorni belli...». l’Italia ha vinto il torneo dl fioretto 1 Trianèn: Bagliori e mezzogiorno 

sanzionate, o il Milan valga meno paté dal singoli; ma il reparto, nei calcio. da Trevi«n Bortoietto. che da regi La voce del l'annunciatore radio- a squadre battendo nel girone fina- U monte-premi è di L. 261-319.163. Trieste: Trpffteantt della notte 

di quanto la sua attuale posizione suo assieme, ha girato bene, non Anche prima dell*«»«puislone di r!p~enderà r’! allenamenti assieme fonico ha detto .. Fauste Coppi ha le la Francia per 9-5. Hanno totalizzato il punteggio di Toscolo: Cuore solitario 

in classìfica faccia intendere, ve- «ìJi. P teó » Brt V ni J c,OM * 0 ' 5 * a ran- v : n » 0 Orar» Premio Vannini » non Proseguono frattanto le eliminato- «tredici» 57 giocatori cui spetterà !' >r Vj n:l Aprile; B cerchio di bioco 

dreaio nelle prossime giornate. prlma Fra , e tanto ormoni d’oro orto'do«%. con'erav» rischio della p^mlm^.frme'* C’^eoVaTad al- ho epitomale? Non è un errore? rie di pugilato: negli Incontri di sta- la somma di oltre 2^99.909,.mentre ^TftoriaV ommS 

Particolarmente impegnative per i butta te al vento bisogna ricordare incolumità di Pozzolo. che aveva tri giovani ciclisti del «odallzfo. E ìa verità’’ Si e vero: Fausto ha sera 11 solo Sentimenti è stato bat- ai «dodici» che sono 1941 toccherà vt,,”,!, ciampliio: La «na donna 

Campioni, che hanno un calenda- le due del primo tempo (Merlin g'à acciuffato la Palla quando ** I.Tnformatore Pioto, ha battuto Hugo, il favorito, tute daH’egiziono ’ Fahlm. Pozzali, la somma di L. 67 mila circa. > Vmturpo: La foresta pietrificata 


Appendice deir UNITÀ 


Lnisa Sanfeliee 


Grande romanzo 
ci i 

ALESSANDRO DINAS 


Prima che gli spettatori fosse¬ 
ro rinvenuti dal loro stupore, poi¬ 
ché Peppino era un uomo più 
aitante del suo avversario. Pez¬ 
za dveva raccattato il coltello c 
glielo teneva alla gola. 

— Signori — disse costui, — 
il duello è stato leale? 

— Leale — risposero gli spet¬ 
tatori all’unanimità. 

— La vita di Peppino mi ap- 
.partiene? 

— E’ tua. 

— E dunque, è anche questa 
la tua opinione, Peppino? — do¬ 
mandò Pezza facendo sentire al 
vinto la punta del coltello. 

— Uccidimi, ne hai il diritto — 
mormorò Peppino. con la voce 
strozzata. 

— Mi avresti tu ucciso, se nu 


avessi tenuto sotto come io t: 
tengo? 

— Sì, ma non ti avrei fatto 
languire. 

— Dunque, tu sei d’accordo 
che la tua vita mi appartiene? 

— Sì. 

Pezza gli si chinò all’orecchio 
e disse sottovoce. 

— Ebbene, io te la rendo, o 
meglio te la presto; solo il gior¬ 
no che sposerai Francesca te la 
riprenderò, capisci? 

— Oh, miserabile! Tu sei II 
diavolo in persona! Non fra Mi¬ 
chele, bisogna chiamarti, ma fra 
Diavolo. 

— Chiamami come vuoi, ma ri¬ 
cordati che la tua vita mi appar¬ 
tiene e che se avverrà quello che 
ti ho detto, io non ti chiederò il 


permesso per riprendermela. E si 
rialzò, asciugò il coltello alla ma¬ 
nica della camicia e, rimettendo¬ 
lo tranquillamente in tasca: 

— Ora — continuò tu sei li¬ 
bero, Peppino, e nessuno ti im¬ 
pedisce di riprendere la partita. 

E si allontanò lentamente, sa¬ 
lutando con la testa e con la 
mano i compagni sbalorditi. 

FRA DIAVOLO 

Si capisce che con tutta la mi¬ 
naccia di Pezza, Peppino non ri¬ 
nunciò al progetto del matri¬ 
monio con Francesca. Nessuno 
aveva udito quello che Michele 
gli aveva detto sottovoce; ma se 
lo avessero veduto rinunciare alla 
mano di Francesca, tutti avreb¬ 
bero indovinato. 

Le nozze dovevano avvenire 
fra la messe e la vendemmia: giu¬ 
gno, luglio, agosto, passarono 
tranquillamente. 

i II 5 settembre, che era di do¬ 
menica, il curato annunciò per il 
i 23 settembre le nozze di France¬ 
sca e di Peppino. 
i I due fidanzati erano alla mes¬ 
sa; e poco lontano vi era anche 
I Michele. All’uscita della chiesa, 
■ questo si avvicinò a Peppino e 
i disse sottovoce: 

— Sta bene: hai ancora diciotto 
• giorni di vita. 

Peppino trasalì, ma fece in mo- 
i do che Francesca, già inquieta, 
I non si accorgesse. 


La domenica seguente, nuove — Hai ancora dieci giorni di 
pubblicazioni, e come la prima vita. 

volta. Michele si avvicinò a Pep- E cosi la terza domenica, 
pino e gli sussurrò: — Hai ancora tre giorni di vita. 






m 


Vm gotto al «ap« gii osci dallo bocca» 


Finalmente quel 23 settembre 
tanto temuto e tanto desiderato 
arrivò: e come abbiamo già detto, 
la casa e il cortile di Don Anto¬ 
nio erano pieni di invitati, men¬ 
tre Michele vi assisteva di sopra 
al muro divisorio con la proprietà 
di Giansimone. Alle undici e mez¬ 
zo Don Antonio disse: 

— Orsù, ragazzi, in chiesa! 

Ognuno si affrettò ad eseguire 
l’ordine, eccetto Peppino che ri¬ 
mase indietro e che si trovò cosi 
solo con Michele Pezza. 

— Senti, Michele — gli disse 
andando verso di lui con la mano 
tesa e il sorriso sulle labbra, 
benché il sorriso fosse un poco 
forzato — oggi si tratta di di¬ 
menticare i nostri rancori e di 
fare una pace sincera. 

— T’inganni, Peppino — rispo¬ 
se Pezza: — si tratta invece di 
prepararti a comparire davanti a 
Dio, questo è tutto. 

Ed ergendosi sul muro conti¬ 
nuò in tono solenne: 

— Fidanzato di Francesca, ti 
resta un’ora di vita. 

E lanciandosi nel giardino di 
Giansimone, sparve dietro il 
muro. 

Peppino si guardò intorno, e 
vedendosi solo, si fece il segno 
della croce, dicendo: 

—• Signore, nelle tue mani io 
metto l’anima mia. 

Poi andò a raggiungere la fi¬ 
danzata e il futuro suocero che 


si erano già incamminati verso 
la chiesa. 

— Come sei pallido! — gli disse 
Francesca. 

— Possa tu fra un’ora — egli 
rispose — non essere più pallida 
ancora di me. 

Un’ora dopo il corteo nuziale 
tornava dalla chiesa preceduto 
dalla musica. Arrivati nel cortile, 
gli sguardi dei due sposi si vol¬ 
sero intorno, sovrattutto verso il 
muro di cinta, al punto ove per 
tutta la mattinata si era visto Mi¬ 
chele. H muro era vuoto. 

Peppino respirò; non vedeva la 
morte da nessuna parte, anzi ve¬ 
deva la vita. E’ così bello vivere 
quando si è sposato la donna che 
sì ama. dopo aver aspettato due 
anni! Per un momento egli di¬ 
menticò Michele Pezza e la sua 
ultima minaccia. 

Ma mentre egli si chinava ver¬ 
so la novella sposa con espressio¬ 
ne d’amore, mentre avvicinava le 
sue labbra a quelle di Francesca, 
la detonazione di un’arma da fuo¬ 
co risuonò e il sibilo di una pal¬ 
lottola si fece sentire. 

— Oh, oh! — disse uno — ecco 
una palla sprecata. 

— V’ingannate — balbettò Pep¬ 
pino accasciandosi ai piedi di 
Francesca: — essa è ben tirata. 

E un fiotto di sangue gli uscì 
dalla bocca. 

Francesca cacciò un grido e 


cadde in ginocchio davanti al cor¬ 
po del marito. 

Tutti gli occhi si volsero verso 
il punto da cui era venuto il 
colpo. Un leggero fumo biancastro 
montava forse a cento passi, at¬ 
traverso i pioppi: 

Allora fu visto tra gli alberi 
un ucmo. che, con rapidi slanci, 
scalava la montagna col fucilo 
in mano. 

— Fra Michele! — esclamarono 
tutti — fra Michele. 

Il fuggitivo si fermò su una 
specie di piattaforma, e con un 
gesto di minaccia: 

— Io non mi chiamo fra Mi¬ 
chele — disse forte: — da que¬ 
sto momento mi chiamo Fra Dia¬ 
volo. 

Frattanto il ferito aveva reso 
l’ultimo respiro. 

PADRONA E CAMERIERA 

Il ferito, senza essere comple¬ 
tamente guarito, andava molto 
meglio. Dopo aver lasciato il letto, 
col permesso del dottore, ed es¬ 
sersi disteso su una poltrona, si 
era alzato dalla poltrona, e ap“ 
poggiandosi al braccio di Luisa 
aveva fatto il giro della camera. 
Finalmente un giorno che, in as¬ 
senza della padrona. Nina gli ave¬ 
va offerto di aiutarlo a compierà 
una di quelle passeggiate, egli 
l’aveva ringraziata, rifiutando « 

; aveva ripetuto la passeggiata da 
Isolo 

I ' (Continua) 
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Pan. 5 - «L’UNITA’» 


IL CONVEGNO DI PONTECORVO 

Le vittime dei marocchini 


DALL’INTERNO 


IL DISCORSO DI SCOCCIMARRO A SALERNO 



DALL 1 



Martedì 16 ottobre 1951 


TERO 


SFERZANTE RISPOSTA AL DISCORSO DI CUNEO 


fn liti convegno tenuto a Pott- 
tecorvo domenica 14 ottobre, pur 
iniziativa del Comitato per la 
nnascira della a zona della bat¬ 
taglia » c della Associazione don¬ 
ne del Cessinate, è stato affron- 
lato il problema delle donne che 
furono seviziate dalle truppe ma¬ 
rocchine nella primavera del 
1944. Era tempo. Il com¬ 
prensibile riserbo di cui le 
stesse interessate hanno per lun¬ 
ghi anni circondato la loro sven¬ 
tura deve cederi il posto alla 
denuncia c all'azione, vis'o che 
queste vittime della guerra sono 
state abbandonate dalle autori¬ 
tà governative ai proprio destino 
e non sono in grado nè di curare 
il grave male che mina il loro 
organismo, ne di preservarne i 
loro cari. 

F' tnnpn che prtrjj ad 

alta voce E‘ tempo che l'opinio¬ 
ne pubblica conosca il dramma 
delle donne che nel Cassmatr c 
nelle altre zone d'Italia subiro¬ 
no le violenze delle truppe ma¬ 
rocchine della V 4 rm(ifa, che 
ogni donna itlPana comprenda 
che lottando contro la guerra, ol¬ 
tre rutto, rs<-a lotta anche per la 
salvagtiardìa del proprio onore 

.Velia zona del Cassatale risul¬ 
tano essere 60.000. in maggio¬ 
ranza di Ceccauo, Pontccnrvo, 
Sant'Elia. Pastoia. Atina Vat'c- 
cor r a ” rrric ' ■ a 

Quante donne in realtà subirono, 
le viole a.e dii ,i a im 
5/ paesi, da Formio a Cassino, 
a‘tinverso i quali essi passa¬ 
rono dopo il 15 marzo 1944, ru¬ 
ba ido, saccheggiando, violen¬ 
tando impunemente, è difficile 
dire. 

Le donne che riuscirono a 
nascondere l'oltraggio subito, 
porteranno per tutta la vita il 
loro segreto i\la il contagio 
contratto dalla maggioranza di 
esse, non curato per mancanza 
di mezzi c propagato nelle fa¬ 
miglie con le conseguenze che 
è facile immaginare, Ir ha pre¬ 
sto o tardi costrette a rivolger¬ 
si allo Staio per averne aiuto. 
Presso l’Intendenza di Finanza 
di Prosinone giacciono circa 
61 ) non domande, da esse pre¬ 
sentate tu qualità di vittime 
civili della guerra. Alcune don¬ 
ne. quelle che denunciarono 
subito la violenza subita, rice¬ 
vettero nel 1944. da parte dei 
governi francese c italiano, un 
anno straordinario di poche 
diecine di migliaia di lire. 

Le altre, quelle che esita¬ 
rono finn all'ultimo a r mettere 
in piazza la loro disgrazia ... 
come esse dicono, e quelle che. 
rivendo lontano dai centri abi¬ 
tati. m casolari sparsi per la 
campagna, ignorarono per lun¬ 
go tempo perfino il loro diritto 
ad una pensione c presentarono 
la domanda negli anni 1946- 
47-45, non ebbero nulla. Ac¬ 
cade ora che non soltanto i li¬ 
bi affi di pensione giungano con 
incredibile lentezza a destina¬ 
zione, ma che si pretenda de¬ 
trarre dalla pensione stessa, 
che va di norma dalle 1.400 
alle 3.000 lire mensili, la cifra 
percepita nel 1944 a titolo di 
soccorso straordinario: oppure 
che si proponga alle interessate, 
approfittando della loro miseria 
p della loro ingenuità, una li¬ 
quidatone definitiva di alcune 
diecine di migliaia di lire die¬ 
tro rinuncia del diritto alla 
pensione. 

Nel Convegno per la Rina¬ 
scita del Cassinate tenuto nel 
giugno scorso a Cassino, con la 
partecipazione del Segretario 
c/eneiale della CGIL, on. Di 
Vittorio, esse chiesero solida¬ 
rietà a tutte le organizzazioni, 
a tutti i lavoratori, a tutti gli 
italiani in nome dei sacrifici 
sopportati durante e dopo la 
guerra 

Nel Convegno di Pontccorvo 
del 14 ottobre sono state 
soprattutto le donne che su¬ 
birono le violenze delle truppe 
marocchine a chiedere che in¬ 
vece di preparare una nuova 
guerra, si provveda a risarcire 
le vittime di qtiella appena 
combattuta. Esse hanno posto al 
governo ìa richiesta delVassegna - 
2 ione rapida delle pensioni 
senza trattenute di sorta, la ri¬ 
chiesta di un’immediata inden¬ 
nità di cura e di medicinali e 
cure gratuite presso gli ambu¬ 
latori e gli 6 *spedali della zona. 

Vorrà il Presidente edl Con¬ 
siglio ascoltare l’appello do¬ 
loroso delle 60.000 sven¬ 
turate che il suo governo, che 
ama proclamarsi difensore del¬ 
la famiglia c della civiltà cri¬ 
stiana, lascia nel più completo 
abbandono, come lascia nel più 
completo abbandono i loro bam¬ 
bini umcilenti. falciati dalle 
etùderric. corrotti dall’accatto- 
naggìo? Purtroppo il Convegno 
indct'o da autorità di parte go¬ 
vernativa a Cassino dopo la 
rivelazione della » tratta * dei 
ha i bivi del Cassinate ha rìi- 
r> ^-‘rafo una colta di più lo 
sca~so impenno e la demagogia 
delle iniziative governative 

Bmcnurrà dunque che ir don¬ 
ne italiane, non solo del Cas- 
siur.rc o del Lazio, ma di tutta 
l’Ita'm. sostengano l’azione ri - 
vendicatrice delle donne sevi- 
ziatc dei »< nrocchi al. manifesti¬ 
no apertamente Ij loro solida¬ 
rietà ma-ale e politica. Esse lo 
jarau-’O. ne .rifilo certi, con la 
coscienza di adempiere non sol¬ 
tanto ad un dovere verso le 
loro sorelle nifi srenfnrafe. ma 
con la volontà di lottare ancora 
più africamente contro la guer¬ 
ra, causa grinta di queste mi¬ 
serie. Il 2 luglio scorso, pochi 
giorni dopa Vannunciata costi¬ 
tuzione della «zona di sbarco* 
nel porto di Livorno, centinaia 
di donne accorsero in quella 
città da Genova. La Spezia. Sa¬ 
vona. Imperia e dalla Toscana. 
Nel loro animo la costituzione 
di una base militare americana 
sul nostro territorio si è imme¬ 
diatamente associata al ricor¬ 
do di Tombolo e al triste feno¬ 
meno deTle c segnorine » di Na¬ 
poli, Roma. Venezia... ree. Que¬ 
sti ricordi sembrano cancellati 
della mente e dal cuore degli 
attuali dirigenti del governo, i 
quali, attraverso P alleanza 
Atlantica, ripreparano al Paese 


Il governo d. c. ha agito l partigiani negano a De Gasperi 

contro gli interessi italiani il diritto di parlare in nome della Resistenza 


«ri c rz;i II governo d.c. ha agito 

e interesse non solo nelle ode- 

rcnti e delle amiche àcll'lJ ninne i ■■■ ■■■■■ 

n*.ru i contro gii interessi italiani 

Ittnque cefo sociale, di qualiin- j 

que opinione politica esse sui- ! ----—*— — - 

ito, c o mqqnior vcwaouc ere- , il • * »*■■■* • • a • t i • ■ ■ 

denti c praticanti, porgere nua ì viaggio di De <»as|ieri in America e lit lotta per la pace 

mano fraterna alle donne sevi- ! 

-late dai marocchini nella zona " "" - - - - 

di Cassino . » i„ quel momento | SALERNO. 15. —- Il campa- monca, il compagno Kcoecimarrotquale poi palerebbe sotto il Co- 
sU'sso condannare la guerra c 1 gno Mauro Seoccimarro, meni- ha rilevato come tutte le eonse- inondo di Ki-*»uho\ver, elio pro- 
promuoverc o appoggiare’ qual- j bro della Segreteria del P.C.I., guen/e elio ne derivano siano no-1 pai a la guena di aggressione 
siasi iniziativa che possa con- * ha tenuto domenica a Salerno, gativo per tutte le questioni di | anti-o\ ìetiea" Qui si arriva ad¬ 
durre ad uva distensione e atta nel Teatro Augusteo. gremito di paiticolare interesse per l’Italia.)dirittma al limite della stupi- 
conclusione di un Patto di Pa- cittadini, un grande discorso po- Che cosa è avvenuto per il Ter-jdità. 

ce aperto a tulli gli Stati. litico in occasione della Festa ritorni Libero di Trieste? Si era, Compito londamentale è oggi 

\i Ai,, » provinciale dell’Unità. Dopo aver 'Ostatalo elio a Trieste gli Alleati {quello d’inteivui.cure la lotta per 

' . lAin aia.NA ROSSI costatato che le feste del giornale facevano una colitica in aperto} la pace, se n «n si nesce ad nn- 

—~-.- dei lavoratori sono state cal otte- muli.u.io con ia iaiitosu •« iberna-. pedi:e cric : iliìLi ' enga .incoia 

n rnncinlin riai minio*»! rizzate, quest’anno, dalla parteei- razione tripartita» del 1948. Del una volta tiascmata nel vortice 
bUliolUIIU UBI ministri pnzione di categorie e ceti so- Gasperi è andato in America col sanguinoso di una nuova guerra, 
nnuinfo o ninnarli finii dno a gualche tempo fa proposito dichiarato di ottenere! In ciò sta la importanza della 

(lllvldlu a tjlUVBUi indifferenti o addirittura ostili al unti riaffermazione solenne din-accolta delle fumo Der un .. uat- 

__ movimento comunista, l’oratore quella dichiarazione e rimpagini'to di naie., tia le cinque Glandi 

L'Ufficio Informn/iom della presi- 5Ì è addentrato in una acuta e del suo rispetto. Quale è stato; Potenze, 
denza dei Consiciir, dei ministri eo . documentata disamina della si- risultato? Di quella dichiara-. Lo -viluppo di questa eampa- 
mumea■ Udizione interna ed mternazio- zinne non ài è detta nemmeno min deve permetterei di passa- 

« In rehìzio-e affé e-menze dot la- na,£? a,,a luc o del recente viaggio j min parola sul comunicato ullì-lio dalla m noa-anda all’azione 
veri p»r.anun'.ri la "riunione dei del Presidente del Consiglio in viale. E la stampa anglo-ameri- politica, il che signitica arriva¬ 


li 11 comunicato della Presidenza nazionale delTÀ.N.P.I. 


La Presidenza dell’ANPI co- nostro Paese con il movimento 
unica: antifascista di Resistenza e con 


ce aperto n tutti gli Stati. 

MARIA MADDALENA ROSSI 

Il Consiglio (lei ministri 
rinviato a giovedì 


L'Ufficio Informn/iom della presi- 51 e anaentrato in una acuta e nei suo rispetto. wjuaie e turno; i\.lenze, 

denra dei Consiciir, dei ministri co- documentata disamina della si- risultato? Di quella dichiara-, Lo -viluop,. di questa eampa- 
mtimca • Udizione interna ed mternazio- zinne non -si è detta nemmeno mia deve permetterei di passa¬ 
ti», relazione affé c-menze dot !a- na,a a,,a luc c del recente viaggio j una parola sul comunicato ulR-lie dalla m noa-anda all’azione 

vori par.anun-nV la "riunione dei del Presidente del Consiglio in edile. E la stampa anglo-ameri- politica, il che signitica arriva- 

| Concinno dei M.mstri r,s<=nta per do- America. | cana ha chiarito che quella di-.,,. mime eiezioni politiehe ed 

mani 16. è rinviata a giovedì 18 allei Riferendosi alle decisioni nre-j chiaraz.tone ormai non ha 'piu a i| ; , m-tmi'ione di un governo 
i ore 9.HO a! Pn.azzo Viminale i se in questi ultimi tempi in A-1 valore. 'q, 


i ore 9.HO a! Pn.azzo Viminale i se in questi ultimi tempi in A- valore. 

_ Altro problema: levistone del 1 

---—■ trattato. Si era pensato di prò-! 

S n a s& g g». m g clausole economiche. A questo L’UFFICIALE RICHIAMATO A VITERBO PER DEPORRE I 

UG OOcfU 2 IlO IO D I Hi 0 V™ a ° P ù b b H cC t o a 1 a" c i fra 11 de i' gra- ] ” ^ 

contro l’Ente Maremma 11 ® a P't»iio Perenze dovrà dire 

speri nemmeno di parlare. E _ _ ^ ^ ^ M9 s s | • 

h. ». di f.,i» Ssi.»Kàsse Ile Maria e I “avvocaliccnio,, 

- linone ragioni di ritenere di ori- 

Dalle 10 alle ld di ieri mattina Val Cornia. che questa mattino r* no . hnvernativa). De Gasperi • 

bino, malgrado la mobilitazione terre gia a, di ;U pròpnc C !a ie d!ù villi ! hnE ^'L’avv, di Castelvetrano dà consigli al Presidente e conferma il contenuto dei 
suono intermittente delle sirene occupandole simbolicamente to- vari niemorìali di Giuliano definiti “balordi,, e “balordissimi,, da Pisciotta 

degli Mah,Irnienti. ,ono rlver- ite hu.iarc .mmed.alamenl» Io ,o ZÀ, v “or" eh"- 

sati come una fiumana nello vie scorporo previsto dalla legge 11P , 

e piazze cittadine confluendo stralcio ed iniziare cosi le semi- c- -, • * i p >■>? t di NOSTRO INVIATO SPECIALE -/tmanzi tutto — hn premesso il aton» stilla onorabilità del fratello, 

verso l'edificio della CdL. La riti- nagioni. nonostante rinerz.ia col- ,, ! .. 1 -j nte „{ VITERBO. 15 --- La Corte d’A i- presunto avrocatuchio — debbo v sulla sua intemerata figura mora- 

scitissima manifestazione assu- povole dell’Ente Maremma. Consiglio sioizarsi (li nature ai (ìt y ltrr i, 0 sciogliendo oggi ruordute ulta Corte un articolo le. cerca dr tirare in ballo l'ono- 

meva un caratteic di particolare La lotta per l'applicazione del- . i ! nC a u Hot ’ rì '' , ‘ rv ' ''die richieste a suo lem- nell'- Europeo - sulla morte dt Giu- | re voi e Va r varo, scoprendo peraltro 

importanza, poiché ha espresso la legge - stralcio continua con ,, *’ a 1 eomrtDUlo nei- po Jonn , t iat t . dalla Parie Civile, Itutto 11 giornalista che fece Par- le sue corte con affermazioni gra¬ 
ia protesta per la mancata appli- vigaro'anche in Puglia pL iÀ* F"!' 1 ;™ lu Zi dnposio una seconda Citazione tuoi», disse che a Casieh elrano tutte e false, come quella che Giu- 

cazione della legge-stralcio in Ieri mattina alle prime .luci A-r,i«n,re f .i,? i,, faóeùi (lrl Antonio Perenze, al t . < ‘ '*"V Llr Mt lultn sulta morte Italia per salvarsi uvre bbe fatto il 

Val di Cornia: a questo pioblema dell’alba oltre duemila btaceian- q-'. Ponsiplio'ita U ' u (< 1,1 lUsp-egalnle. al- '{} P 1 ' 11,111,0 e sl< l ™ ltc allre c f‘* e > ,lr polititi, covi che 

la sensibilità della classe onerari ti di Andria aeeomna«nati fialle !* ” res,dp rit«. nel -onsigno ita meno pi > ora. aijjereuza fra le boia .ir. perche la Corte non ritta- Giuliano non hn min tulio, e meni 

'ha svèltamente leiim bTsua dono oda I wmTn'H ini® l'ano, questo e asnirdn e inrnm- tì-chinrazioif ,1. Marni,a c quelle '»« >' montai,%ta e si fa d.rc ehi -empi,ce intenzione oh c valsa la 

ha strettamente legato a sua donne, dai la\oiatori di ..Uro mcnsibile. In realta. De Gasperi q, p, Mar-a Com\ „„io Mi rotta costui? morte. 

protesta per la np.cs : , della prò- calcgono o da artigiam. hanno ba n:? rtnto come «agente ame-| (1 ^ l(; lhl . „ r( rc ; to * ‘ ! (S, tratta, e,udentemente, d, quel Le mudano.,, eomunque sono 

duzione di gueira allo stabili- pei corso _0 Km. a piedi, in bici- nonno ». non come rappresen- ; ( / n dalla otarie di Giuliano, quali- p'tenone l'americano che Marotta Ubile miniate per quelle che cono 

mento «Magona d’Italia», indice eletto o su carri e si sono portati tante dell’Italia. Quale meravi-j flc «moro i, facevano stilla ucci- dice di non conoscere, per quanto ( ime conte uno sforzo che l'otto- 


di min 


m unica: 

Il presidente del Consiglio 
on. De Gasperi, parlando do¬ 
menica scorsa dinanzi a un 
gruppo di dirigenti scissionùti 
(gli stessi che attentavano al¬ 
l’unità della Resistenza cui og- 
ivi net lì ci l’icii uiitì n ^ nft'oi' 

mato che tutta l’azione politi¬ 
ca del governo si ispira e si 
uniforma agli ideali della Re¬ 
sistenza. E’ in nome di tali 
ideali che l’on. De Gasperi 
avrebbe oggi chiesto la revisio¬ 
ne del trattato di pace. 

Queste espressioni appaiono 
quanto meno sitane in bocca 
all’uomo clic — inviato a Pa¬ 
rigi nel 1947 a perorare la cau¬ 
sa italiana al tavolo della pa¬ 
ce - - evitò allora di far vale¬ 
te il grande contributo dato dal 


l’Esercito di Liberazione alla 
vittoria delle Nazioni Unite. 

Dei 380.000 partigiani e pa¬ 
trioti, dei 23.000 mutilati e in¬ 
validi, dei 90.000 caduti l’ono¬ 
revole De Gasperi pare ricor- 
dorcì solo or,-,. c : c-è la 

revisione del trattato di pace 
viene chiesta soltanto in fun¬ 
zione di una alleanza di guerra 
rivolta contro alcuni popoli che 
furono al nostro fianco nella 
guerra di Liberazione. 

I Partigiani d’Italia negano 
all’on. De Gasperi il diritto di 
parlate in nome della Resisten¬ 
za e dei suoi ideali, quando 
tutta l’azione del suo governo 
è sempie stata uvolta contro il 
Movimento partigiano, non solo 
attraverso il ripudio dei princi¬ 


pi imponenti forze di polizia, al Parodi, Conte Giuli. Segoli eco., ".f" rioorcUte dairoooosiiione 

cimnn infnvmiHAnio HfOlr» cirpni» mnnHnìn ci i-rt Kz-iì i r»n onte-* r\r> _ ^ TI OTC * C _ PPOSIZIOTIG* 


suono intermittente delle sirene occupandole simbolicamente on- h».', nftrri rmni 

«**« «»*>*"■«••»*■• -, -no rivo,- de ■mmcd.elamenle lo 

sati come una fiumana nello vie scorporo previsto dalla legge np , j 

e piazze cittadine confluendo stralcio ed iniziare cosi le «emi- , , . 

verso l’edificio della CdL. La riti- nagioni. nonostante rinerz.ia col- ,, l \. vls }°. ! -j n . „JI 


Si è visto il Presidente del 
Consiglio sforzarsi di ridurre al 


mento «Magona d Italia », indice eletto o su carri e si sono portati 1 laute dell’Italia. Quale meravi-j (lc «moro s, faceva no sulla ucci- dtre di noti conoscere, per quanto t ime come uno sforzo che l'orto-| 
della stessa oolitìca bellicista in contrada Monte Grosso sui glia che la «nota sovietica» sU-|\-„„, «t,poh ,;min I,■ piu sva- ne, reyis'ri della parrocchia sta renale Sceiba fn ni questo mnmett. 

che impedisce «al governo di 599 ettari di terra 'scorporati» bordini la .-uà adesione alla re-traile ipotesi. Perenze >; reco a cu- "eritto che il Mnrntta è figlioccio fo per fronteggiare le attese dt- 

provvedore alle necessità dei dalle proprietà di Etminio Siha- visione tiri trattato italiano alla'v, de' De Marni allo scopo dt riti- di cresima del Piccione),. chiara; imi, del compagno Montul- 

eontadini e allo sviluppo sociale ri. condizione che l’Italia assicuri 1 '«r, >ndumcmi ed cffitti perso- Pre-idente Lasci stare, avvocato batto al Parlamento siciliano — tan- 

del Paese. Ai lavoratori siderur- Altvc importanti oceup»/'nni una trolitiea di nace e di indi-! va'; di Giuliano De Mann nega r andiamo avanti' to ptù esatta sembra questa ,Pa- 


condiziono cho Pltnlia assicuri | Min •ndumcvu cti effttti prrs o-i Pro^ideiìtc Lasci stare * ariJocafo j bailo al Pnr/«mr>ifo siciliano — tan- 
lunazioni una politica di pace e di indi -1 uni, dt Giuliano De Marta nega l r nudiamo avanti' Ilo 7 , 11 ', esatta sembra questa ipo- 

....riir, -, pendenza I domali reazionari I 1 c,rc*»*tan;o. per non dare alla ho Maria: Quando Giuliano re.t-lleM se si pensa che le rivelazioni 


gici e metallurgici si sono spon- . . . , . <0 „, )P ,. P „ pendenza. I ciornali reazionari I « circostanza, per non dare alla Maria: Quando Giuliano rea- te m se s, pensa che le rivelazioni 

taneamente unite altre categorie, ^ iniDO " cn( ni -*ie o . eono sc ., lPnati contro l’URSS- 1 0 rie l„ <erte-'.i qi,e-r„lt,„io "r a casa m,« per la secondo voi- promesse d„ Montnlbnno verrebbe- 

La folla accorsa al comizio ha scorporo si - ? ono svolte nel' Al- m;( cnmp si puo conce pire che demett'o aggiunto at molti ulta | f ". scappando da Monreale dove, m a coinvolgere ,n uno scandalo 
salutato con una commovente a Nardo. Trepuzzi e Squin-t j. Uninnp Sovietica dia il suo!" « acqu v.U che pmrebhe ictir’nl- Ile ni, co«*enue«;e sono facilmente 

manifestazione di simpatia una zano. e in,Lucania a Migliomco j consenso .a che JTtalin possa U" decidere la questuate della 
delegazione dei contadini della e a Grassano crearsi il piu grande esercito, n taontipeazione dell -avrncaticchto-. 

! Ma che De Maria sia tu una po- 


MÌNIINCIA III CAI'AI.IIZZA li (11111.11:111 NKI. flIBATTITII SULLA MARINA 

Scandalosi favoritismi del governo 
ai grossi armatori della pesca 


! Ma che De Maria sin in una pn- 
1 stranie che di giorno in giorno si 
j c,r facendo maggiormente difficile 
*r indubbio; ed anche stamane, un 
Ultimo scossone al *uo malfermo 
eqtnltbr-n di mezze ammissioni e 
nega'ioni è arrivato sotto forma 
d< tdvgramma dalle -arcr r, giu¬ 
diziarie di P «(ermo Si Irotta di 
miei tale Serafino Di Peri, dete¬ 
inato insieme con Marotta e De 
j Marni, il quale, senza risparmio di 
'denaro hn inviato, per telegrafo. 

; Vita missiva alquanto lunga dove 


si dice fra l’altro: - Da moralità e 

La Camera ha iniziato que.-ta set- nei peccatori e ha chieste 1 ìstitu- intervento 1 oraiort. comum.-ìa ha pensatore fittale è In. dica la ve- 

timana dj lavori (che si presenta zione d, una caioa di prcv.denza denuuc.ato con molta efficacia uno rità d mostrando come tei r f- or- 

molto interessante m vista della a favore di questa categoria- .-vandalo :n cui e direttamente im- vncaticchio - 

discussione de! bilancio della Di- 11 -eeretario «iella FILM ha poi ni.unto il sottosegretario alla Ma- - C’aro avvocate — ha chiesto il 

fesa e degl: Interni) con l'esame accu-ato gl. armator. d non '‘i.-pet. r,na Meieantilc. ti de. Tambroni. Propdenfr « De Maria sventolan- 

dello stato d; pievisione de!!., spe- tate i tura: a: .mb-jico c ha con- Co<w ha infatti inv ato a tutte lejrf n stonificat'vc.mentc il mallo fo¬ 
ga per il dicastero della Marina clu-o chiedendo che vengano ri- prefetture una c.rcolare per impor-i el etto del telegrafo — coinè In mct- 

mercantile snettate le lene’ che garantiscono re un contributo -volontario- di furino? Che ne dire, di queste al¬ 
lea seduta ha avuto ,r,:zio ulic Iti. al marittimo collocato a ripo.-o una I re 0.10 -u ogni chilo di pesce pc-j* tsovanh esortazioni’’ - , 

con ’a votazione di alcune leggi d pen.- «ut nai a! centi per cento• -c;ro da qu,*il e- a.—. pescatore, a fa-[ -lo dico — hn risposto De Ma- j 
minore rilievo- una per l'esonero del trattamento completo goduto a \ ore delFa'-ociazione che orga- r fa r °" In sua inconfondibile co- j 
delle scuote da! canone d: abbona- bordo e che vengano corrisposi, gli nizz.a i gros-i ndustnal: deila pe- rt> Un — che «-'è un equivoco le j 

mento aìic radtoaudiziom, l'altra arretrati a: pensionati che ne han- =- Cil Con il clas- co sistema dei vo.sso aver detto una rosa simile j 

per ! accetì.iz one della Convenzione no d.ritto «•onlributi -volontari - ore-si io 7^ Pori che può rssere stata mnie \ 

mternaz.,onaI e per ’a salvaguardia Un n;er\e:it.> pu breve, ma al- -t -» da! fasg-.-oro. il governo favo- "»terpretata lo disse se fossi Far-: ,... ___ ... 

della vita umana in mare. Il com- tretianto '«'.crei -'ante c -lato quir, n=r un morto mandalo--,, ha de:- h^rr, ^mostrare e re | I/;|VV _ np Marlj non si vuole ! *ativa del sindacati e liberare 1 

pagno LACONI ha annunciato in q. svolto da! compagno CAPALOZ- ’o Capolozza. un n-tretto gruppo d memoriale di cui ha parlato Pt- , ’ ‘ * f o . 0c rafare membri delle Commissioni Interne 

due brevi dichiarazioni che il grup- j^A I/ora'ore comum.-ta' s;‘ è oc-|d. grò- -neculator- Il .-otte--cgre-r r ’" ,,a - na " .. ! ‘ h | appartenenti alla CGIL da compiti 

Po comunista s: sarebbe astenuto cuna . rt nnanz.tutu- delle ves-az:o- Uno Tamb-om. ros- , n volto. hal n C °T f p « v . orìe ’ «»*ora una volta rf opo , n callllra lh Mann, no e Ba- ’Xirf 

dai votare tutte e due R> leggi. Per n o rllbPr:p computo dai tt.n; a reagdo v varamente alle accuse di ’l« r ' a ..''"^7*" Urava nna cattiva, io ài rappresi",, t l un IraVÌ 

quanto riguarda la prima legge i danno dei motopc-chorecc. -taliam Capalozza. senza pero .-mentire i| rn j nbbastnn-ii henp il «ha i L, a,u ‘ to es rema en e dell'intera maestranza senza nes- 

comunisti sareobero Ut .ne,, d; nell’Adriatico Bei 280 nostr. mo-I-rav fatt denunciati |,, j prenci "P a, o- In ( l‘>el tempo, mi $gna discriminazione, come stabilito 


te cu co,i*e()Uert;e sono facilmente 
prevedibili, alcuni uomini politici 
dei quali, a quanto si dice negl: 
ambienti pulititi. Poli Sceltili \t è 
servito per attirare nell'orbita del¬ 
la D C d quotidiano mnnarco-fa- 
scistn ~ Il Popolo di Roma 
| BKNKDKTTO BKNKDKTTI 

I - 

Categorica smentita 
ideila CGIl alia sta mpa gialla 

j I.a Segreteria della COII. snienil- 
! sce nel modo pUl categorico le no- 
i tizie romanzesche apparse In alcu¬ 
ni ciornali, relative al preteso pia¬ 
no di agitazione e persino di sabo¬ 
taggio che sarebbe stato predlspo- 
j sto da un partito politico d’accordo 
con l» Segreteria Confederale, non¬ 
ché di presunti comitati clandesti¬ 
ni che. sarebbero statt creati nelle 
aziende per soppiantare a snaturare 
le Commissioni Interne, eoe. Tutte 
queste notizie sono siate Inventate 
i di sana pianta 

Trattasi di un tentativo di de¬ 
formare a scopo provocatorio, le 
direttive organizzative fissate pub¬ 
blicamente dal Congresso Conferie- 
v«ta di Genova dsll’ollibre 1949, 
sulla costituzione del Comitati sin¬ 
dacali di fabbrica, aventi lo scopo 
di sviluppare la efficienza nrganlz- 
[ nativa del sindacati e liberare 1 
i membri delle Commissioni Interne 
! appartenenti alla CGIL da compiti 


comunisti sarebbero m '.ne,, d: \ nc n’Adriatico Br-, 280 rmstr. mo- ^rav fatt denunciati uomo 'non ’mvsie "e dono nn-rd ''’TTd r<?mp °' rnl s-na discriminazione, 

principio favorevoli ma non '*nten- . . caUu-a: e A”e ->•» -u nrnnwt- dei comna- UO ”}°’ ” on !■ ' f ', dopo ai • r ri p,. r /o di Portello, hi un errare, negri accordi inten¬ 
dono contribuire a fa -- er ti i e ne ' ; e de\)Vcda« re< ( la 11 e '"a u t òr* à CJ iu a ve -—Dì "viTTTO^lIO a ' 1 «ed u t a ! Otudice che uh sta nccan- G ud,at,o e non volevo am. compili delle Commi: 

scuole i faziosi programmi delia ?! P .' . ^ J *«! - DI ' ITTORIQ. la "eclii.a o -la- fo „„ occhiata sxgtrr,cat,va. mos.ra\ ma:zarr , comunisti. — E allora. nei resto, questi C 

radio clerica e Pe- rò che con-! inn a lU ‘ to -i ,9:><ì " hpri °* L* to.t.i e rinviata ai.c 9 di oggi. „j Mena una lettera * « Questa «balL-i ,o (e sempre De Marta che n » * funzionano In 

cerno b I mo-1^'' / Jo ^° chp : ovfn o italiano V-mniv nov'cbhr concluders-, ; ! rnl . Ptp xrittfJ roU ro , _ r , 1(rrfr _ Jn rché li0 „ smrarte ht artn? aziende, senza aver 


non insiste, e ii-fin "-jpf.rio «li Hortelta. tu un errore, negfi accordi interconfederali «ut 

al giudice che uh sfa nccan- ;. »•/,«>,. Gudia noe non volevo am. compiti delle Commissioni Interne. 
occhiata sigti’ficai tra. mostra j mazzare i comunisti. — E allora. nei resto, questi Comitati eslsto- 
Mena urta lettera' « Questa j rifiatici ,o (e sempre De Maria che no * funzionano In migliaia di 


pi di progres.-o, di rinnovameli- ■, ! 
lo economico, di giustizia so¬ 
ciale, di indipendenza e di pa-» 
ce, principi informatori della 
Resistenza sanciti nella Carta 
Costituzionale della Repubbli¬ 
ca, ma anche attraverso campa- . 
gne di denigrazione e di per» 
sedizione da esso succitate o 
compiacentemente tollerate. 

Vi sono fatti e cifre che par¬ 
lano chiaro. 

Dei 12.000 partigiani che, in ' 
virtù di un decreto legge del 
1916, avrebbero dovuto entrare 
nella polizia ne furono arruo- . 
lati .-oltanto 5.500 i quali, negli 
anni successivi, furono tutti 
cacciati — salvo poche decine 

Un pi ovvedimento legislati¬ 
vo del 1946 prevedeva l’entrata 
in massa di ufficiali e sottuf¬ 
ficiali partigiani nelle Forze 
Armate: anche di questi solo 
pochissime decine sono stati 
ammessi, mentre diversi parti¬ 
giani, ufficiali e sottufficiali di 
carriola, furono costretti a la- 
.-ciare le forze armate per il 
modo indegno con cui venivano 
trattati. Gli unici generali e uf- ; 
ficiali clic*, vincendo la pavidi¬ 
tà e il tradimento, seppero 1*8 
settembre 1943 battersi per lo 
onore d’Italia e la cacciata del¬ 
l’invasore, non sono oggi alla 
test.» dell’Esereito italiano. 

1.031 partigiani sono stati 
tratti in arresto dopo la libe- ; 
razione per azioni di guerra 
compiute contro spie, collabo¬ 
razionisti, fascisti e repubbli¬ 
chini. in dispregio alla legge; 
soltanto a 61 di questi sono sta- ■ 
ti comminati ben 963 anni di 
reclusione. Molti altri, dopo UB 
lungo periodo di arbitraria de¬ 
tenzione, furono assolti dalla 
magistratura. 

Migliaia di partigiani sono in 
preda alla disoccupazione ed 
alia fame 

1 dieci convitti scuola della ' 
Rinascita, dove migliaia di par- , 
tigiani. reduci, orfani di cadu¬ 
ti potevano apprendere un me¬ 
stici e ed ottenere una qualifica 
professionale sono stati priva¬ 
ti del lìnanziamcnto «fatale. Sei 
di questi convitti hanno dovuto 
chiudere, mentre quattro pos¬ 
sono continuare nell’opera loro 
grazie soltanto alla solidarietà 
popolare. 

Nelle scuole italiane, mentre 
si tollera la aperta apologia 
delle imprese aggressive del fa¬ 
scismo, ancora illustrate nei li¬ 
bri di testo, non si insegna la 
gloriosa epopea partigiana. 

Non sono gli ideali della Re¬ 
sistenza quelli che oggi il pre<» 
siderite del Consiglio va sban¬ 
dierando per ottenere adesioni 
alla sua folle politica di divi¬ 
sione e di guerra. 

La Resistenza fu auspicio di 
unità di tutti gli uomini amanti 
della pace e della libertà, fu 
premessa per l’instaurazione di 
rapporti di amicizia fra tutti 1 
popoli del mondo, nello spirito 
che presiedette alla stipulazio¬ 
ne degli accordi internazionali < 
di Teheran, di Yalta, di Pot-. 
s-dam. La Resistenza fu una 
garanzia per tutti i popoli di 
Europa che mai più sarebbero 
risorti rimperialismo e il mili¬ 
tarismo tedesco, alla cui rina¬ 
scita il presidente del Consiglio 
ha dato il suo consenso. 

Fedele a questi principi oggi 
la Resistenza può solo ricono¬ 
scere come proprie le iniziative 
che mirano alla distensione e 
alla collaborazione tra » popoli 
e deve respingere, come estra¬ 
nei al suo spirito e alle sue tra¬ 
dizioni. gli impegni che il pre¬ 
sidente del Consiglio ha voluto 
ancora una volta confermare 
nel suo recente viaggio. 

La grande organizzazione 
unitaria dell’ANPI fa appello 
a tutti i partigiani e i fedeli 
della Resistenza, di tutte le fe¬ 
di religiose e di tutte le corren¬ 
ti politiche, affinchè continuino 
a confortare dell.i loro adesione 


cerne la convenzione Lacom ha mo- ha firmato cor. Belgrado ur.n con- ribattilo sulla Marma Mercantile £ „// 0 ra 


Uvato l’asteosior» con i! fatto che ’ .. e. onora, se c vostra, qm cc rem- _ perche, rispose il bandito, co¬ 
la , ua aoDlicazione sarebbe soppesa venzionc per la ln Aar:a: ’ co - e npl P^er-ccio m-iare la rt-«cu?- tr che miete parlare alle rone nero che s, spaventassero i comu- ! 

m c^Ò ^di guerra ^di emer^erza" i Nel,a par;p snellir va del suo .on, su quell- delia Dfc<a * Perche’ Che miete dirci - - colevo che sentissero fischia- !* 

Il primo oratore sul bilancio del-j- - — - . ■ - , . - ■ .- - - - — _. re bene \<- pallottole sulla loro te-j* 

la Marina mercantile è -tato Tono- > M n I" mia inten.ione, non era i 

revo!e SALERNO (PSSIIS) i! qua’elf^ _ " ■ * ^" __ -1 * " m _ _ È m _* qwUn S ‘ arT ]Fata come era 

ha latto delle timide cnt.che con ^ IttfllAflf A fll IfflllflVtl r piamfa seconda squadra.™ 

il tono di quei socialdemocratici!*» ■■■■■iiwE»» W ■ ■ ■ 1 »# ■ ■ W r.rrr, prelevato i capi com must, 

che guardano con nostalgia aUal |" il ,,. al S ri Giustiziati sul porto, 

poltrona di sottosegretario. Subito _M_ * m. __ Zmm, -or *- &-n n - M.M. — f [Q» r ‘L che adesso sorto sotto prò- , 

fss terabitano m baracene, caserme e grotte \ 

drammatica descrizione delie meto- " Ì C ^ n ” -hi ì 

man na d ml°rca nuìe ^nei "ì 938 °^u 23 Concrete proposte per far fronte alla situazione, discusse al Congresso degli inquilini i WS™! mnlmoaiuo ! 

' , _” ' , „ _ __ che la ripetizione dei memoriali: 

o' mh ate d * , C l 't ba ” balordi - r - balordissimi , che ' 

i fiK* . ào 'nJl-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .p:ù urge-iti? 500 nula iw all'anno. l'INA-Casa di ‘ulto l'.mpor o dei furono fatti scrivere a Giuliano col ì 

italiane e so’r I' 34 ’. da navie'o NAPOLI 15 — Con una m«m'- j per 4-5 ar.n Sono r«*cessar- sci- triennio dei fir.anz. amen!: miraggio dell'espatrio e gli costa-, 

straniero Nel iqsò invece su 32 festaz.or.e 3 voI'.a- ir. ur. 'eairo ta"‘o pv are le d J ‘niz o:,i di Quanto a’, blocco ooìlc ]-caz orv | ronn invece la vita. I 

milioni di tonnellate •’ 69' * <=onò cittadino .t, è chiuso c.-mer.ca .1 guerra: ur. m.lmr.e c 400 mila vani e dei canoni è stato chiesto che ! ^ Avv. Tino: Ma Giuliano disse a 

osate <;b--cate o imharràte .ia nav Corigrcs':^ nazionale degl- .r.qu li- per r.dart una ca : a a: senza tetto; venga prorogato s-no a! 19fih. ed i Mariti per quale ragione npa-à . 

st’-anierp , 4 iì'< d- m- ^' v tetto che ha richiamato mila p^r riietro alTmcre- una ferma d p*»^ z.o^e si èi 9u ^ G a Portrlla? E se ri era j 

barcaziorv italiane li deficit a Napoli deìezati di quas tutte menU> demografica e po. ar.cora anche avuta :r. Tema lì .t p* <d 7 .o-! I,n P ffln ° P or Cm ** r <t p f e rutto Tar-j 

nostra bilancia "rninmeTra ^ ocr t rei^on 2 d'itala. Le conclusioni van milioni d; vani per ottenere ne sugl; .sfratti a seguito del> .«pe- * r,! *^ rfz Nn altra squadra. j 

noli paga*; a navi «tran’cre e salito tre d: vivac, d:^us^«oni che T.r.d.ce a; allogamento -Ctn* culazioni cre^cent cnc \er.fit-a* I . ^ /n/ai- > 

a!là cifra* di 185 d* <foMa-i fissate ir. una mozione da ad un livello che possa d*rs: no in questo campo n Con^re-so Gm.iaro rforrffr cambiarlo quan- j 

nel 1^50 e s' prevede che nel 1951 approvata aH*unanim:tà e che co- derno ai un pae=>e civile. Insamma ha inoltre chiesto Y nfervente del - s Q ÌU *dra non ornrd. t 

toccherà s 200 mihor.. d, dollari, un importante documcn- ir* totale tratta d* costruire nel governo per impedire che autorità „ rortr^co^^nbbt/imrt ^ri 

Dopo aver «ottolireato l’ur^e^te lo della cravntà raggiunta dal prò- c.ro d 4 c* n anni qualcosa erme militari e civili saràn ere occupino ;* a jf* c VT: come «ooiamo ri | 
SSL.’ J. d«ile MlS « 12 m-l,™- d: v,,. C.fn. .«« «Ilo,*! e loc.1. ,«m«-.»do I. en- t , ’h ,«fLI SNTdSlL 

mèrcar.ttle italiana per alleggerire delle respon.^bihta governative 3 r. che co., ^..de a quella in<Lca.a R; dell ediliz.a l'ahar.a. 'come si ricorda l’arv Sottiiu riel ' 

questo deficit e garantire una mag- materia H documento tracc.a mal- già tre anni anoietro dalla CGIL l.-, moziore « conclude con un tl i tlmo intervento aveva su- ! 

gìore indipendenza economica ai tre le Enee dell’azione per avviare nel <tjo P.ar.e del lavoro e mai voto ,t mar.lenimento della oa- !„ri'„.-_. 


-- ..----- f/1 U^t»» C' l LUiminiiU. - f, UUD/ll, *»CI * r.-iu, «v i i iiununi r i u {ArilllLtlL. illl JÌIV.11C 

Morta una lettera- •Questa ribattei io (e sempre De Maria che n ” * funzionano In migliala dii a confortare dell.i loro adesione 
» scritto rot. rn 1 — chiede vari n; perchè non sparaste in aria? senza a*er dito Iuoro a* i’ a7 inne dell'ANPI e dei suoi 

tra. se c vostra, qui c’è scrii- _ Perchè, rispose ,1 bandito, vo- . fantasia ‘«lei dTffòsòn ^1 amici in difesa della pace e del- 

e volete parte re alle rane j/ P , ;o che si sfxiventassero i comu- : notìzie. l’indipendenza d’Italia, 

e"’ dir miete dirci - ,'h.sh. volevo che sentissero fischia -> 


re bene le pallottole .sulla loro te-j rrwz/rw//////////rxw//r/////r/rr/wr//////rr//////////////« 
sta. Ma la mia intenzione, non era . 


■sivamer.ie : noen armatori e gii va reai:*ucamenie ie vi».- u» «gui- *- «—blem; dt civiltà che ancora atlcn- celi Nino ed lanario Domenico A1- 

| speculatori i qua!: .acquistano al- re per affrontarlo in tutta la sita mo dini astrano anche su questa dono d . esscrp a «rontati sul nostro fcnno deinrp^ttore Verdiani e del 
| l’estero navi vecchie d: 25 anni, compierla. Un bilancio sommario questione una carenza spaventosa. ^ I r ^ U « 


l’estero nav, vecchie di Z5 anni, compierla, un onanem sommano goe^oue paese. Iceneraio Luca. Decidendo di non 

mentre 1 nostri cantieri resta nodella situazione attuale e racchiu- Sta difatti — «anto per ci-are qual* , j richiamare ovetti ver sona noi la ! 

senza lavoro. ‘vi già nelle poche cifre che qui ri- che esempio - che TINA-Casa ha Nel nuovo direttivo nazionale so- \^cmavuire qvett, personaggi la j 

Successivamente ha parlato Tono- portiamo: circa 2 milioni e mozzo speso in un anno 24 miliardi men- C °CanMnrza feconda ipotesi deWrtvr Sotgiu il I 

revole GIULIETT1. segretario della d, italiani sono ancora alloggiati tre ne ha inca^bfij edititi C^sid^ 1 ^ Je possimi 

FI f. M T ... . ! r ‘ condizioni di estrema precarie- ben 30 miliardi versati oa, lavora- ,JL Scandelar, «*P ™‘èUdienze, la richiesta di incrimina. 

L oratore repubblicano, con la ta (caserme, baracche, grotte eoe.), tori. *,?XXr. 't a S ncl, i. se H retano generale «««-a- 



L. oratore repuDoucano, con la ta «caserme, Baracene, grotte ecc.i. tori. «o- =>hn nnrh* r.min. 

sua veemente oratoria, ha esami- ir. conseguenza dei disastri dell’ul- Tra le proposte avanzate dal d ^^ Un,on f e: , Gal:aa !. e FaswnotU ^ l’incriminarione per falso é, 
nato m tutù gli aspetti il bilancio t:ma guerra; esistono ancora 25 Congresso come mezzi per una gra- ’ l F eTSnda C T?iS“- Marotta chiesta dall%vv. Srntbal- 

della Manna Mercantile. Dopo aver mila famiglie di senza tetto che duale soluzione del problema n- ter ^ a ^, da ’. A? c* do Tino 

osservato che lo stanziamento di attendono le case dal terremoto cordiamo qui la richiesta di misu- 'vf,’. Quando l’udienza si stava avviar,. 

sole 50 mila lire per il soccorso del 1894 e 5,500 dal 1918! Le cause re tendoiti ai far si che almeno Mcs.ol, Cicconardi vaneiio, do flf fprmir , r un coI ^ pa ha fatta 
delle navi in pericolo e degli equi- di sfratto raggiungono ria il nu- il 5V. del reddito nazionale sia in- vistai, B ipazzi_ trensani t -‘ v *T a circolare nell’aula ua ouotidiano 
paggi naufraghi è talmente irriso- mero di 500. mi La e interessano cir- vestito — tramite lo Stato — sul ^coriamiglio. iWi imbruglia, milnnt . Jp roTJ MFJC iberista di Ma¬ 
rio da apparire ridicolo. i'ora:ore|ca 2 maioni di cittadini. settore dell’edilizia. Tra le richie-l Magli, memori aei «>' ìriannlna Giuliano a Jacopo Rizza 

repubblicano ha lamentato la man - 1 Quanti vani occorrerebbe co- ste particolari sono da citare quel- retrivo. f „ sorella del capo-handa di Man- 

canza di una assistenza • favorelstruire per far fronte ai bisogni la che suggerisca l’anticipazione al- R. R, telcpre fra altre assurde afferma- 


Dopo aver veduto lo splendido sorriso di questa 
fanciulla le abbiamo sfacciatamente chiesto: « Chi»- 
<ì quanto vi costa essere cosi bella...». Ha risposto' 
senza scomporsi: « Mi costa solo 20(1 lire: un tubet¬ 
to di Dentifricio Dnrban’s! ». 

1 due prodigiosi ritrovati scientifici del dentifricio 
Thirbans: TOwerfa* e le Steramine t i garan¬ 

tiscono denti bianchissimi, alito profumato e meati- 


Donnina Giuliano a Jaeopo Fina | n affezione contro la carie, 

i a sorella del capo-handa dt Man- r 

telcpre, fra altre assurde afferma- 1 
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PIENO SUCCESSO DELLA CONFERENZA NAZIONALE 01 PARMA 

Di Vittorio indica ai giovani la strada 


per la conquista di un domani felice per rincontro delle delegazioni 


Comitati per la difesa della gioventù sorgeranno in ogni località - Prossima con¬ 
ferenza giovanile delle zone depresse - Una grande manifestazione ha chiuso i lavori 


ESAURITA LA DISC USSIONE FRA GLI UFFICIALI DI COLLEGAMENTO 

Formale richiesla cino-coreana 


l/nrntp delia provocazione spezzata nelle mani di Ridgwny 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARMA, 15 — Con la vantili d*i 
lintvCiii (/imiti da ogiti produciti e 
con i comizi degli mi. Santi e Di 
Villorio, si sono conclusi domenica 
era i lavori della prima Conle- 
rritta nuiiuiUtle lietiU gioventù tei- 
liana. 

Il multino — mentre allo stadio 
Tardivi alcuni complessi di giornili 
sportivi si esibivano in una riu¬ 
scita manifestazione ginnica — nel 
I salone delle ' Mostre proseguivano 
(/li interventi per la discussione 
del rapporto di Tesei. 

Tra pii altri si sono avvicendati 
al microfono P olandese Boliviet, 
Morandi della segreteria dell’UlSP, 
Cacciano della «» Broda »>, il rap¬ 
presentante della C.G.T. Veryonzu- 
iie, il repubblicano unitario Pa- 
scitssi. Cimivi della commissione 
aziendale delle « Reggiano», Pesca¬ 
tori dei sindacati itulo-sloveni del 
T.L.T., il rappresentante dei gio¬ 
vani rumeni Alexnndrov, Egoh 


no che si riferiscono più da vicino 
agli interessi dei giovani, Di Pii 
torto sottolinea la sconcertante ana¬ 
logia tra il fenomeno delle terre 
incolte, a cui cor risponde la cro¬ 
nica disoccupazione bracciantile, e 
tinello delPiiualfabeUmno, a cut fa 
riscontro la dilagante disoccupazio¬ 
ne degli insegnanti. Questi sono i 
due mali maggiori, da cui derivano 
molti degli altri mah che affliggo¬ 
no il Paese. Di ((tu la necessità. 
(>rr quanti abbiano il cuore l’avve¬ 
nire dei giovani, di lottare per una 
riforma della scuola che non sia 
(niella di Concila, e per una radi¬ 
cale riforma agraria che non sai 
la ■> leggina-stralcio ». Da j iurte sua 
la CGIL s'impegna a prendere tut¬ 
te le iniziative atte a favorire le 
rivendicazioni dei glorimi, sìa sul 
pillilo legislativo che sa (/nello del¬ 
la lotta diretta. 

Secondo Di Vittorio, due di que¬ 
ste iniziatile scaturite dalle indi¬ 
cazioni della Conferenza, dovranno 


RINGRAZIAMENTO AGLI « AMICI » 

ìi'Unitù invia mi riii^ra/ianumto affrttiioM) e ini 
plauso allo migliaia ili diffusori, alle organizzazioni di¬ 
gli « Amici v. ai compagni clic nella giornata di dome¬ 
nica hanno portalo in ogni casa il giornale della pace. 
La giornata di domenica ha segnato un altro hrillantc 
successo dogli «Amici dcirUuità ./ i «piali hanno tcsti^ 
umiliato ancora mia volta il loro attaccamento alla 
causa della pace e al giornale di Cramsci e ili Togliatti. 

La tiratura del VUnitù nel raggio di diffusione della 
edizione di Roma ha raggiunto domenica la cifra al- , 
tissima già toccata il 1" Maggio, cifra mai raggiunta dai 
giornali borghesi nella stessa zona. 

Avanti verso ninni successi nella diffusione del- 
Y Uni tal Avanti nella campagna in difesa della pare e 
dell’indipendenza del nostro Paese! 


membro delia commissione giova¬ 
tine centrale del PSt e della segre¬ 
teria della CGIL, la responsabile 
nazionale delle raguzze braccianti 
Maria Volgari e Bruno Tremili 
della commissione studi delta CGIL 
Sono voci di giovani operai che 
parlano con orgoglio delle loro lot¬ 
te, che dimostrano la turo consa¬ 
pevolezza facendosi interpreti delle 
esigenze di categorie spesso indif¬ 
ferenti, taìvoltu ostili alla classe 
operaia; sono voci di contadini che 
discutono con serietà ed impegno 
problemi tecnici e sociali, proble¬ 
mi tecnici ehgli •• specialisti » 
dello classi padronali trattano abi¬ 
tualmente con dilettantesca super¬ 
ficialità; sono voci di studenti che 
denunciano il loro disagio e lan¬ 
ciano un chiaro appello ai loto 
colleghi smemorati per sottrarre la 
scuola al malgoverno clericale. 

Terminati gli interventi, fon. Di 
Vittorio, salendo sulla tribuna per 
trarre le conclusioni, ha espresso 
il suo compiacimento per i risul¬ 
tati raggiunti dalla Conferenza, a 
cui hanno partecipato l'Jlfi giovani 
di tutte le correnti politiche, tra 
cui 867 delegati di S7 province, e 
che non mancherà di far sentire il 
suo peso nel Paese. I dati presen¬ 
tati da Tesa nel suo rapporto — 
ha proseguito il segretario della 
CGIL — desunti da documenti uffi¬ 
ciali, spesso di fonte governativa, 
ci hanno illustralo In portala r la 
gravità del problema dei giovani: 
ora un primo rilevante risultato 
ottenuto dalla Conferenza è appun¬ 
to quello di aver imposto ull'at- 
tr nzione del Paese questo proble¬ 
ma nelle sue linee generali. La 
serietà e la concretezza con cin i 
delegati, senza perdere nulla dello 
slancio e della vivacità propri del¬ 
la loro età. hanno discusso gli 
aspetti particolari della questione, 
dimostrano che la hczZrn gioventù 
ha raggiunto la piena coscienza dei 
propri diritti che si riassumono, in 
fondo, nel diritto a una vita ofir- 
rosa e felice. 

Ma c’è di più. I giovani non si 
limitano più a denunciare i mal- 
di cui soffrono e «d invocare be¬ 
nevoli ' provvidenze dall’alto: essi 
propongono delle soluzioni pratichi 
per migliorare la propria posizione 
e sono decisi a battersi perchè li- 
proposte divengano realtà. 

Un altro risultato tangibile rag¬ 
giunto dalla Conferenza — come ha 
fatto rilevare :! compagno Di Vit¬ 
torio — è costituito da! fatto eh * 
lutti gli intervenuti hanno espresso 
l’esigenza di una politica unitaria 
tale da liberare il mondo dei gio¬ 
vani dalle pregiudiziali politiche e 
religiose spesso esasperate artificio¬ 
samente dalle classi padronali per 
motivi orme’ chiaramente indivi¬ 
duati, •'Allo scetticismo e alla sfi¬ 
ducia della gioventù italiana del¬ 
l'immediato dopoguerra — ha detto 
Di Vittorio — oggi sono subentrati 
nuovi sentimenti: la fede nell'ar 
venire, VenUtsiasmo creativo. Ir, 
certezza nella possibilità di un pro¬ 
gresso sociale e civile. Tutti i par- 
tifi dovranno riflettere su questo 
fatto, che apre un capitolo nuovo 
della storia dei movimenti demo¬ 
cratici italiani e, quindi, dilla sto¬ 
ria d’Italia ». 

Quello della gioventù è un pro¬ 
blema che si inneità direttamente 
nelle questioni di fondo del’a so¬ 
cietà italiana, in quanto non sarà 
possibile garantire stabilità di la¬ 
voro e tranquillità di vita ai g<o- 
r-ani se non verrà modificata rad '- 
calmente la struttura dello Stata 
italiano attraverso un vasto mori 
mento di riforme. Ancora mia rot¬ 
ta, perciò, si ripropone alla nostre 
attenzione l’attualità del Piano del¬ 
la CGIL a cui. 1 fino ad oggi, da 
parte del governo non c stato op 
posto nulla di positivo e d» co¬ 
struttivo. 

:» Analizzati quegli aspetti del Pia - 

jO' ' 

* ; - ■ 


essere oggetto di uno studio appro- 
f ondi io da parte delle organizza¬ 
zioni giovanili (lem oc rati eh e pei 
una sollecita attuazione, a cui la 
CGIL offrirà il suo più fervido 
appoppici. La prima riguarda hi co¬ 
stituzione in ogni viltà, in ogni 
villaggio di Comitali di difesi 
della gioventù », di cui dorranno 
far parie .triti i giovani riuniti coti 
lina formula organizzativa a largo 
respiro: la seconda si richiama alla 
proposta del delegato ferrarese 
Ghislim per una conferenza de- 
(Itovaui di tutte le zone depressi- 
dei Della Padano, del Mezzogiorno. 
dell’Agro romano, della Marem¬ 
ma, ere. La Conferenza, infine, ha 
dillo la sua entusiastica adesione 


ulta proposta dei giovani lavoratori 
olandesi per la convocazione di una 
conferenza internazionale in difesa 
dei diritti della gioventù. 

<• Ma i giovani hanno capito che 
non varrebbe la pena ih risolverei 

• *k I» » ,,,», ( .1 'i. »... .j- .. t ,, i , i ttl ' ' 

altri connessi a questi — ha con¬ 
ci v so il segretario generale della 
CGIL — se una nuova guerra do¬ 
vesse distruggere l'Italia e venisse 
a seminare strage proprio tra la 
gioventù. Ecco perchè da tutti i 
delegali, da tutti i rappresentant . 
dei Paesi esteri presenti a Parma. 
s> è sprigionata la ferma volontà 
di salvare III pare, bene sauri mo 
deiruwunihì. E i giovani italiani — 
consapevoli che l’amor di patria 
non si identifica con il bellicismo, 
come vorrebbero far credere » ca¬ 
pitalisti e gli sfruttatori interessati 
a fomentare odi tra le nazioni — 
non combatteranno mai lu guerra 
di classe dell’imperialismo e alle 
mene provocatorie degli imperiaii- 
sti continueranno ad opporre il lo¬ 
ro amore per tutti i pontili de ; 
mondo, per quelli dell’lTfifìS come 
per i nostri fratelli lavoratori di 
A me riva ». 

Terminato l’npphtudilissimo di¬ 
scorso di chiusura dell’on. Di Vit¬ 
torio. Tesei ha letto il testo del¬ 
l’appello della gioventù agli ita¬ 
liani. che i delegati hanno appro¬ 
vato ull’nnanimità e che pubbli¬ 
cheremo nel nostro numero di do¬ 
mani. Nel pomeriggio — come ab¬ 
biamo detto — si è svol>a la sfilata 
dei giovani dal Parco Ducale sino 
a piazzale Marconi, dove era stato 
allestito il iulivo per gli oratori, 
presentati al pubblico dal segreta¬ 
rio della C.d.L. parmense Gotti. 

Non meno di 60- mila persone 
hanno assistilo o partecinato alla 
parata che. a parte gli ottimi com¬ 
plessi coreografici e j gruppi spor 
tini, vi ha offerto una efficace do¬ 
cumentazione figurala della vita 
(Ciwnuhcii c socia’e italiana, ime 
sorta di articolo dì fondo tradotto 
in uralici e in parole d'ordine. 

La manifestazione si è conclusa 
a sera inoltrata con i lunghi, entu¬ 
siastici applausi con cui hi folla ha 
salutilo le altime parole degli ora- 
tori e con i vanti ilei movimi, fieri 
della prova di maturità fornita al 
Paese in queste due intense gior¬ 
nate di lavoro della Conferenza. 

GUIDO NOZZOI.l 


Un discorsa di Tramali 
sul con trailo a tomico 

WASHINGTON. 15 — Il pi esilien¬ 
te Trmi’.n ha pronunciato oggi a 
Wision Salem, nella Carolina del 
Nord, un Ui'-co’-so ufficialo ucr S’inau- 
0 ura7Ìo:ie di una nuova ala dell’Uni- 
vcrsltà di Wako Fori est. net corso de! 
Oliale Ini affiootato 1! oiohtema de' 
controllo atomico e dr!!n pare» mon¬ 
diale. con evidente riferimento alle 
recenti dichiaia/ioni di Stalin 
Una estrema coverta di arsomeli!! e 


l’evidente pieoccupa/ione di scagio¬ 
nale il governo americano dalla con¬ 
danna all'opinione pubblica mondiale 
hanno caratterizzato l’esposizione del 
presidente. Il quale ha dedicato buo¬ 
na parte de! discolpo all’enunciazione 
de!‘a volontà Ut pace che auliticiebl>e. 
I diligenti de^li Stati Uniti Ma Tru-j 
n-nn n. posto coire condizione pei lai 
coesistenza pacifica del due sistemi; 
ptopno quei prepaiativi militari! 
atlantici die tappi esentano pei la 
pace la minaccia più gì ave. I 

Per quanto si i (ferisce In paiMrola- 
re ?! piob’ema dell'arma atomica. 1 
presidente americano si è i idoto ad 
un panegirico del piano ametieano. 
plano diretto in lealtà ad assiemare 
non già in controllo ma un monopo¬ 
llo americano delle lisorse atomiche 
mondia.i. accusando l'Unione Sovieti¬ 
ca di avei icspinto tale piano A con¬ 
clusione del suo discorso. Titiman ha 
avanzato 'a t pioimsta » di discussioni 
tra l’UftSS e eli Stati Uniti da te¬ 
nersi ne'I'ambito dell’ONU. nella s'es- 
sa sede. cioè, dove la maggloian/a 
meccanica americana non ha consen¬ 
tito fino ad oggi l’adozione delle pio- 
poste sovietiche 

M -atre Trunian parlava a Winston 
Sali it:, il governatore di New York, 
Dewey, proclamava nel corno di una 
Intel vista di essere favorevole allo 
sgancio delta bomba atomica in Man¬ 
dorla in caso di rottiua delle tintta- 
tive per la tregua 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, la. — Gli uf¬ 
ficiali (li collegamento ci no-corea¬ 
ni ed americani hanno tenuto ieri 
ed oggi la loro quatta e quinta 
riunione. Vi è minai pieno ac¬ 
cordo sulle que-tioni preliminari, 
e non resta che fissare la riunio¬ 
ne plenaria deile delegazioni per j 
la ripresa dei negoziati di armi¬ 
stizio, soltanto gli americani si 
sterzano con ogni espediente di 
procrastinare tale prospettiva. 

Tale situazione di fatto è stata 
riassunta nella riunione di ieri 
cittì colonnello Ciang Ciun-san a 
nome della delegazione coreana, 
in un documento scritto, nel 
quale si propone l’immediata di¬ 
scussione della data di ripresa 
della conferenza e si rileva che 
gli accordi raggiunti nelle riu¬ 
nioni dal 10 al 12 ottobre sono 
sufficienti per consentire l’incon- 
tio dei delegati. Per esaminare 
♦file proposta. Ciati» ha dato tem¬ 
po fino ad oggi ai rappresentanti 
di Ridgwny, chiedendo inoltre a 
que.-ti ultimi di assumere un at¬ 
teggiamento improntato a senso 
di responsabilità per la rapida 
sistemazione de! grave incidente 
avvenuto venerdì scorso nella 


zona neutrale ad opera dell’avia¬ 
zione americana. 

Si tratta, come si sa, dell’at¬ 
tacco aereo compiuto dai piloti 
americani a breve distanza dal¬ 
l’attuale sede della conferenza e 
che è costato la vita ad un bam¬ 
bino coreano e il ferimento di un 
nitro. Il coiutmello Klnncy, ri¬ 
spondendo a Ciang, ha dichiarato 
ieri che gli americani stavano 
effettuando rapidamente un’in¬ 
chiesta « in modo da accertare le 
responsabilità e trarne le debite 
conclusioni » e ha chiesto il rin¬ 
vio della riunione ad oggi. 

Le responsabilità americane per 
l’assassinio del bimbo sono così 
chiare che gii aggressori sono 
stati costretti prima della riunio¬ 
ne di oggi ad un;t piena ammis¬ 
sione. Così Ridgwny, in un mes¬ 
saggio diretto a Kim Ir-sen e a 
Peng Teh-huai, dichiara di ac¬ 
cettare le responsabilità derivan¬ 
ti dalla violazione della zona 
neutrale e dichiara che saranno 
prese « necessarie misure disci¬ 
plinari v nei confronti dei piloti 
che hanno compiuti l’attacco. 

Ridgway tenta, ciò nonostante, 
di far passare l’incidente come 
* causale », tesi difficilmente ac¬ 


cettabile dato che il mitraglia¬ 
mento è stato effettuato in pieno 
giorno, che Kaesong è una città 
molto vasta, ben visibile da lon¬ 
tano e che il bimbo ucciso si tro¬ 
vava poco distante dalla tende 
installate a Pan Mun Jon 

E’ questa tuttavia la seconda 
volta che il Quartier -Generale 
americano ammette hi propria 
responsabilità: segno che il si¬ 
stema provocatorio usato in altre 
centoquaranta occasioni è ormai 
logoro e trova ben poche perso¬ 
ne disposte a prestarvi fede. 

All;» riunione di stamane, i 
rappresentanti di Ridgway si so¬ 
no serviti di altri mezzi per elu¬ 
dere la richiesta coreana di ri¬ 
prendere senz’altro le trattative, 
ed hanno avanzato a tale scopo 
la assurda pretesa che gli attac¬ 
chi alla zona neutrale compiuti da 
c. reparti partigiani » non venga¬ 
no considerati come violazioni 
della zona neutrale. T « partigia¬ 
ni * cui alludono gli aggressori 
sono evidentemente i soldati su¬ 
disti e giapponesi appositamente 
addestrati per gli attacchi nella 
zona neutrale, che essi compiono 
in abiti civili. 

WILFRED BURCIIETT 


CONFERMAND OCI COME IL PRIMO PARTIT O DI FRANCIA 

Il PC passa in una settimana 
dal 2 3 al 2 7 per cento dei voti 

li truffaldino sistema elettorale assegna al partito di maggioranza 11 
minor numero di seggi - Unilà popolare contro la reazione atlantica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 15. — Se li primo turno 
delle elezioni cantonali francesi 
aveva fornito una indiscutibile d:- 
mostiazione della forza de' P. C. 
e della sua influenza profonda e 
crescente su tutte le masse lavo¬ 
rati tei di Francia, il secondo turno, 
svoltosi ieri in 700 cantoni, ha por¬ 
tato non solo una schiacciante con¬ 
fo! ma al'e indicazioni che si erano 
avute domenica scorsa, ma anche 
un unito* tante successo nella cor¬ 
rente politica di uniti pooo'aie d.-J 
fesa con energia dai comunisti. ; 

11 successo numerico è evtdeo t j 
dalle stesse cifre ufficiali clic sono[ 
state fornite da' Ministem «ieu'i ln-1 
terni. La distribuzione dei voti è 1 
stata ieri ta seguente: 

Comunisti 1.002.360. pari al 27.5**. 

Socialdemocratici G98.47t. pati al 
18.1* *. 


la salvezza della Breda reclamata 

dairAss ociaiione combattenti e doli * A.N.P.I. 

Lettera cle^ll onorevoli Viola e BoUIrìnl al Sìiidaeo di Mi¬ 
lano - 1 tessili si preparano per la battaglia salariale 


MILANO. 15. — Un manifesto d: 
denunzia sulla grave eri.-: che ha 
investii.» gli stabilimenti industriali 
è stato lanciato dall" A-s. Combat¬ 
tenti e Reduci e dall'ANPI. a fir- 


Ed ecco il te>ti> della lettera m- 
|viata dall’ANPI: 

» 111.ilio sig. Sindaco, 
le notizie relative a: pross.mi 
nuovi licenziamenti in massa di 


da 


ulte it' 


tare ni lardo unita!:» 

Commissioni Interne 

Tate azione rivolta a mobil.tate 
| concretamente ì lavoiator. tesiti, 
con quelli di tutte le altre cale- 


Diverst di .sinistra 80.513. pari 
al 2.5* *. 

Radicali 520.341. pan al 13.0* ». 

I). C. 300.080. pari a!!'8'; 

Indipendenti 5634)03. pan al 14.0* *. 

Golli-t; 612.008. pan al 15.7**. 

I se £ ut rimasti in ballottaggio so¬ 
no cosi attribuiti daU'assurdo .siste. 
tua elettorale che assegna i! mir.or 
ninnolo di «/etti al nartito che ha 
raccolto la s-tuaeciante maggioran¬ 
za dei .sufTiagi: 

Comunisti 42: Koe:aldemoeratici 
lai*: Diversi ci- s.n.stia 20; Radicali 
1011: D. C. .57: indipendenti 1001: 
Gollisti 97. 

Malgrado la fotte pt«»por/:o:ie <11 
astensioni (39.4* •) i! P. C. ha gua¬ 
dagnato diverse decine di migliaia 
di voti rispetto a domenica scoi sa. 

La percentuale pas-a cosi dal 23.8 
a! 27.5* *. De' rfc-to. anche il nume¬ 
ro de: seggi conquistati, sebbene 
eorrisoonda ad una sfrontata de- 
• formazione della vo’ont'i popolare, 
rappresenta un successi» cospicuo: 
in e«*n<l:z.ion: analoghe a quella d: 
oggi. n«*l l'ti!* t seggi furono 37. 
mentre oggi tia i! primo e i* sc- 
cotido turno essi -i»n«» sa’ ti a 80. A 
quota cifra va aggiunti» !;» ve**t : na 
di seggi conquistati ieri da candi¬ 
dati di alte pa*liti che avevano 
nei citato »»!; otto punti del Di¬ 
gramma di r».ii*e presentato dal P C., 
in favore de. quali candidai; co- 
mum.-t. si so"o perciò ritirati. 

La coalizione degli - Atlantici » e 
Jdesh ant.coinums». è dunque -tata! 
jbattuta in più d: tento casi, in! 
molti altri essa è riuscita an.'-oi.ij 
atf impedit e /elezione di un conni- j 
nbta oer qualche decina d: voi- j 


scindibile e crescente influenza del 
partito. Certi». ì Cantoni in cui l’u¬ 
nità delle masse popolari ha trion¬ 
fato della coalizione dei nemici de! 
popolo sono ancora ì meno nume¬ 
ro-:. Ma l'unità è oggi ciò che na¬ 
sce e si sviluppa, es'a è la forza 
viti'e capace dì vincere le forze 
(teda reazione e della guerra che 
andranno decomponendosi sotto i 
suoi colpi •->. 

Realizzala attorno a; comunisti e 
attorno ai nomi di coloro che ave¬ 
vano accettato di presentarsi as¬ 
sieme ai comunisti (Le Monde di 
oggi fovit > significativo •> /esten¬ 
dersi di tale fenomeno), la pivi so¬ 
lida unità delle masse lavoratrici è 
il fn’to nuovo di Queste elezioni. I 
suoi sur i essi non mancheranno d> 
idai le in tutto il paese un impulso 
ancora più consìstente. 

Tal: successi si affiancano a anel¬ 


li giù molto più larghi e generaliz¬ 
zati nell’unità d’azione sul piano 
sindacale. 

Dove comunisti e socialisti han¬ 
no presentato nel secondo tui no un 
solo candidato, essi hanno ottenuto 
in genere più voti di quanti ne 
avessero ottenuti t due partiti nel 
primo turno presentando due can¬ 
didati separati. Gli esempi dei can¬ 
toni di Limours e di Marines. dovi 
socialdemocratici e radicali .si era¬ 
no ritirati insieme per favorire 
candidati reazionari, ma dove il 
P C. ha ottenuto ciò nonostante più 
voti di quanti ne avessero ottenuti 
i tre pattiti messi insieme a! primo 
turno, dimostra d’altra parte come 
l’opposizione dei dirigenti « atlan¬ 
tici » all’unità delle masse popolari 
po«sa e debba essere spazzata via 
masse stesse. 

GIUSEPPE BOFFA 


I colloqni di Roma 

(Continuazione dalla 1* pag.) 

Unione Sovietica si è dichiarata 
pronta a rivedere il trattato nei 
riguardi di un’Italia disposta a 
seguire una politica di indipen¬ 
denza e di pace. 

II Comitato — afferma una di¬ 
chiarazione emessa alla fine del¬ 
la riunione — saluta l’iniziativa 
sovietica la quale autorevolmen¬ 
te conferma le grandi possibilità 
che si aprono dinanzi al nostro 
Paese nel caso che esso segua 
effettivamente una politica di 
indipendenza nazionale e di pace 
ed impegna l’Associazione a da¬ 
re inizio ad una larga campagna 
nel Paese, la quale (in risposta 
alla campagna di calunnie scate¬ 
nata in proposito da una stampa 
che non agisce certamente nel¬ 
l’interesse della nostra Patria) 
orienti l’opinione pubblica verso 
la necessità inderogabile di una 
politica di miglioramento dei 
rapporti fra l’Italia e Ì’URSS, di 
rapporti pacifici con tutti i paesi 

« Il popolo italiano — afferma 
il comunicato espresso dal C.E. 
della Associazione al termine 
delia riunione — comprende che 
il suo interesse è in tm.i politica 
di pace e in ogni misura tenden¬ 
te alla riduzione degli armamen¬ 
ti. 

« L’Associazione Italia-URSS — 
conclude il comunicato — alla vi¬ 
gilia del Mese dell’Amicizia Ita- 
io-Sovietica che si svolgerà sul 
tema essenziale del miglioramen¬ 
to dei rapporti fra i due paesi, 
fa, quindi, appello a tutti gli ita¬ 
liani perchè esprimano un voto 
che dia modo loro di pronunciar¬ 
si sulle ultime proposte sovieti¬ 
che di distensione e di pace le 
quali assicurano reale parità c 
indipendenza all’Italia liberando¬ 
la da ogni impegno bellico e fa¬ 
vorendo il proprio ritorno nel 
consesso delle Nazioni ». 


PIETRO INGKAO . Direttore 


Sergio Scurterl — Vicedirettore resp. 


Stabilimento Tipografico U-ES 1 S.A. 
Roma • Via IV Novemhre 149 ■ Roma 

• ■miiiiiuiii inumili imiiiiiii limi* 

AVVISI ECONOMICI 


o 


COMMERCIALI 


L. 12 


a. ARTIGIANI Osala «rendita carne raletto, 
eoe. Arredamenti gru»lasso economica. 
Facilitinoci. Napoli, Tarsia 31 (dirimpetto 
Eoa!)._ 9219-N 

OROLOGI diciotto rate Calcamucct Emilio Im- 
hriin: quartotasel (angolo Corrie** Santa- 

hriqulat __ 904B-R 

DEMOLIZIONI, bussole portocene». fintsire. can¬ 
celli. interriate, tratiferro. marmette, maioliche. 
APPIANIMI* A +14 


GROSSISTI, TITOLARI di birs. caffè ecc. Ver¬ 
nacce gena .di aromatica dal produttore at 
consumatore potete atere solo indir.izaodo Vo¬ 
stri ordini alla Dilla Giuseppe Ov^u - Zedd ani 
lOrislan»), Spedinoli in tutta I’Imi'g e Conti¬ 
nente. Intfuditori. Giniumatori. preferitela! &!- 
jote sempre la mia etichetta sulla butiinl’a. 

(221583) 


IMPERMEABILI, qaioches. stirali, borst, arti- 
c-'i!: gomma piasi.ra t)ui'«iasl riparai!»ne ee*- 
gu.sce laboratorio speeialiirato. Lupa 4-A. 

+161 


4) 


AUTO-C1CLI-SPORT 


Li. 12 


A. AOTOTRENISTIII1 Palmi: garantite pochis- 
sm. g.omi. jia—ima rt»>5«n «. «STRINO» 

(221696) 


R-b»>r»i. 


D 


OCCASIONI 


L». 12 


TENUTO IN CARCERE DAI FASCISTI 01 ATENE 


Intervento all'ONU 
per salvare Glezos 

Il deputato democratico sreco al .set¬ 
timo giorno dello sciopero della fame 


A MATERASSO RECLAME!! Vegeta!*, lire 1650 
Matlrauo lanetta eoo loderà damascata lira 
*9(10 l-ab;cara 28 I7M0V.I 4023 


9) 


MOBILI 


L». 12 


A. AVVERTIAMO!!! Alle Grandi GALLERIE M0- 
HI LI RtKl'SGI ull.m: giurili COLOSSALE LI QUI, ■ 
DAZIONE SOTTOCOSTO. Vastissimo assortimentj : 
Al OP» ILI irniqiie. Porrei Piaira Esedra 47 (Ci* , 
o*-ma M.►dermi. Piaira IVIarienio 78 (C.nema 
Ivleoj_(4193) 

MATRIMONIALE • 900 *. Cucina laccata *•(»*- 
u et» 13 000 Guardaroba eatralu-S’» 12 000. 
V.a Capudalr.ra. 11 (Colosseo) 20-358. 


Il) 


LEZIONI - COLLEGI L. 12 


RAGIONIERI o co anno purché nltraveat:dn»3- 
n. Pm!. DER0\Z|. Vii Cavnor 151 lOtt 

//////////y/zx/z////////////////a 

ANNUNZI SANITARI 


ATENE. 


Lo sciopero della 


soltanto. 




PPPjfanre de! deputato al Parlamento Ma- 



Combattenti, reduci, pa 

Un nuovo pericolo .'ovrasta ''iti¬ 
le nostro fabbriche. S: tenta an¬ 
cora una volta ili paralizzare le 
nostre industrie coti la minaccia ih 
un 1.cenz.amento ::i ma>'5« elei la¬ 
voratori della Breda. 

De. 5 000 die vorrebbe oggi 
gettare .-ul la-lnco. gran parte 
no e\ combattei!*.!, reduci e parti¬ 
giani. 

Le a"\»c : a/;oni combattenti< che 
non po'-oiu» rimanere irulifferent. 
dinanzi .« questa nuova grave mi¬ 
naccila a. darmi di uno dei pili f»»rt. 
complessi produttivi di Milano e 
d'Italia e alla vita d: miglia a J» 
opera, ed impiegati. 

Le Associazioni Nazionali Com¬ 
battenti e reduci e partigiani trita¬ 
li? e-prinioiio la loro .'Olidarietà a. 
compagni d'arme in lotta per. la 
loro cs.stenza e invitano tutti a 
'■Tr.nger.-; intorn» - » a: fratelli della 
Breda affinchè sia evitata loro tale 
.iattura • 

Ecco il te-to della lettera det- 
l’A'fc'OCiazione Combattenti e Re¬ 
duci inviata al Sindaco d: Milano, 
prof. Ferrar,: 

- IU.mo srg. SindnCiì. 

questa Associazione segue cor» 
particolare interesse le vicende del 
complesso industriale Breda e .<• 
preoccupa per la sorte dei nume- 
ro'-'.si mi c.xnbatient: e remici che 
fanno parte del personale «i: quella 
? oc.età. 

• Sono quindi a r-ehiamare la .-uà 
speciale e bene\ola attenzione su 
]questa situazione che è davvero al¬ 
larmante e che ha gettato in uno 
stato di ben giustificato orgasmo 
numerose famiglie di ex combat¬ 
tenti e reduci. 

Questa Associaz.one nel formu¬ 
lare i pili vivi voti per una sol¬ 
lecita e soddisfacente soluzione del 
problema, confida m modo parti¬ 
colare sull'opera autorevole e ca¬ 
pace che ella vorrà svolgere per 
Venire incontro alle necessità ed 
?lle aspirazioni delle maestranze 
logli stabilimenti Breda di Sesta 
S. Giovanni. Si ringrazia sin d'ora 
«anche a nome de: combattenti e 
dei reduci interessati e si saluta 
cor. distinta osservanza. 


preoccupano vivamente que.-la as¬ 
sociazione. 

I partigiani che insieme agl: ope¬ 
rai salvarono !«• fabbriche — ed 
anche la Breda — dalla di.-truzin- 
Re cui le avevano votate i nazifa¬ 
scisti non pos-ono ora rimanere in- 
differen*: dinanzi a tentativi di 
liquidazione d: uno de: più grandi 
eomples-i -u cu: v basa la ric.-lra 
economia nazionale «' d.nanzi al 
grave pericolo che .ncombe -itile 
sue maestranze. 

Questa A'--ovazione è pertanto 
d.-cisn a dure tutto il suo appog¬ 
gio a. iaverator. della Breda che 
!»»tta:io per lV>:»!en/a loro e delle 
l»»r,» f;»!!»'gt : e. per salvezza della 
loro fabbrica e confidano nel suo 
autorevole intere.'-amento perchè 
il problema degl: .-tabilinienti B.'e- 
da d Se-io S Giovanti» venga sol¬ 
lecitamente ri.-olto nel modo più 
si>dd; sfacente e cori-uno alte più 
legittime aspirano:* delle mae¬ 
stranze. Rmgraziando'a anche a no¬ 
me «tei partigiani :ntere.-«ati per 
quanto ella vorrà fare la preghia¬ 
mo di gradire .-'■.gnor S.ndaco : 
i.cisir. miglior: <nlut.. 

II Pr«»'idente 

on. Arrigo Boìdrinì ». 


Inoltre. l'Ksecu’.iVo. p»c-\> atìohj^ 


della conclusione della lotta de: la-; svo ta MI ; p ; an „ n 
voratori della -De Angel» Fruii •jpiiq-u'-e un r'itva 
di Omegna contro . li«enz.ameni.{ r ; F p e tj 0 Visu'tat: 
mentre plaude alia fermezza etl al-, n ies; ra. 
l’energia con cui le mac.-tranze 
hanno tenui.» viltor.osumente te¬ 
sta uH'offensiva padronale tesi a 


oartiti deH'antiiomunismo P^n'.o la giornata del 13 ottobre in 
azionale, deve re- <;Ta!o dl co "" , ' el( ’ letargo. I me- 


I tessili invitati a mobilitarsi 
per l'imminente lotta salariale 

■ MILANO, 15. — Il Comitato Ese¬ 
cutivo della FIOT si è riunito ogg. 
per esaminare i problemi che :i 
Direttivo della C.G.I.L. affronterà 
nella --uà riunione ehe avrà luogo 
ir. questa settimana. 

A proposito della lotta per gl. 
aumenti salariali, il Comitato Ese¬ 
cutivo ha deciso di invitare tutti i 
sindacati provinciali tessili a or¬ 
ganizzare nelle fabbriche tessili as¬ 
semblee di lavoratori per discu¬ 
tere le richieste della FIOT (au¬ 
mento salariale di L. 100 al giorno 
a partire dai manovali, indennità 
di.mancato cottimo ai non cotti¬ 
misti, indennità per lavori nocivi 
e disagiati, riqualifica delle ope¬ 
raio comuni, creazioni degli asili 
nido), insieme alle rivendicazioni 
Il Presidente, on. Ettore Viola ». Idi carattere aziendale, da prcsen- 


che stringe in un solo fascio i d 
, rigetti socialdemocratici, radicali, 
smobili,are la fabbr.ca. manda .democristiani. indiDendenti e fasci- 
suo saluto e l'e-rpio-slonc della -u.*, st; di De Canile, s’i è andata affer- 


. ... dici, tra gii stessi detenuti, to ter.go- 

ante oasso indietro. ro j., V jjj, praticandogli Iniezioni e 
otienut: due; Impacchi di acqua calda. 

j I* medico Krlisiki»; ha inviato un 

Contr«» l'aileanza de: ^azionari, a'»™» teteeraRima alle Nazioni Unite 

. < . wi ■» inferita Inr^U n#rrn^ «aivlnn 


vigile ed attiva molinai.«*ta a: 'la¬ 
voratori della - Do Auge!. Frua - 
d; Milano, anch'e-s» »n loMa per 
impedire la .'■mobilr.az.one delia 
stamperia e intorù» ti; Milan.». 

Il Comitato Esecutiv.» della FIOT 
ha <lec;so di coni oca re per lunedi 
22 »>:!obre il C.mi.tat.» D.rotti) o 


mando l'unità fra i democratici e 
i patrioti sinceri, voluta da! P. C. 

* Il -ecor.do turno delle e’ezioni 
— h.i s-cr.tto stamane il compagno 
Fajon su Pllumanité — riflette »! 
prorompente ed invincibile svilup¬ 
po di questa unità, cosi come il 
prim«* turno aveva affermato la in- 


ed alle autorità locati, perchè salvino 
la vita di Glezos. La madre e la mo¬ 
glie de! deputato hanno fatto antica¬ 
mera da! Ministro degli Interni. No* 
\as. che. tuttavia, non le ha ricevute. 

Secondo L medesimo giornate, il 14 
ottobre centinaia di Comitati eletti 
dal popolo si sono recati dai rappre¬ 
sentanti delle autorità civili e mi¬ 
litar» per chiedere la scarcerazione 
«1» Glezos. 

I! Comitato de! popo'o per la sal¬ 
vezza di Gtezos. giunto dalla Macedo¬ 
nia. *»i è recato presso le redazioni 


Vivissimo sdegno in Inghilterra 

per un film americano su Rommel 

PnitsMt i velerai) Mii Metri uiìmiìsu - liiiywiH li Mini li armate il ailiiitisn liiltrtm 


LONDRA. 15. — Vivissima indi¬ 
gnazione ha destato m Inghilterra 
la programmazione di un t.lm d: 
Hollywood sulla vita del generale 
nazista Rommcl. dal titolo -■ Rom¬ 
mel. la volpe del deferto--, film che 
rappresenta una \era e propria 
ap< logia del generale hitleriano e 
del militarismo tedeseo. In esso, le 
responsabilità della Germania na¬ 
zista vengono attribuite alla per¬ 
sona di Hitler e si leva invece un 
inno alia «gloria militare-, degli 
uomini che hanno servito fedel¬ 
mente il dittatore tedesco, guada¬ 
gnandosi l’odio dei popoli 

Gli inglesi ne sono rimasti giu¬ 
stamente scandalizzati, sebbene sia 
proprio un attore inglese, James 
Mason. ad inpersonare Rommel. 

E* stato rilevato che neppure se 
il film fosse stato fatto in Germania, 
e proprio dai più accesi fautori del 
famigerato militarismo • tedesco, 
avrebbe potuto battere l'enfasi 
del panegirico che si proietta oggi 
sugli -schermi di Londra. 


A quando, si domanda il pub¬ 
blico. un film a gloria di Kesselring 
o d. altri personaggi del genere? 

Lì decisione presa dalla BBC d’ 
tra'mcttere venerdì prossimo degli 
estri’tli del film, ha suscitato rea¬ 
zioni vivacissime da parte dei ve¬ 
terani britannici 

Un portavoce degli ex-combat¬ 
tenti di E1 Alamein ha dichiarato: 
-.Numerosi saranno gli uomini del- 
rVIII Armata che sentiranno que¬ 
sto rifiuto come un ineulto. Invece 
ii una trasmissione dedicata ai 
combattenti di El Alamein. si ascol¬ 
terà. glorificata da un film ameri¬ 
cano. la storia di Un generale che 
essi hanno vinto. Vi è in ciò una 
singolare ironia-. 


Misure fasciste 
contro i sindacati filippini 

HONG KONG. 15 — Il roverno 
1 fantoccio delle Filippine h» poeto 
'oggi nella tUegalltà la Federazione 


dei Sindacati (KKM) arrestandone 1 
dirigenti Filiberto Oialia. Pedro Ca¬ 
stro e Sofranio Mereden. 

II gravissimo provvedimento è sta¬ 
to motivato con t'accusa di svolgere 
« attività sovversiva » 

E" questa la terza organizzazione 
sindacate posta fuori legge dal go¬ 
verno di Etpidio Quirino* 


I convegni degli dRaeRfansfi 
per gK a menti salariali 


dei giornali e presso le dimore del di¬ 
rigenti politici. Altri Comitati del po¬ 
polo hanno visitato 1 membri de! Par¬ 
lamento. 


Sceiba dirige personalmente 
lo spionaggio contro l'Albania 

TIRANA. 15. — Nel corso del¬ 
l’udienza di ieri del processo 
contro le 14 spie e agenti di di¬ 
versione al servizio degli impe- 
i-ialisti. l’accusato Selim Davi, che 
è stato chiamato ancora una v< I- 
ta davanti al tribunale, ha rive- 
la*o che il Ministro Sceìba diri¬ 
ge personalmente l’attività spio¬ 
nistica del governo ;ta:inr.o cen¬ 
tro l’Albania. Daci ha aggiunto 
che Vincenzo Rocco, ex gerarca 
fascista in Albania durame la 
occupazione italiana, gli aveva 
chiesto il suo aiuto, presentando¬ 
si come agente di collegamento 
fra il SIM e il comando militare 
del Mediterraneo. 

Una nuova conferma dell'azio¬ 
ne vergognosa che il governo De 
Gasperi conduce contro l’Alba¬ 
nia democratica, si è avuta con 
una nota verbale che il Ministero 
degli Esteri albanese ha fatto 
pervenire aila Legazione italiana 
per denunciare altri nove casi 
di violazione dello spazio aereo 
dell’Albania da parte di apparec¬ 
chi dell’areonautica italiana, e ciò 
nel breve giro di venti giorni, 
dal 17 settembre al 7 ottobre 
scorsi. 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico - BR. SEQUARD *. 
Sperializzato solo per la cura di 
qualsiasi ferma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalie sessuali con .=o*.i 
metodi scientifici (e non propri» 
Frigidità, sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento «metodo Bogomoletz). Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate. 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 


STROM 


FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

Nuovo studio Doti. SONNINO 
dello Clinica Medica di Roma 

Via Nizza n. il (Piazza Fiume) 
Telefono 849-718 
Vis-fe per appuntamento 
anche a domicilio 


Domenica 14 ottobre hanno avuto 
luogo i convegni regionali dei la¬ 
voratori alimentaristi della Cam- 
‘ania. Lombardia, Veneto « Pie- j ¥ A HIT ISTI NI AN A » 

monte. Le relazioni sono state te-?^ L/V » 


note dai segretari on. Gaetano In- 
vernizzi a Venezia, Edoardo Pani¬ 
ni a Torino, Franca Ferri a Milano 
e da! membro dell'Esecutivo Adolfo 
Saccucci a Napoli. 


Fidanzati, Sposi ! 

Il Ristorante campestre 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSS 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cora indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(Dre.*.«r» Piazza del Popo'o! 
Tele!. 61-929 _ Ore 8-20 - Festivi 8-13. 


STV?OIH 


DOTTOR 

DAVID 

CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Piacile - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via (Y»ln di Rienzo. 152 

Tel 44--WII 


Ore *-?n 


Fest. 8-13 


VENEREE * IMPOTENZA 

«L ESQUIUN0 

w MÉ a na4Ur/Ua.SJUtetgì 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco¬ 
ce. deficienze giovanili, cure spe¬ 
cial#. deficienza giovanili, cure spe¬ 
ciali. rapide, ore-post matrimoniali, 
cura modernissima per U rl ngio- 
vanimento Grand* Uff. CARLETTI 
dr Carlo - PIAZZA ESQUILfXO. 12 
- Roma «presso Stazione) - Ore 9-12. 
16-18 _ Festivi 9-12» Sale separate. 
Non al curano venaree. Il dr. Car¬ 
icai non dà consulti in altri Istituì} 
!n Italia. Migliala di, attestati. 

Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà. 


k COI A VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA \ IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 \ (STAZIONE) 
ORARIO : 8-20 SALE\ SEPARATE. 


VIA CASSIA ang. via Trionfale 
è il locale da preferire per t 
vostri rinfreschi e pranzi «Il nozze 
INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 1 
Telefono 395.437 


S-J monaco 

Cure Indolori rapid^ radicali 

EMORROIDI. VENEREE./entEWCIA 

Chirurgia plastica - Pelle . Impaterza 

V. Salarla, 72 . Ore 8-79 in tlIIKCI 
Fest. 9-12 - Tel. 862 - 9 ^»® (t. lllllW 

ì 

\ 














